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MONS.’‘ D. CELESTINO COCLE 

ARCIVESCOVO DI PATRASSO, 

B CONPBSSOBB W S. M. 

HE 

Re DEXi Regho DEliLE Dde Sicilie. 

■*G9«- 

La Vita del Venerabile Servo di Dio 
D. Mariano Arderò , tutta impiegata a 
promuovere la propria^ e t altrui santifica- 
zione , maritava di essere conosciuta dal 
popolo Cristiano^ anco per concorrere alla 
causa della sua Beatificazione , che felice- 
mente procede . 

Del breve ragguaglio , che in questo te- 
nue lavoro ne ho dato, già la prima edi- 
zione trovasi esaurita : e per soddisfare alla 
pietà dd Fedeli è stato necessario pubbli- 
carne la seconda. Ardisco presentar que- 
sta a V, E* Rev, e pregarla di gradirne 
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t offerta ^ giacche ben conosco , quanto 
zelo ha Ella per la glorificazione di que- 
sto Apostolo delle Calabrie, e luminare del- 
la nostra Metropoli . Avendo EUa con 
tanto vantaggio del nostro Regno fatta la 
vita di Missionario e gloriosamente prese- 
duto alla ragguardevolissima Congregazione 
de' PP. del Santissimo Redentore, può me- 
glio degli altri valutare le indefesse fatiche 
del nostro Eroe , che non solo fece lunghe 
missioni , ma istituì ancora in questo Mi- 
nistero tutto il Clero Napolitano . Mi lu- 
singo che si compiacerà di accogliere colla 
sua consista bontà il presente attestato di 
quella altissima stima , e di quel sommo ri- 
spetto col quale ho P onore di rassegnarmi 
per la vita 

Napoli 3 Settembre i838. 

Di V. E, Rev, 


Umiliss. Devottsa. Servitore Vero 

Angelo Antonio Scotti, 
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INTBODVZIONE. 


Xjo scrivere le vite degli uomini illustri 
per Cristiane virtù , è stata sempre la più. 
gradita occupazione delle persone , che han- 
no bramato d’ impiegare la loro penna per 
la gloria di Dio , e pel vantaggio della Chie- 
sa. Scrivansi le J^ite degli uomini beati ^ af^ 
finché sieno quasi vivi modelli alla Divina 
Repubblica proposti per la imitazione delle 
opere buone . . . Come i Pittori, quajìdo. 
ritraggono qualche copia dal suo originale y 
lo riguardano frequentemente, e si sfiorzof^ 
no di esprimerne i lineamenti sul loro lon 
voro : cosi bisogna che colui , il quale si 
sforza di rendersi perfetto in tutte le parti 
delle virtù , fissi gli occhi alle T^ite degli 
uomini santi, come a statue mòbili ed at- 
tive , e proccuri di imitarne il bene : così 
scriveva il Nazianzeno a S. Basilio ( Epist. 

1. ) ^ e S. Baglio anch* egli disse , che 

«* 
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V Istoria degli uomini , i quaU si son di- 
portati bene in questo mondo , è come una 
certa luce , la quale mostra la via della vita 
a coloro, che si salvano ( In Gordium 
Martyrem ). Pressocfchè simile fu il pen- 
siere di Origine , allorché scrisse : come i 
due luminari, e le stelle del Cielo traman- 
dano sempre luce sulla Urrà / cosi le insi- 
gni virtù dé Santi risplendono perpetuamen- 
te , ed esprimono per sempre il modello delle 
opere buone, ( In lob. L. I, ). 

Per queste ragioni i Fratelli della Congre- 
gazione , detta della Conferenza , che hanno 
presa tanta cura per la glorificazione del 
Servo di Dio D. Mariano Arderò, splendo- 
re, ornamento, restauratore, e Padre Spi- 
rituale della medesima, mi han conferito 
l’onorevole incarico di scriverne la Vita. Io 
ben volentieri l’ho accettato per contribuire, 
secondo le deboli mie forze , a proccurar- 
gli queir onore , che ci sembra di aver me- 
ritato ne’ giorni della sua vita mortale , e 
per promuovere ancora il bene spirituale 
de’ leggitori , e degli altri , a cui {isseran- 
no le notizie di un personaggio cotanta vir- 
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luoso. Ho sperato altresì , che egli accolga 
pietosamente quest’ atto di ossequio , che io 
gli ho indirizzato , e si degni di farmi spe- 
rimentare il suo potente patrocinio. 

Egli è vero che , avvenuta appena la pre- 
ziosa sua morte , se ne pubblicò la Vita dal- 
r ottimo Sacerdote D. Vincenzo di Majo j 
il quale raccolse le notizie , che potè , e le 
aggiunse a quelle , che lungamente conver- 
sando col Servo di Dio aveva acquistale. Ma 
non potè egli avere innanzi agli occhi tut- 
to ciò , che si trova nel Processo posterior- 
mente formato dalla Curia Arcivescovile di 
Napoli , e presentato con successo per ora si 
felice alla Sede Aj)ostolica , che se n è ot- 
tenuta la Segjiatura della Causa. Altronde 
il disegno dell’ Autore fu piuttosto di am- 
monire , di esortare , e di correggere gli 
Ecclesiastici, proponendo loro per modello 
un tanto Eroe, che di narrarne le gesta con 
copiosità, e con esattezza. Quindi una gran 
parte dell’Opera è piuttosto pareìietica, che 
esegetica, oltre a talune descrizioni de’ suoi 
funerali, in cui può notarsi una inutile su- 
perfluità. Leggiamo perciò nel Processo me- 
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desimo , che i Testi moni interrogati si mo- 
strarono dolenti della Vita scritta così ^ e 
taluno ha confessato , che quel compendio 
della Vita di D. Mariano gli causò una 
pena ir^nita , vedendo sfigurata la gran- 
dezza della sua santità con un racconto quan- 
to ristretto , tanto triviale. Altri ha pure 
aggiunto , che fu dessa molto scarsa né glo- 
riosi suoi finiti j ed altri , che la gente se 
ne lamentava. 

Io adunque non ho voluto dipartirmi dal 
mentovato Processo : quasi nulla vi ho ag- 
giunto , e nulla ne ho tolto. Ho proccurato 
ancora di seguirne le norme , dove l’ or- 
dine delle cose non richiedeva altrimenti ^ 
acciocché le testimonianze giurate da per- 
sone degnissime di fede avessero assicurato 
me della verità , e dato a questo lavoro un 
certo autentico carattere per comparire nel 
pubblico. Se poi ho trattate come eroiche 
le Virtù , e come Miracoli alcuni avveni- 
menti, è stato soltanto per proporne il 
mio debole avviso , sottoponendolo sempre 
al giudizio della Chiesa, e sperando, che, 
la Dio mercè , riesca favorevole. 
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tinuativo s5 Maggio i83d. 
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¥ l T A 

DEL 

VENERABILE SERVO DI DIO 

D« MARIAIVO ARCIERO. 

•M:C9dSC0<Ea^ 

sjSLiatx 2, 

C A P O I. 

I 

Natali del Servo di Dio , e sua educazione. 

Iddio , che sceglie sovente all’ esecuzione 
de’ suoi sublimi disegni le ignobili cose del 
inondo^ e le spregevoli, fece nascere nella 
Terra di Contursi a dì 26 di Febbrajo del- 
* r anno 1707 Mariano Arderò da Mattia , e 
da Autilia Marni ura , l’ uno addetto a colti- 
var la campagna , e 1’ altra a lavare i panni. 
Ma ambedue nella loro povertà , e bassezza 
meritarono colle virtù, colle preghiere, e 
co’ buoni insegnamenti di avviare in un’ ot- 
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lima carriera non solamente gli altri figliuo- 
li , uno de’ quali fece anche luminosa com- 
j)arsa nell’ Ordine de’ Predicatori , ma an- 
cora il nostro Servo di Dio . Questi in fatti 
lodava molto la pietà de’ suoi genitori , e 
particolarmente della Madre , la quale nel 
tempo della gravidanza pregava assiduan>en- 
te la Beata Vergine , che le avesse conce- 
duto un figliuolo simile a quel Bambino , 
cA’ Ella portò nelle braccia . Le prime pa- 
role che ella gl’ insegnò a profferire , furo- 
no i nomi di Gesù , e di Maria j nè man- 
cò di riprenderlo , e bastonarlo , quando si 
accorse , che la vivacità del suo tempera- 
mento lo faceva trascorrere in atti di su- 
perbia , e d’ iracondia . 

11 suo fratello maggiore lo condusse in 
età di selle anni a pascere il gregge : onde 
anche egli potè col Salmista lodare il Si- 
gnore, che da sì umile mestiere lo aveva 
elevato ad un soglio di gloria . Ivi Io ri- 
cercò suo padre , e lo ritrovò , che can- 
tava le Litanie della Vergine: ne lo tras- 
se, e lo ricondusse in sua casa . Un gior- 
no taluni compagni discoli lo voleano se- 
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durre , presentandogli il calice della prosti- 
tuta di Babilonia^ ma egli guidato da un 
lume superiore fuggì , ed intatta conservò 
cosi la sua innocenza. Nel mirare la cam- 
pagna era uso a dire : tutta questa campa- 
gna Iddio r ha creata per noi , e noi dob- 
biamo sers^ire a lui . 

In età di otto anni la nobile famiglia Pa- 
risio , avendo bisogno di un ragazzo , che 
la servisse , chiese alla Madre uno de’ suoi 
figliuoli : ella offrì un altro j ma piacque 
alla Provvidenza , che Mariano fosse pre- 
scelto , perchè dovea per questa via giu- 
gnere all’ adempimento di alti disegni . Era 
in fatti in questa famiglia D. Emmanuele , 
giovane di diciotto anni, fornito di pietà 
non ordinaria , il quale prese del ragazzo 
tanta cura, quanta bastò ad assicurarne la 
riuscita. Vegliava su tutti i suoi passi, pren- 
deva conto financo de’ sogni , gl’ insegnava 
continuamente il timore di Dio , lo am- 
maestrava nella Dottrina Cristiana , lo re- 
golava negli atti di pietà 5 e quando poi si 
fece Sacerdote, e si impiegò all’esercizio 

delle Missioni , facea seco venire Mariano , 

* 
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e se re serviva per la istruzione de’ fan- 
ciulli . Ma prima di ciò , dovendosi ritirare 
in Napoli, chiese alla Madre permesso di 
condurlo con se ^ ed ella profferì una sen- 
tenza , che formerà la condanna di quei 
genitori , che si oppongono alla Religiosa 
vocazion de’ figliuoli : se mio figlio si dee 
far santo, son contenta di non vederlo piti. 

Venne adunque egli in Napoli, e da prin- 
cipio fu vestito pomposamente all’ ussera : il 
che in quell’ animo puerile diede inotivo 
a taluni atti di vanagloria , de’ quali poi 
altamente si rammaricò j come pure fin ne- 
gli ultimi periodi dell’ innocente sua vita si 
pentì di avere mangiate in campagna alcu- 
ne pere senza permesso del padrone . Indi 
fu vestito da paggiotto, ed anche così ser- 
viva il suo padrone j il quale frequentando 
le Congreghe , e spezialmente quella Ec- 
clesiastica del P. Pavone, detta oggidì del- 
la Conferenza, gli dava luogo di sentir dal- 
la porta la parola di Dio. Ne era egli scac-. 
ciato , perchè vestiva in quella guisa , e per- 
chè le prediche eran dirette a’ Sacerdoti ^ , 
ma il Signore il preparava ad essere una 
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pietra angolare della medesima Congrega- 
zione , della quale fu poi assai benemerito 
Padre Spirituale, 

Intanto assicurato il padrone dei talenti , 
e delle virtù di quel suo allievo, formò il 
progetto , che per altro gli celò , di incam- 
minarlo nella carriera Ecclesiastica. Quin- 
di lo mandò a scuola dove il maestro per 
una falsa accusa irragionevolmente lo ba- 
stonò . Il suo educatore lungi dal deferire 
alle sue querele , gV impose di baciar le 
mani tanto al Maestro , quanto a colui, che 
lo aveva accusato , perchè gli avevano data 
r occasione di esercitar la pazienza : nel che 
mostrò . la gran premura , coronata poscia 
da felicissimo successo , di riunire concor- 
demente le cose sublimi nel suo allievo , 
cioè la coltura dello spirito a quella del 
cuore . 
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CAPO II. 

Il Servo di Dio prende la carriera Eccle- 
siastica, e giugne al Sacerdozio. 

D. Emmanuele Parisio, zelantissimo Sa- 
cerdote , conosciuta a chiari segni la voca- 
zione del Servo di Dio, siccome varie vol- 
te nelle Missioni lo aveva vestito dell’ abi- 
to talare , per adoperarlo , come si è det- 
to , ad istruire i ragazzi , così gli propose 
di farlo entrare nel Clero della sua Dio- 
cesi , e di consacrarlo al servizio di Dio, 
e della Chiesa. Con quanta allegrezza Ma- 
riano nell’ anno XVIII. di sua vita abbia 
ascoltata questa proposizione , e siasi incam- 
minato pel Sacerdozio , egli stesso lo rac- 
contava ^ ed è facile ancora l’immaginarlo, 
atteso r affetto sincero , che sempre mostrò 
verso questo stato , cui la sua povertà , e 
la scarsa istruzione non gli permettevano 
neppure di aspirare. Crebbe egli nella pie- 
tà , e nella esemplarità della vita 5 e si die- 
de allo studio delle lettere umane , della 
Rettorica, e della Filosofia con tanto ardo- 
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re , che i Padri della Compagnia di Gesù , 
nel cui Collegio Massimo le apprese , ne 
rimasero pienamente contenti . Indi dal Pro- 
fessor Caputo ascoltò la Ragion Civile , e 
la Canonica j e finalmente, colla scorta del 
suo Educatore D. Emmanuele , apparò la 
Teologia . Il suo libro agli altri preferito 
fu la Somma Teologica dell’ Angelico Dot- 
tore , la quale sommamente gli giovò per 
r acquisto della Scienza Sacra , e pel Mi- 
nistero della parola ^ giacché non vi è un 
libro più opportuno per rendere insieme il 
lettore istruito delle verità teologiche , ed 
idoneo a svilupparle dal pulpito con pre- 
cisione, con metodo, con forza, e con 
utilità . Del profitto , eh’ egli fece ne’ suoi 
studj , diede pruove luminose in varie oc- 
correnze della lunga sua vita , mostrando 
il prodotto de’ lumi Divini da una parte , 
e de’ suoi sudori dall’ altra . 

Era in lui un ingegno sodo insieme e 
penetrante , un’ attenzione non divagata 
de’ frivoli passatempi , una viva premura 
di rendersi idoneo a bene adempire i pro- 
prj doveri 5 ed avea ben compreso , che 
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It labhra del Sacerdote debbono custodire 
la scienza , mentre i popoli han diritto di 
richiedere dalla sua bocca T insegnamento 
della legge. 

Intanto D. Emmanuele , che lo aveva 
anche tenuto a Cresima , gli costituì di pro- 
prio peculio il patrimonio sacro ^ ed ebbe 
la consolazione di vederlo Sacerdote. Fu in 
fatti , colle lettere Dimissoriali del suo Ordi- 
nario, iniziato nella prima Clericale Tonsu- 
ra, e promosso a’ quattro Ordini Minori dal 
Vescovo di Capri 5 ricevè il Soddiaconato 
dal Vescovo dTschia , il Diaconato dall’Ar- 
civescovo Titolare di Sardica : e nell’ anno 
1731 , a’ dì 32 di Dicembre, anche dal Ve- 
scovo di Capri , colla dispensa degl’ Inter- 
stizi! , Mariano fu promosso al Sacerdozio. 
Qual pienezza di grazie egli abbia ottenuta 
da Dio colla imposizione delle mani , quali 
ascensioni siensi disposte dallo Spirito Santo 
in quel cuore , è cosa malagevole a spie- 
garsi. Basta a noi rammentare, che in tut- 
ta la sua vita egli serbò la più umile ri- 
conoscenza al suo benefattore \ ne celebrò 
anche dal pergamo la santità , e confessò. 
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che della liberalità di lui erasi servito 1’ Al- 
tissimo per trarlo dalla bassezza, ed innal- 
zarlo all’ eccelsa dignità di suo Ministro . 

CAPO III. 

Metodo di vita del Servo di Dio, 

L’ Apostolo inculca , che tutte le cose si 
J'acciano con moderazione , e con ordine : 
e quando le cose , fatte in tal guisa , for- 
mano uno stabile sistema di vita , allora si 
avvera , che il savio è fermo nella sua sa~ 
viezza , a guisa del sole , mentre lo stolto 
si muta , come la luna . Capi queste gran- 
di verità il nostro Servo di Dio , e si pre- 
fisse un metodo di vita , che egli per al- 
tro apprese dal suo istitutore D. Emma- 
nuele Parisio (*) . Erano in questo metodo 

(*) Meditazione un’ ora. 

Disciplina, fuori dell’ infermità, e della Dome- 
nica, ogni giorno. 

Studio di Sacra Scrittura, e de’ casi Morali. 

Ore canoniche. 

Apparecchio alla Messa mezz’ ora . 
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rairabllmeote riiiaiti gli esercizj di pietà , 
lo studio delle materie Ecclesiastiche, e le 
opere del Ministero . Negli Esercizj Spiri- 
tuali , che egli fece nell’ anno 1743 , ri- 
petè più e più volte, per frutto delle Me- 
ditazioni, il proponimento di esser diligen- 
tissimo nell’ osservanza dell’ orario giorna- 
liero . Ed in fatti 1’ osservò esattamente , 


Messa mezz’ ora incirca . 

Ringraziamento mezz’ora. 

Visita di Chesa per le Indulgenze. 

Ritirata a casa ad ora .... 

Tavola con lezione spirituale . 

Riposo . 

Meditazione mezz* ora . 

Vespro, e Compieta. 

Matntino, e Laudi. 

Uscita di casa per la visita al SS. Sagramento, 
e per gli esercizj della nostra Congregazione. 
Ritirata a casa ad ore ventitré . 

Studio un’ ora. 

Rosario alla SS. Vergine. 

Studio di bei nuovo. 

Lezione spirituale. 

Cena. 

Esame di coscienza. 

Riposo . 
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tranne il tempo delle sacre Missioni, o di 
altre opere , che ridondassero in maggior 
gloria di Dio. 

E poiché la modestia de’ fedeli esser dee 
nota a tutti gli uomini ^ ed il Sacerdote 
spezialmente bisogna che sia una persona 
irreprensibile , secondo l’ insegnamento del- 
r Apostolo D. Mariano Arderò colla sua 
compostezza , e colla modestia diede sem- 
pre edificazione a tutti i riguardanti . Ve- 
stiva di saja grossolana , portava l’ abito 
tagliato a foggia de’ più esemplari Missio- 
nari , la sua capellatura era cortissima ; e 
tutto insieme il suo portamento inspirava 
distacco dalle cose terrene , e disprezzo del 
mondo . 

D. Emraanuele Parisio , come abbiamo 
nel Giornale della nostra Congregazione , 
morì nel Gennajo dell’anno 1734, com- 
pianto da tutti i buoni , ed in concetto 
di santità . 11 suo allievo , frutto che di- 
mostrava la bontà del suo albero , mentre 
lo pianse giustamente , procurò pure di ot- 
tenere la grazia chiesta da Eliseo ad Elia, 
di avere cioè doppio il suo spirito . Privo 
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di collii , che gli somministrava gli ali- 
menti , non diffidò della Provvidenza Di- 
vina , la quale se veste i gigli del campo, 
e pasce gli uccelli del cielo, nulla fa man- 
care agli uomini Apostolici. Egli continuò 
la sua carriera , travagliò infaticabilmente 
nella vigna del Signore, e non gli mancò 
mai il necessario per la vita. Contento di 
un frugalissimo trattamento, aveva innan- 
zi agli occhi il gran detto del Dottor del- 
le Genti : avendo il vitto , e di che coprir- 
ci , siamo contenti di queste cose , poiché 
niente abbiam portato in questo mondo, e 
non vi ha dubbio, che 'niente possiamo ri- 
portarne . 

CAPO IV. 

, Come il Servo di Dio parti da Napoli. 

Conobbe il Servo di Dio , che le* Con- 
gregazioni degli Ecclesiastici servono ad ani- 
mare in essi i sentimenti di pietà , e di 
zelo per la salvezza delle anime . Quindi 
fin dall’ anno 1729 nel giorno 2 1 Decem- 
bre trovasi nel Giornale della Congrega- 
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zione della Conferenza ascritto ira i fra- 
telli . Nel dì a6 del medesimo mese im- 
prese a spiegarvi il senso letterale delle 
Scritture. Dava egli così ripruove di tro- 
vare con S. Agostino le sue caste delizie 
in quel Libro Divino ^ ed aspirava all’ elo- 
gio, che il Dottor Massimo fece di Nepo- 
zlano, di aver, cioè, colla assidua lezio- ' 
ne, e meditazione delle Scritture fatto del 
suo petto una Biblioteca di Cristo . Asse- 
gnato poscia all’ esercizio della Dottrina Cri- 
stiana o ne’ Fondachi , o nell’ Ospedale , o 
nell’ Arsenale , l’ eseguiva con quella feli- 
cità , che è propria di coloro , che trat- 
tano rettamente la parola di verità. Cono- 
sciuto così il suo zelo , ed assicurata la sua 
idoneità , lo richiese D. Gennaro Fortuna- 
to, novello Vescovo di Cassano , e prima 
Canonico della nostra Cattedrale , per Mis- 
sionario , ed istruttore del suo popolo . 

Era questi informato della corruzione 
della sua vasta Diocesi, e della ignoranza, 
in cui languivano gli abitanti , intorno a’ ru- 
dimenti della Fede 5 e perciò bramava di 
condurvi un ' Sacerdote j che accoppiando 
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all’ esemplarità le sue istruzioni , vi facesse 
rifiorir la pietà. Fissò adunque gli occhi 
sopra D. Mariano Arciero , che dopo la 
morte di D. Emmanuele Parisio era rima- 
sto in libertà, e mostrava tutte le qualità 
convenienti al suo disegno. Memore per- 
tanto il nostro Servo di Dio della gran Sen- 
tenza dello Spirito Santo, che V uomo il 
quale lascia il suo luogo , è come V uc- 
cello , che abbandona il suo nido: da prin- 
cipio si mostrò restìo alle istanze di quel 
Prelato . Ma poiché non conviene far cosa 
alcuna senza il consiglio per non pentir- 
sene y ne consultò il suo Padre Spirituale , 
che era un famoso Gesuita ^ e questi non 
so con quale passo della Divina Scrittura 
lo determinò a partire dalla Capitale . Nel 
che dimostrò , che egli non cercava un 
vasto teatro per farvi gloriosa mostra di 
se, ma si contentava delle parli più recon- 
dite della vigna del Signore , desideroso 
soltanto di ben coltivarle. Partì dunque da 
Napoli insieme col Vescovo , e si recò in 
Cassano j dove vedremo come colle bene- 
dizioni seminò la parola di Dio, e colle 
benedizioni ne raccolse la messe . 
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CAPO V. 

t 

V^ita Apostolica menata in Cassano^ 

Giunto in Cassano fu egli rivestito di 
ampie facoltà dal Prelato j ed il suo zelo 
ebbe ne’ quaranta Luoghi di quella Diocesi 
un campo vastissimo a spaziarsi. A piedi, 
con piccolo bagaglio, esposto a tutti i pe- 
ricoli del viaggio , ed a tutti gl’ incomodi 
delle stagioni egli intraprende il suo giro . 
Il piano dei suoi travagli fu di trattenersi 
lungamente in ciascun Contado , comin- 
ciando prima dall’ insegnarvi i rudimenti 
della Fede a’ fanciulli , ed indi a farvi la 
Missione . 

Pochi sono negli annali della Chiesa que’ 
Sacerdoti , che abbiano con tanta pena , e 
con tanta felicità istruiti i ragazzi. Egli^ 
v’ impiegava fino a sei ore in ciascun gior- 
no. Andava prima raccogliendogli per- le 
strade, indi gli occupava ad imparare di- 
vote Canzoncine , e poi in Chiesa dividen- 
do i fanciulli dalle fanciulle , e situando 
negli scanni a lui più vicini quegli , e quel- 
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le che avevano minore età , giugneva ad 
istruirne mollissimi nel medesimo tempo . 
Era la sua bocca quel favo di mele, che 
allettava coloro , i quali per difetto di anni 
sembravano incapaci di attenzione : erano 
così chiare le sue istruzioni , che davano 
intendimento financo a bambini. Fu mi- 
rabile infatti, che i bamboli si riducessero 
a tal grado di cognizione nelle cose Divine, 
che egli , collocandone uno nella sua se- 
dia , lo faceva parlare da Catechista , men- 
tre egli fingea di essere T ignorante , di 
sbagliare , e di esser corretto . Istillava in- 
tanto ne’ loro teneri cuori sentimenti di pie- 
tà , e quello che vien chiamato principio 
della sapienza , cioè , il timore di Dio , 
precipua lezione da darsi a’ fanciulli. 

Questo metodo valeva mirabilmente a far- 
lo riconoscere vero imitatore di colui, che 
disse : lasciate , che i fanciulli vengano a 
me : valeva ancora a gittare le basi di una 
riforma durevole ne’ costumi , preparando 
una generazione come più istruita , cosi me- 
glio educata : valeva a ben disporre per una 
buona Comunione questi rampolli meno col- 
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pevoli degli adulti , ed a destare cosi nelle 
loro famiglie il desiderio di fare altrettanto: 
valeva in fine ad allontanare ogni invidia, 
ed ogni gelosia , vedendosi quest’ uomo in- 
defessamente occupato in un esercizio, che 
sembra il più incomodo, ed il meno glo- 
rioso. Altronde vi accorrevano a folla an- 
che gli adulti 5 e bisognosi anche essi d’. i- 
struzione, ricevendola insieme co’ fanciulli, 
si rendevano idonei a percepire i Sagra,- 
menti , ed a menare una vita cristiana. I 
Preti del Paese , sorpresi dalla chiarezza , 
dall’ unzione , dall’ infaticabilità , dal Cate- 
chista v’ intervenivano anch’ essi , ed impa- 
ravano il metodo d’ insegnare la Dottrina 
Cristiana , e l’ immensa utilità di questo 
esercizio. Una volta un Sacerdote di scor- 
retti costumi , ascoltando come un fanciullo 
istruito da D. Mariano si faceva T Atto di 
dolore col Crocifisso alla mano , glielo strap- 
pò , e disse pubblicamente , che egli avea 
maggior bisogno di pentirsi de’ suoi pecca- 
ti; cominciò a piangergli, si converti dad- 
dovero , ed indi menò una vita esempla- 
rissima . 
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t II Profeta redendo che la hesiemmia , 
la menzogna , V omicidio , il furto , V adul- 
terio , aveano inondata la terra , trovò la 
cagione di tanti mali nel non esservi la 
scienza di Dio, Quindi il nostro Uomo 
Apostolico , quando aveva sgombrato dal 
Paese le funeste tenebre dell’ ignoranza , al- 
lora cominciava la Santa Missione . Con 
qual successo abbia egli predicato , e con- 
fessato in que’ luoghi , e come siasi osser- 
vato un felice cambiamento di costumi j 
lo attestano tuttora molti abitanti di quel- 
la Diocesi , presso la quale il suo nome è 
in benedizione per le lunghe fatighe Apo- 
stoliche , che egli vi sostenne. Che anzi 
richie$to dalle vicine Diocesi non negò lo- 
ro il' ministero della parola^ e da per tut- 
to questa Divina semenza , sparsa da lui , 
si vide render frutto abbondantissimo. Mol- 
te conversioni strepitose, che Iddio per mez- 
zo suo operò , gli meritarono il titolo di 
Apostolo delle Calabrie j e non farà ciò 
meraviglia a chi rifletterà , che la parola, 
di Dio viva e penetrante per sè stessa - 
talvolta per colpa di chi V annunzia , di- 
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viene infiixlluosa , come insegna S. Gre- 
gorio j e ciò certamente non era in un 
Sacerdote cosi virtuoso , e così zelante . 

Forma poi l’eroico del suo zelo il sa- 
persi , che girò tanti paesi , si recò per 
luoghi disastrosi , esposto all’ intemperie del- 
le stagioni , quasi sempre a piedi ; e se tal- 
volta gli veniva offerta da qualche Campa- 
gnuolo la cavalcatura , egli rimunerava que- 
st’ atto di carità istruendo per via lui , e 
gli altri , che potea raccogliere , e cantan- 
do seco loro varie preci. Quindi non fu 
meraviglia , se i Contadini si affezionassero 
tanto a lui , che ritornando la sera dalla 
campagna cercavano di esser pasciuti da lui 
col pane della parola \ e prima che spun- 
tasse il giorno , e fossero obbligati a ritor- 
nare a’ loro lavori , domandavangli la san- 
ta Comunione , lasciandogli un brevissimo 
riposo . 

Altronde una vita così laboriosa non po- 
tea giovare alla sua sanità : talché ben tre 
volte diede sangue dalla bocca . Che anzi 
la prima volta in Napoli predicando nel- 

r Ospedale degl’ Incurabili soffrì una rot- 

* 
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tura nel peritoneo, ma rimediando col com- 
pressivo , proseguì i santi Esercizj. La se- 
conda volta poi nella Diocesi di Cassano 
si ruppe in altra parte del peritoneo, men- 
tre era sul Pulpito , svenne per la veemen- 
za del dolore , e fu trasportato nella casa 
del Vescovo j dove appena curato ripigliò con 
egual fervore i suoi travagli , e gli continuò 
fino all* estremo della vita . 

CAPO VI. 

CurCf che gli furono afidate dal Vescovo 
di Cassano . 

Avvegnaché fosse egli alienissimo dall’ ac- 
cettare la cura delle Anime , ben sapendo 
esser questo un peso formidabile agli omeri 
fin anco degli Angeli j non di meno s’ in- 
dossò la cura della Chiesa Arci pretale di 
Altonionte . Era dessa così mal concia , e 
rovinata , che sembrava atta piuttosto alle 
profanazioni , che al culto di Dio j piutto- 
sto nido per le bestie, che Casa del Signore. 
Il santo Prelato voleva vederla prontamente 
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restaurata 5 e perciò propose a D. Mariano 
di accettare quella Dignità . Allora si vide, 
che nel Servo di Dio il zelo della Casa 
del Signore prevalse al timore di mancare 
a’ suoi doveri , e di dannarsi . Bentosto egli 
r accettò j e nello spazio di due anni si 
vide pe’ suoi sudori , e per la sua attività 
la fabbrica compita , ed il Tempio deco- 
rosamente corredato . Bramava ancora ve- 
derne santificato il Clero , ed il popolo : e 
riuscì a stabilirvi la più perfetta riforma di 
costumi. Quando ebbe conseguili questi og- 
getti de’ suoi voti , si dismise dalla cura , 
e ritornò al suo giro Apostolico . 

Per la, Chiesa poi della SS. Annunciata 
di Maratea , che rattrova vasi in fabbrica per 
doversi ingrandire , si attesta da varj sog- 
getti di quel Paese, che egli per animare 
la popolazione , quantunque troppo malsa- 
no e debole , trasportava sulle sue spalle 
le pietre. Talvolta anche miracolosamente 
impedì , che un gran sasso schiacciasse mol- 
ta gente j e talvolta se ne alzò sulle spalle 
qualcuno di mole enorme j cosicché furono 
ragionevolmente riguardate queste cose da’ 
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circostanti come opere prodigiose . Giunse 
poi a tale T ossequio di quel Popolo verso 
il nostro Sacerdote , che spremettero con 
venerazione i suoi sudori , e gli conservaro- 
no nelle ampolline, qual preziosa reliquia. 

'Altro incarico conferitogli dal Vescovo 
fu quello di suo compagno nella Santa Vi- 
sita . Il buon Prelato dee , come ognun 
sa , imitare il supremo V^escovo delle ani- 
me nostre , il quale , andava girando per 
tutte le città , ed i castelli insegnando nel- 
le loro Sinagoghe, e predicando il Van- 
gelo del Regno , e sanando tutti i lan- 
guori, e tutte le malattie. Ma egli solo non 
basta a tutti i travagli di questa importan- 
tissima funzione ^ ed altronde bisogna sce- 
gliere personaggi forniti di molti meriti per 
aiutare nel pastorale giro il Prelato . Quin- 
di Monsignor Fortunato con savio accorgi- 
mento scelse a tal uopo D. Mariano j e 
tante ragioni ebbe nel farne 1’ elezione , 
quante nel godere di averla fatta , pe’ lu- 
mi , e per gli aiuti , che gli somministrò. 
Vide varie Congreghe di Sacerdoti, di Chie- 
rici , e di Secolari , istituite da lui , con 
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savie regole , e sostenute con molto fervore, 
Parituente fu couteiito di avergli alEdati al- 
cuni gravi , e gelosi affari della Diocesi j 
e conobbe , per esperienza ancora , quan- 
to giovi r adempire Y insegnamento del- 
r Ecclesiastico : metli con te un cuore di 
buon consiglio, perocché altro non puoi aver- 
ne più stimabile di questo . 

CAPO VII. 

Fondazione del Ritiro in Castrovillari . 

Cura, che il Servo di Dio ne prese 
sino alla morte . 

IVel giro della mentovata Diocesi egli si 
trattenne in Castrovillari . Ivi non solo ri- 
chiamò a perfetta osservanza un Monastero 
di Chiariste, ma ancora rivolse la sua at- 
tenzione ad un Ritiro di Pentite. Erano 
queste e povere , e scarse di numero , men- 
tre viveano raccolte in una casa , senza si- 
stema , senza regole , e senza una propria 
Chiesa. 11 nostro Servo di Dio le fornì di 
una decente , e ben custodita abitazione \ 
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anzi vi fabbricò dalle fondamenta la Chiesa. 
Egli stesso , per animar la gente ad aiu- 
tarlo , trasportava le pietre , e solca spesso 
dire a coloro, che venivano verso la sera 
in quel luogo : proccuriamo prima di levar 
questa roba , e poi faremo la frisila al Sa- 
gramento . Quindi v’ introdusse un maggior 
numero di donne ravvedute da’ loro travia- 
menti , e spezialmente di orfane^ le prov- 
vide del necessario sostentamento , e loro 
insegnò la perpetua adorazione del Sagra- 
mento , inducendole a traltenervisi alterna- 
tivamente di notte , e di giorno . Che anzi 
ebbe la consolazione di vederle ridotte ad 
un metodo di vita morigerata , e pura , ed 
a que’ lavori donneschi , pe’ quali si fuggi- 
va r ozio , e si traeva un onesto guadagno. 

Chi sa quanti ostacoli s’ incontrino per 
istituire, e per guidare siffatte Opere di pie- 
tà , ben potrà intendere i gravi travagli , 
che il Servo di Dio dovè tollerare per quel 
Bitiro . Ma tutti i dispiaceri , che egli vi 
provò , non furono acque bastanti ad estin- 
guere la sua carità : egli ne palesò qualche 
cosa ad un amico , che si trovava in somi- 
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gllanli circostanze , ed avea bisogno di con- 
forto . Altronde la gloria , che ne acquistò 
innanzi a Dio , ed innanzi agli uomini , 
non lo gonfiò , ma quando a lui si ram- 
mentava questa fondazione , soggiugnendosi , 
che quelle povere Perdite senza dubbio gli 
avrebbera conservata una somma obbliga- 
zione , e lo avrebbero raccomandato a Dio ; 
egli rispondea , che nè egli poteva darsi 
vanto di fondatore , nè quelle doveano pro- 
fessare a lui obbligazione veruna, ma sol- 
tanto a Gesù Cristo , da cui erano gover- 
nate e protette. 

Intanto egli non solo mentre tratteneasi 
nelle Calabrie , ma ancor quando ritornò 
in Napoli , fino nell’ estrema sua malattia 
proccurò di provvedere quel Pio Luogo di 
arredi sagri , e di altre cose bisognevoli : 
cosicché già tre Cappellani fissi vi celebra- 
vano giornalmente la S. Messa. Con pia 
importunità domandava la limosina dal pul- 
pito, e privatamente per quelle poverette j 
ed il denaro raccolto lo consegnava al re- 
ligiosissimo librajo D. Raffaele Elia , che 
aveva il mezzo di farlo giugnere in Castro- 
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villari . Egli poi menava una vita disagia- 
tissima per soccorrerle colla limosina della 
Messa , e con i proventi della predicazio- 
ne , che altronde a stento , e di rado ac- 
cettava . Anche in quest’ Opera risplendè 
mirabilmente la costanza del suo carattere j 
poiché quantunque assente di corpo, non- 
dimeno sempre fu presente di spirilo a que- 
sta pregevolissima istituzione ^ ed adempì 
quel consiglio del Savio, di dare a quelle 
povere le sette , e le otto parti de suoi tra- 
vagli. 

. CAPO Vili. 

Sua partenza dalla Diocesi di Cassano , 
e suo ritorno in Napoli. 

Monsignor Fortunato nell’anno pas- 
sò ( come ci fan credere le sue virtù so- 
vente commendate da D. Mariano , e da 
tutta la Diocesi ) all’ immarcescibile coro- 
na , che dal Principe dé Pastori riceve chi 
ha pasciuto con sincero affetto il gregge del 
Signore. Erano già quasi venti anni, dacché 
Io assisteva il nostro Eroe j e tanto vantaggio 
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avea recato a quella Diocesi : ma dopo quel 
funesto avvenimento non credè di conti- 
nuarvi più la sua dimora. Ben si avvide, 
che le Opere da lui imprese , ed il buon 
sistema dato alle cose poteano felicemente 
proseguire , affidandosi a quegli Ecclesia- 
stici , a’ quali qualche cosa aveva impar- 
tito della grazia spirituale per confermargli. 
Dopo adunque di aver chiesto da Dio lu- 
mi a risolvere , e coraggio ad eseguire , af- 
fida ai suoi allievi il Ritiro delle Pentite, 
nonché le altre Opere di pietà , e parte 
per la sua Patria . Sarebbe inutile , e diffi- 
cile ancora lo spiegare i sentimenti di cor- 
doglio , che mostraronsi dagli abitanti di 
que’ luoghi in questa circostanza . Potrebbe 
soltanto richiamarsi a memoria ciò , che 
avvenne all’ Apostolo , quando partì da Mi- 
leto. Potrebbe ancora argomentarsi dal vi- 
vo affetto , che per lui aveano i Calabresi 5 
giacché si videro venire fino in Napoli per 
ascoltar di nuovo le sue istruzioni, e rive- 
derlo. Egli ancora per parte sua non cacciò 
dal suo cuore que fgliuoli , che avea colà 
partoriti a Gesù Cristo 5 ma sempre trava- 
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gliò pel sostentamento della famiglia riu- 
nita nel Ritiro di Castrovillari , e per lo 
decoro della Chiesa ivi edificata . 

Ritornato in Contursi baciò per 1’ ultima 
volta la mano alla sua Madre , cui era j)er 
tanti titoli particolarmente obbligato : rivide 
i suoi parenti , e godè di trovargli nel pri- 
miero stato di onesta bassezza : anzi , ad 
esempio di San Vincenzo de Pauli , non 
ambì mai di fargli uscire dalla condizione , 
in cui la Provvidenza gli avea collocati . 
Avrebbe bramato di coltivare anche quella 
popolazione co’ suoi travagli j ma niun Pro- 
feta è accetto nella sua patria. Egli vide 
in lui stesso 1’ avveramento di quest’ ora- 
colo del Salvatore; e poi lo recava ne’ suoi 
familiari discorsi per motivo del suo ritorno 
in Napoli . Qui adunque lo chiamò il Si- 
gnore ; ed egli quantunque avesse perduto 
già in questa Metropoli quasi tutte le sue 
conoscenze , ed i suoi appoggi , tuttavia , 
afEdandosi alla Provvidenza, vi si recò do- 
po la sua breve dimora nel natio terreno. 
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Tenore di vita serbato in Napoli. 

Colla sua solita semplicità , e col corre- 
do delle altre virtù ecclesiastiche D. Ma- 
riano Arciero ravvivò bentosto nella me- 
moria de’ Napoletani l’ idea , che tanti an- 
ni in dietro si aveano formato della sua 
santità . Che anzi 1’ ammirazione si accreb- 
be al vedersi le sue nuove fatiche Aposto- 
liche , accompagnate dal tenore della sua 
vita , anche più che prima , penitente , ed 
esemplare. Contento di un vitto frugalissi- 
mo , egli da’ Padri dell’ Oratorio ricevea 
giornalmente il pane ^ e dall’ Arcivescovo 
di Napoli chiese in carità di prendere una 
Minestra nel Seminario Diocesano , dove egli 
versava tanti sudori. Infermo, e decrepito 
sino agli ultimi suoi giorni si strascinava 
colà quotidianamente , per ritirarsi poi col 
boccone alla gola in casa sua^ e così man- 
giàoa col travaglio delle sue mani , e òa- 
gnava il pane nel sudar della fronte. 

Il vestito gli era ordinariamente dato per 
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limosina ^ ed egli sei metteva , comunque 
fosse, purché non disdicesse allo Stato Ec- 
clesiastico . Aveva ancora oblazioni di de- 
naro^ e le univa colla limosina della Messa 
per mandare , come abbiam detto di so- 
pra , larghi soccorsi alle Pentite di Castro- 
villari. Così era egli nel numero di quei 
santi Sacerdoti , che sono sempre nella po- 
vertà , ma arricchiscono molti. 

Celebrava in tutti i giorni la Messa , e 
per lo più nella Chiesa dei Padri dell’ Ora- 
torio . La sua divozione compariva nella 
esattezza delle sagre cerimonie, e nel fer- 
vore , che mostrava fra’ Divini Misteri 5 ma 
non si rendeva molesto agli astanti con so- 
verchia lungheria . 11 raccoglimento nella 
preparazione , e nel ringraziamento si am- 
miravano da tutti , anche perchè solea far 
r una e 1’ altro assistendo a più Messe . Si 
tratteneva pure nel corso della giornata lun- 
gamente innanzi al Sacramentato Signore ^ 
poiché sperimentava , che non ha amarezza 
il conversare con lui. Amava di ascoltare 
la Divina parola , e si fermava in quelle 
Chiese , in cui gli Oratori parlavano me- 
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glio al suo cuore . Tenea dislribulte le Chie- 
se da visitarsi j spezialmente nel Lunedi si 
recava in Paolo , nel Martedì in S. Ma- 
ria di Costantinopoli , e nel Venerdì in 
S. Maria Ancillarurh . - • 

La sua vita era una continua predica- 
zione , non solamente per gli esempj , ma 
ancora per le parole di vita , e di salute , 
che gli uscivano dalla bocca . Per via era 
solito di orare ^ e se taluno gli si accom- 
pagnava , colpiva r occasione di parlargli 
di cose spirituali . Fermavasi , ritirandosi 
dal pranzo , per sua ricreazione , un ora 
in circa nella Bottega di un Galzolajo , per 
nome Giovanni Palma , persona piissima ^ 
ed ivi o salmeggiava , o dava ammonizioni 
di salute , ed opportune istruzioni a pa- 
recchie persone , che vi si raccoglievano , 
e ne ritornavano edificate. Intimamente con- 
vinto deir immenso valore del tempo e 
memore dell’ avviso del Savio : Jìli, con- 
serva tempus'^ non si vide giammai perder 
tempo 5 e spesso si udì inculcare altrui di 
bene impiegarlo. Negava a sè stesso i più 
innocenti sollievi j e non fu veduto giam- 
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mai fare una passeggiata in qualche sito 
ameno per ristorare le sue forze j nè si udì 
tenere un discorso sopra materie indifferenti. 
Talvolta fu osservato disciplinarsi aspramen- 
te y ed accompagnare con abbondanti lagri- 
me queir atto di penitenza . 

Confessava non molta gente ^ ma si di- 
stinguevano i suoi penitenti dalla vita san- 
ta , cbe menavano : talché bastava dire 
penitente di D, Mariano , per intendersi una 
persona , che vivesse cristianamente . For- 
mava il loro cuore secondo le norme del 
Vangelo , inspirava loro il distacco dalle 
vanità del mondo, gli accendeva di santo 
amore , e colla frequenza de’ Sacramenti 
gli faceva correre per la via de comanda-' 
menti Divini. Ma il ministero della parola 
era l’ occupazione sua più favorita j e sem- 
brava mandato da Dio espressamente ad 
evangelizzare . Si prestava volentieri agl’ in- 
viti o del Clero , o delle Monache , o del 
Popolo , che bramavano di ascoltare questo 
Angelo del Signore . E perchè sarebbe im- 
possibile il noverare tutte le Chiese della 
Capitale , nelle quali predicò , e divisare 
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il fruito , che ne ritrasse ^ ci contenteremo 
di narrare soltanto qualche cosa più nota- 
bile , che in taluna di queste avvenne . 

CAPO X. 

Attende alla coltura spirituale del Clero» 

Le prime cure , che il nostro Servo di 
Dio imprese nella Capitale , furono dirette 
alla coltura spirituale del Clero . Egli bea 
comprese, che quando lo Spirito di Dio 
discende su’ Sacerdoti , questi divengono lu-^ 
cerne ardenti e lucenti nella Casa del Si- 
gnore , ed illuminano coloro, che seggono 
nelle tenebre , e nell ombra della morte . 
Conobbe altresì, che quando i Pastori in 
Israello hanno quell’ ignoranza , e que’ vizj , 
che deplorò Ezecchiello , invano si spera 
la riforma' del Popolo . Quindi coll’ ora- 
zione , coir esempio , e colle Prediche in- 
faticabilmente si diede a rendere il basso 
e r alto Clero istruito de’ doveri , ed aman- 
te delle virtù, che appartengono allo Stato. 

Evvi in Napoli un Seminario chiamato 
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Diocesano , ove si raccolgono que’ giovi- 
netti , che , nati ne’ Borghi sottoposti alla 
giurisdizione dell’ Arcivescovo , desiderano 
incamminarsi al Sacerdozio . Nell’ anno 
1757 essendone Rettore D. Carmine Sca- 
tola , fu il Servo di Dio invitato a predi- 
carvi nella Novena del S. Natale. La so- 
dezza degli argomenti , le riflessioni adat- 
tate alla gioventù Ecclesiastica , e 1 ’ unzio- 
ne de* suoi discorsi meritarono il gradimento 
di tutti : che perciò dal medesimo Rettore 
venne pregato di far la Catechesi Domeni- 
cale a’ Convittori , di trattenergli in un gior- 
no di ciascun mese con devoto Ritiro , e 
di dare gli Esercizj spirituali a coloro , che 
voleano ascendere agli Ordini Sacri . Che 
anzi r Arcivescovo Cardinal Sersale con sa- 
vissimo consiglio , non permettendo agli 
Alunni nelle vacanze Autunnali di recarsi 
a villeggiare nelle proprie case , e cono- 
scendo , che in que’ giorni V oziosità inse- 
gna molta malizia , lo incaricò pure di pre- 
dicarvi in tutti i giorni . 

Tutto ciò fu eseguito da D. Mariano con 
indefessa esattezza per 1 ’ ampio giro di ven- 
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tinove anni. E molte cose mirabili intorno 
alla sua predicazione si osservarono nel men- 
tovato Pio Luogo . Gli Alunni , che tal- 
volta sono disposti a censurare chi predica , 
restarono sempre edificati, e sorpresi. Ta- 
luni fra questi notavano per propria istru- 
zione i punti delle Prediche , e si arric- 
chivano di utili riflessioni : ma non pote- 
rono incontrar giammai due tra esse , in 
cui si ripetessero le stesse cose , e tali , che 
la novità non le rendesse aggradevoli . In 
fine una straordinaria pietà, e costumatez- 
za era il frutto sensibile delle sue fatiche : 
talché uscirono poi da quel Seminario ben 
molti Sacerdoti , che corroborarono la pie- 
tà , sostennero la Casa di Dio , furono lu- 
minosi qual fiamma , e diedero il buon 
odore , che da t incenso ardendo sul fuoco. 

E poiché il lodato Eminentissimo Arci- 
vescovo aveva eretto un terzo Seminario', 
chiamato il Convitto, in cui con parecchie 
agevolazioni soggiornavano taluni Cherici 
della Diocesi , che non poteano per le lo- 
ro ristrettezze vivere negli altri Seminar] 5 

anche in questo Pio Luogo fu egli in\n- 
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tato a })iedicare . L’ Arcivescovo, che per- 
sonalmente più volte lo aveva udito , credè 
di aver fatto un gran dono a quella gio- 
ventù nel mandarle quest’ Uomo di Dio . 
Sappiamo che egli eseguì l’ incarico j e sa- 
premo nel gran giorno della rivelazione di 
Qesìi Cristo T ampio frutto, che ne riportò. 

CAPO XI. 

Come è nominato Padre Spirituale della 
Congregazione della Conferenza^ e 
come esercita questo incarico. 

1 Sacerdoti della Congrega , che chia- 
masi della Conferenza , aveano bisogno di 
un Padre Spirituale \ dopoché soppressa la 
Comj)aguia di Gesìi , quell’ adunanza isti- 
tuita dal Padre Pavone , non più poteva 
sceglierlo fra’ Padri della medesima Com- 
pagnia . Erano insorte tali traversie , che non 
fu possibile di trovare un luogo fisso , ia 
cui que’ Missionari potessero raccogliersi j e 
fu necessario di andar vagando ora nella 
Caj)pc>lla Arcivescovile , ora nella Congre- 
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.gazionede’Giureconsulii, ed ora in un'oscu- 
ra stanza sottoposta all’ Episcopio. Richie- 
deasi adunque un Ministro di Dio , che per 
santità , per dottrina , e per assiduità si 
avesse già meritata la venerazione del Cle- 
ro : talché potesse fare de’ confratelli un so- 
lo cuore , ed un*^ anima sola , determinar- 
gli alla scelta di un sito il pià opportu- 
no , istruire con profitto que’ Maestri in 
Israello j e colla comunicazione dello Spi- 
rito formarne Operar j- per la messe del Si- 
gnore . Fece onore , non so se pià al no- 
stro Eroe , che alla Congregazione stessa , 
r elezione fotta di lui , che pure non ap- 
partenea al Clero Napoletano , e che per 
questo riguardo , senza un merito straordi- 
nario , non sarebbe stato ad ogiù altro pre- 
ferito . 

Egli per umiltà ricusava di assumere que- 
sto incarico , quantunque si contentassero 
di conferirglielo per poco tempo : ma pure 
ricevutane un’ espressa ubbidienza dal Car- 
dinal Sersale 7 nell’anno 176S, l’assunse. 
Fu prima sua cura il raccogliere le pietre 
disperse del Santuario'^ e rianimare quella 
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ulilissima società , alla quale egli fìii dal 
suo ritorno dalle Calabrie era immancabil- 
mente intervenuto, ed avea sempre dati 
esempj di singoiar fervore , e compostezza . 
Pertanto la frequenza , e 1’ attenzione de’ Sa- 
cerdoti , r impressione, che nel loro ani- 
mo lasciavano le parole di quel Ministro, 
le lagrime , onde sovente irrigavansi le 
loro guancie , ed il sentirsi ardente il lor 
cuore , mentre egli parlava , ben faceario 
intendere , di quanto vantaggio sieno stati 
i suoi sudori . Migliorare il Clero addetto 
alle Missioni , ed alle altre opere del Mi- 
nistero , incoraggiarlo alla fatica , farlo pe- 
netrare dalla considerazione de’ suoi doveri , 
e ciò in una sì popolosa Metropoli , che 
influisce su tutte le Provincie , ridondò cer- 
tamente a somma gloria di Dio , e ad im- 
menso vantaggio delle anime. Predicò dun- 
que in questa assemblea per lo spazio di 
venti anni nel Mercoledì o nel Giovedì di 
ciascuna settimana ; e ciò fece anche op- 
presso da’ suoi malori , che lo tormentarono 
più acerbamente negli ultimi tre lustri di 
questo tratto della sua vita. E poiché nel- 
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la mentovala Congrega è si abilito per re- 
gola , che si notino i punti , e le princi- 
pali riflessioni del Predicatore , con sorpresa 
universale si osservò , che non mai egli 
ripetè le medesime dottrine j ma la novità 
insieme , e la sodezza degli argomenti ac- 
coppiata alla solita unzione facea partire 
soddisfatta , e commossa quella coltissima 
adunanza . Il suo Sermone era tutto com- 
posto dalle Divine Scritture, dalle sentenze 
de’ Santi Padri e Dottori , e spezialmente 
dell’ Angelico S, Tommaso : vi aggiugneva 
pure le massime de’ Maestri Spirituali , che 
egli , col frequente ruminarle , avea fatte 
talmente sue , che teneale ad ogni suo dire 
pronte ed opportune. 

E poiché il nostro Arcivescovo Filangieri 
concedette a’ Fratelli della Conferenza il 
suolo per edificarvisi una Chiesa dalle fon- 
damenta , a spese de’ medesimi ^ il nostro 
Servo di Dio desideroso di vedere stabilita 
quest’ opera di pietà, e tante altre che da 
essa dipendono , vi adoperò tutto il suo 
zelo. Egli vi contribuì molte somme di 
danaro raccolto da quel poco elve ritraeva 
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dalla sua Cappellania , e da altre limosìne , 
che gli venivano affidate: cosicché la fab- 
brica fu celeremente condotta al suo ter- 
mine, e con decenza e buon gusto venne 
adornata questa abitazione di Dio . Vedre- 
mo poi , che il suo amore per questo luo- 
go , e precisamente per la Vergine Assunta 
in Cielo , che n’ è il titolo , fu tale , che 
sotto a queir immagine scelse la sua sepol- 
tura . La gloria di questa nuova Casa del 
Signore , fu maggiore , che quella della pri- 
miera 'j la Confraternita si moltiplicò ^ e si 
accrebbe col numero il fervore , e l’ utilità 
della Congrega . 

CAPO xn. 

Predica in altre Chiese, 

In due altre Chiese egli fece sentire per 
lunga serie di anni T Apostolica sua voce . 
L’ una fu la Chiesa parrocchiale di S. Gen- 
naro air Olmo , cui egli già prima frequen- 
tava per ascoltare i sermoni del zelantissi- 
mo Parroco D. Niccola Margiotta. Questi 
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poi vecchio , e d’ infievolita salute , negli 
ultimi due anni di sua vita , invitò a pre» 
dicarvi in sua vece il nostro Servo di Dio^ 
il quale ben volentieri accettò 1’ incarico , 
e lo sostenne costantemente , anche a ri- 
chiesta deir Economo curato D. Bartolom- 
meo de Bernardis , e poscia del nuovo Par- 
roco D. Gennaro Zaccardi. In questa pre- 
dicazione molle cose son degne di altissima 
commendazione. Egli vi predicò in tutti i 
giorni dell’ anno , spezialmente nella Visita 
vespertina al SS. Sacramento : continuò que- 
sto travaglio fino all’anno 1787, cioè pel 
periodo di trentatrè anni in circa : non chie- 
se , e non ebbe mai verun compenso tem- 
porale; volendo adempire con eroica per- 
fezione la gran sentenza del Salvatore : gra- 
tin accepistis , gratis date . E quantunque 
proponesse sempre una spiegazione della 
Dottrina Cristiana , e terminasse con lun- 
ga adorazione , e fervorosa preghiera al 
SS. Sagramento; e quantunque fossero i 
suoi sermoni prolissi fino a due ore; tut- 
tavia r udienza non se ne attediava . Che 
anzi Arcivescovi , Vescovi , Sacerdoti , Ca- 
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valicri , Dame , Dottori , uniti co’ plebei 
vi $i afTollavano quotidianamente ^ e cia- 
scuno ne partiva istruito , edificato , e de- 
sideroso di sempre più ascoltarlo. 

Il Signore poi benediceva la sua predi- 
cazione con frequenti conversioni , e la con- 
fermava con taluni avvenimenti , che avea- 
Do del prodigioso . D. Francesco Mastro- 
santo , Maestro del Battaglione de’ Cadetti , 
passando innanzi alla mentovata Chiesa , 
senti fortemente gridare quel nostro Predi- 
catore ^ e credendolo un gran Cantamban- 
co , entrò con l’ intenzione di sentir da lui 
qualche cosa inetta per fargli una satira , ed 
appenderla alla porta della Chiesa . L’ udì 
per la prima volta , e non trovò in che 
censurarlo : vi ritornò la seguente sera col 
medesimo perverso disegno . Ma la Grazia 
Di vina lo colpì j egli cominciò a piangere 
la scorretta sua vita^ e per menare nella 
penitenza i rimanenti suoi giorni chiese , 
ed ■'ottenne dal Sovrano la meschina pen- 
sione di carlini trenta al mese : indi si fe- 
ce Sacerdote , e visse , e mori da santo . 
Un Alabardiere di malvagi costumi , che 
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giugneva fino ad insinuare altrui massime 
di empietà , all’ udire le prediche del no- 
stro Servo di Dio , si converti in modo , 
che , ottenuto il congedo , impiegava il pro- 
dotto de’ suoi travagli in opere di carità j 
e nel fervore della pietà Cristiana chiuse 
felicemente i suoi giorni . D. Giacomo Mi- 
gliaccio , Dottore in Legge , per le parole 
deir Arciere conobbe i pericoli spirituali del 
foro , si fece Ligorisla , si dedicò alle fa- 
tiche Apostoliche , e fu chiamalo 1’ Angelo 
della Congregazione . Molti giovani studenti 
passando per quella via , ed ascoltando la 
sonora sua voce , entravano in Chiesa per 
curiosità ^ ma ne restavano poi talmente 
commossi , che si riformavano sì ne’ costu- 
mi , come negli esterni portamenti ; e pa- 
recchi tra questi , abbandonando 1’ intra- 
presa carriera , abbracciarono la vita Mona- 
stica. Uno fra essi entrò in Chiesa , men- 
tre il Servo di Dio declamava contro i com- 
pratori de’ libri proibiti ; e poiché egli era 
uno fra questi , il credette detto per sè : 
continuò per altro la serie delle sue ini- 
quità , finche lo incontrò per via nel mo- 
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nienlo , in cui andava a peccare ; ed al- 
lora un’ occhiata di lui bastò a frenare la 
sua passione , ed a convertirlo. Un Mili- 
tare , che frequentava quella Chiesa per amo- 
reggiare , fu talmente compunto dalle pa- 
role di lui , che mutando vita si diede to- 
talmente a Dio. Una Signora, che teneva 
in casa conversazione di giuoco, e vivea 
non cristianamente , ad una predica del 
Servo di Dio , fatta contro alle conversa- 
zioni profane , si convertì . Nella medesi- 
ma sera chiuse la casa a tutti ^ ed avendo 
sofferto un insulto da persona già sua ami- 
ca , ne rivide T anima , che dopo poco 
tempo fu staccata dal suo corpo , e le com- 
parve circondata da fuoco , dicendole di 
trovarsi all’ Inferno per aver disprezzati gli 
avvisi suoi , e del Servo di Dio . 

Ridusse in fine le femmine , che là ac- 
correvano , a comjHjrsi con tanta modestia , 
che invece di essere pietre d’ inciampo al- 
r incauta gioventù , inspiravano divozione . 
Un giorno richiesto dal Sacerdote D. Ono- 
frio Paci di dargli qualche predica mano- 
scritta , rispose che quanto diceva in quella 
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Parrocchia , era opera di Dio . Badale , 
egli spesso ripelea agli uditori , badale a 
profillare delle mie parole j poiché sebbene 
la Irornba è di creta , pure lo Spirito Santo 
è , che vi sojjia . Voi beati , se mi sen- 
tite ! Guai a voi , se non mi sentite ! Voi 
non potete addurre ignoranza , perchè io 
V instruisco , chiamandomi da voi stessi 
Maestro Mariano . Non facendo ciò che 
sapete , venite ad essere degni due voile 
di dannazione 5 siccome io , che vi predi- 
co , mi dannerò tre volte , se non metto 
in esecuzione quello , che dico a voi. 

L’altra Chiesa fu quella di S. Maria di 
Porto Salvo . Fu egli per la prima volta 
invitato a farvi il Quaresimale j e tanto 
piacque , e giovò la sua piana , facile , e 
commovente maniera di perorare , che vi 
fu invitato per due altri anni a predicare 
nella Quaresima . Indi egli vedendo la po- 
polazione di quei contorni docile alla pa- 
rola di Dio , e frequente ad ascoltarla , in- 
trodusse con universale gradimento il co- 
stume di predicarvi in tutti i giorni festi- 
vi , e terminare con la Visita al SS. Sa- 
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cramenlo , fatta pure sul Pulpito da lui 
medesimo. Anche in questa Chiesa si vide 
costantemente gran folla di popolo 5 anche 
si ammirò il disinteresse di questo Ministro 
del Santuario , che nulla volle mai accet- 
tare da’ Governadori : ed anche egli mostrò 
la sua fermezza continuando queste fatiche 
per sedici anni , e propriamente fino ad un 
biennio innanzi alla preziosa sua morte . 
Per verità due cose non |X)teano spiegarsi 
senza riconoscervi il dito di Dio, il quale 
è mirabile ne Santi suoi , La prima , co- 
me mai un uomo carico di anni , di tra- 
vagli , e di malattie potesse strascinarsi a 
piedi da questa Chiesa a quella di S. Gen- 
naro air Olmo , e senza bere neppure un 
sorso d’ acqua , predicare in ambedue con 
somma veemenza : il che per altro mostra- 
va , come lo sj)irito in lui teneva ubbi- 
diente la carne , e come le pene di que- 
sta non indebolivano il fervore di quello . 
La seconda , che il più delle volte egli co- 
minciava le sue prediche sonnacchioso per 
la notte antecedente passata in veglia tra 
gli spasimi , con voce languida , col corpo 


Digitized by Googl 



47 

spossato , o col volto pallido , che sembra- 
va di un uomo prossimo a spirare j anzi 
sulle braccia altrui dovea montar sul Pul- 
pito , e prima non trovava sito nè seden- 
do , nè in piedi per sollevarsi da’ suoi du- 
rissimi malori . Indi a poco predicava da 
uomo robusto, e conchiudeva con mezz’ora 
in circa di Visita al Venerabile in ginoc- 
chioni : nel quale Esercizio , che riusciva 
fervorosissimo, egli accendessi fra calde la- 
grime con tal commozione di spirito , e di 
corpo , che sembrava rinnovata , come di 
un Aquila , la sua gioventù . Indi ritor- 
nato in Sagrestia si gittava affannoso , e 
come morto su qualche banco per ripren- 
dere con un poco di riposo la lena , e met- 
tersi in cammino per 1’ altra predica . So- 
vente gli avvenne , che per la veemenza 
del dire gli si allargassero le fasce , e le 
piastre , da cui erano compresse le rotture : 
ed egli fra acerbi tormenti colle mani si 
rimetteva alla meglio le viscere uscite fuori 
dal loro sito , e proseguiva coraggiosamente 
il suo Ministero. In somma Iddio aveva 
esaudita in lui quella preghiera del Salmi- 
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sta: non mi lasciaie nel tempo della vec- 
chiaja : quando mancano le mie forze f 
non mi abbandonate, 

CAPO xm. 

Pratica della Dottrina Cristiana pubblicala 
dal Servo di Dio, 

L’ ammirabile felicità , onde il Servo di 
Dio spiegava la Dottrina Cristiana , la ren- 
deva utilissima , e piacevolissima ad ogni 
classe di ascoltatori . Quindi s’ indusse T Ar- 
civescovo di Capua a prenderne un formo- 
lario degli Atti Cristiani , a farlo imprime- 
re , ed a divolgarlo nella sua Diocesi . Si 
mossero poi talune pie persone ad insistere 
presso di lui, perchè si fosse determinato 
a pubblicare colle stampe un Catechismo , 
Non si avvidero per tanto , che non era 
la diversità del formolario bastante a ren- 
dere impareggiabile quel Sacerdote in sif- 
fatto esercizio ^ ma era lo Spirito di Dio , 
che parlava in lui 5 era ancora il penosis- 
simo travaglio , che egli vi adoperava . 
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Quindi fu egli per tanto tempo ritroso , 
dicendo con pari modestia , e verità , che 
essendovi moltissimi altri ^ e troppo ben com~ 
posti Catechismi , ormai per insegnare la 
Dottrina Cristiana , non bisognava stam^ 
pare i Catechismi , ma bensì stampare il 
fastidio nell insegnarla . Gli giunse pertantó 
all’ orecchio , che da taluni divoti , senza 
suo pieno consenso , eransi stampate , col 
suo nome in fronte , le Istruzioni , come 
si erano potute raccogliere dalla sua bocca; 
Volle quindi leggerle 5 e non avendole tro- 
vate di sua intera soddisfazione, risolvè di 
farne egli stesso 1 ’ edizione . Ne prese adun- 
que tutta la cura per compiacere a coloro, 
che avendole intese dalla viva sua voce , 
bramavano di averle tutte unite per rian- 
darle essi stessi , e per ammaestrarne le pro- 
prie famiglie. Fu ciò eseguito in Napoli 
nell’anno 1782. 

Quest’ Operetta è divisa in XII Istru- 
zioni precedute da talune pratiche istruttive 
per ben disporre il Cristiano a ricavar pro~ 
fitto dalle Sante Istruzioni. Son pure se- 
guite da un’ Aggiunta di varj Esercizj di 
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pietà, eli avvisi salutari , e di metodi op- 
portuni per incamminare i Fedeli nella via 
della perfezione Cristiana . Ben s’ intende , 
per quali motivi 1’ Autore 1’ abbia intito- 
lata : Pratica della Dottrina Cristiana , poi- 
ché contiene il metodo praticato da lui per 
tanti anni e con tanto profitto 5 e discende 
alle conseguenze pratiche , per imprimere 
non solo nella mente , ma nel cuore ezian- 
dìo le verità della Fede, e farle praticare. 
Egli infatti scorgendo , che i fanciulli so- 
gliono imparare materialmente , e superfi- 
cialmente le Cose di Dio , nè si avvez- 
zano di buon’ ora a ridurle in pratica ^ si 
propone per iscopo di far loro ritrarre quat- 
tro frutti da tutta la Dottrina Cristiana . 
Son dessi un solo Amore , verso Dio som- 
mo Bene , unito alla carità verso il pros- 
simo ^ un solo Timore., cioè il Timore di 
Dio \ un solo Impegno , cioè di salvarsi 
r anima j ed un solo Odio , verso il pec- 
cato , che è il sommo male . 

Il pregio in fine di questo lavoro non 
è meno la purità del Dogma , e la santità 
della Morale , che V unzione , e quella che 
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dicesi da S. Agostino carila luminosa . Veg- 
gonsi ad ogni verità opportunamente alle- 
gati i luoghi delle Sante Scritture, che pos- 
sono somministrare al Catechista più am- 
pia materia di ragionare, se il bisogno lo 
richiede 5 e possono eziandio recare ad una 
classe di lettori maggior diletto, ed utilità. 
Le verità Vangeliche vi si fanno penetrare 
ne’ cuori più duri j e sono esposte in mo- 
do , che divengono insieme latte pe fan-- 
ciuUi, e cibo pe forti. Felici coloro , che 
le imparano , le custodiscono , e le met- 
tono in praticai 
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Dell’ eroiche virtù del Servo di Dio . 

1 . ' «©■»■«* 

CAPO I. 

Della Fede . 

li A Fede, c\\ h la radice dell' immortalità , 
e senza di cui è impossibile di piacere a Dio, 
trovasi da lui donata a tutti i Fedeli ^ ma 
come può essa in ciascuno di noi crescere , 
e diminuirsi , così può essere maggiore in 
uno, che in un altro. Essa è maggiore, 
come insegna 1’ Angelico Maestro ( 2 . 2 . 
quaest. 5. art. 4- ) D secundum maiorem 
Fidei explicalionem , se cioè si conoscano 
più cose rivelate dalla Fede , e si sanno 
più esplicitamente: II. propter maiorem cer- 
iitudinem , et jirmitatem , se nell’ intelletto 
vi è più certa j>ersùasione , e fermezza : III. 
propter maiorem promptitudinem , seu de~ 
ootionem , se la volontà ha maggiore divo- 
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zione verso quelle dottrine : IV. propter 
maiorem conjidentiam , se la medesima vo- 
lontà ha maggior fiducia nella parola Di- 
vina , come avviene negli operatori de’ mi- 
racoli . Or la Fede del nostro Servo di Dio, 
considerata sotto ciascuno di questi aspetti 
si dimostrò eroica j sicché la sua vita fu 
vita di Fede , ed egli uomo pieno di Fede, 
In fatti r estensione delle sue conoscenze 
intorno alle verità da Dio alla Chiesa ins&* 
gnate fu straordinaria. Egli studiava conti- 
nuamente quel libro , che da S. Agostino 
è chiamato 1’ epistola mandata da Dio agli 
uomini : ed esso era per lui la fiaccola , 
che gli faceva luce nel luogo caliginoso di 
questa terra. Dava pruove di ciò nel ma- 
neggio , che ne faceva ne’ suoi sermoni , 
allegandone le sentenze con abbondanza , 
con opportunità , e con savj schiarimenti . 
Soleva ancora più volte la settimana in più 
Cinese , e principalmente nel teni})o della 
Quaresima ascoltare la parola di Dio j di- 
cendo , che dee farsene gran conto , essen- 
do un affare , di cui non pub dirsi, che basti,. 
IMoslrò pure 1’ ampiezza delle sue cogiiizio- 
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ni Teologiche col predicare per tanti anni , 
anche in presenza de* Teologi , e con tanta 
•varietà , che , come abblam veduto di so- 
pra , recava a tutti meraviglia . In fine la 
Pratica della Dottrina Cristiana da lui 
stampata anche ben provava , quanto egli 
amasse le dottrine Cattoliche , e come tra 
tutti i modi di esporle sapesse scegliere il 
più confacente ad istruire insieme , ed a 
santificare gl’ ignoranti . 

Per ciò che riguarda poi la certa per- 
suasione e fermezza della sua Fede, basta 
ricordare quelle sue frequenti espressioni : 
quanto meno capisco , tanto più credo . 
Alle volte si udì ragionare su i Misteri più 
sublimi della nostra Religione , cioè sulla 
Trinità , e sull’ Incarnazione ; e farlo con 
un volto così acceso , con un tuono così 
vivo di voce, con movimenti così straordi- 
narj del corpo, e con un linguaggio si be- 
ne adattato e preciso , che quantunque gli 
ascoltanti non ne cajùssero il fondo , per- 
chè sono superiori all' umana intelligenza ^ 
restavano pure rischiarati , per quanto si 
potea , da’ suoi discorsi . Che se taluno , 
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dopo averlo inteso , Io pregava , elio avesse 
della qualche cosa di più j egli all’ islànie 
rispondeva : umiliatevi , credete , ed ado~ 
rate 5 e nelle tentazioni contro la Santa 
Fede , ricorrete subito aW invocazione de 
Santi Nomi di Gesù e di Maria , prote~ 
stando la vostra Fede ; perche giorno ver- 
rà , in cui svelatamente vedremo (juello y 
che ora non possiamo capire . Una sera , 
ira le allre , dopo di aver predicalo nella 
Chiesa di Porto Salvo, si strascinò , secon- 
do il solito , nella Parrocchia di San Gen- 
naro , e disse in Sagrestia di non fidarsi 
affatto di predicare , perchè si sentiva lo 
spirito sulle labbra j onde dispose , che si 
fosse soltanto fatta l’ esposizione del Sagra- 
mento per recitarsi i consueti atti di Cri- 
stiana pietà: ma appena ciò fatto, uscì in 
Chiesa il Servo d i Dio , e cominciò a pre- 
dicare sul Mistero della SS. Trinità , cor- 
rendone il Triduo. Talmente poi s’infer- 
vorò nel discorso , che prolungò la sua Pre- 
dica fino alle ore due della notte , con som- 
ma sorpresa de’ circostanti j anzi rientrato 
in Sagrestia , e gitlatosi lasso sopra di ui!« 
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banco , prosegui a parlarne ardentemente 
colle persone , che 1’ assistevano . 

La dis^ozione ancora verso le verità rive- 
late si conoscea dalla continua orazione , 
nella quale si occupava , e dalla quale non 
si distornava , se non per procurare la sal- 
vezza del prossimo colle sue istruzioni . Si 
conoscea dall’ istillare , che facea , simili 
sentimenti negli ascoltanti , i quali restava-- 
no edificati delle espressioni infocate, onde 
si serviva trattando de’ Misteri della Fede, 
Si conoscea pure dagli sforzi , e dal disin- 
teresse , con cui crasi dedicato alla predi- 
cazione . Si conosceva in fine della pre- 
mura , che aveva per 1’ onore della Casa 
di Dio , provvedendo la Chiesa di Castro- 
villari di arredi decenti , anzi sontuosi , e 
la Congregazione della Conferenza di ciò , 
che bisognava per renderla bella, e cospi- 
cua j e mostrando tutto il possibile rispetto 
per Gesù Sagramentato , e pel Sagrifizio 
della S. Messa . In fatti nell’ ultima sua in- 
fermità , visitato dall’ Eminentissimo Arci- 
vescovo Zurlo , e ricevutone il permesso 
di celebrare , o far celebrare in sua casa 
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per farsi la Comunione, rispose ringrazian- 
dolo , che la sua casa era indecente , ed 
incapace per V angustia del luogo ; e sog- 
giunse , che se avesse avuto giudìzio, avreb- 
be potuto assistere a tutte le Messe , che 
si celebravano per tutto il mondo , e farsi 
tutte le Comunioni , che si facevano in tut- 
to il mondo. Un’ altra cosa a tal propo- 
sito conviene aggiugnere . Era tale la sua 
Fede nella recitazione dell’Uffizio Divino, 
che non si valse mai della facoltà , rice- 
vuta dalla Santa Sede per opera altrui, di 
commutarlo in altre preci più brevi ^ anzi 
lo recitava con sommo raccoglimento , e 
spesso in Sagrestia con altri buoni Sacer- 
doti , in ginocchio , dicendo a memoria 
esattissimamente anche i Salmi più lunghi, 
e meno usuali . 

In fine di quella confidenza , eh’ è ope- 
ratrice de’ miracoli , in lui si videro chia- 
rissime pruove . Nelle Calabrie importunato 
dal popolo, che desiderava la pioggia, fe- 
ce aprire la Custodia , e disse : Gesù Cri- 
sto è con noi : egli pub farci la grazia : 
pregatelo. Nel momento stesso si ebbe una 
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pioggia abbondarne , e non aspettata , poi- 
ché il Cielo era sereno . Altra volta , vo- 
lendo j)assare , anche nelle Calabrie , da 
un luogo ad un altro , la popolazione lo 
tratteneva , perchè pioveva. Il Servo di Dio , 
che avea giusti motivi per partirne, rispo- 
se : se Iddio non mi farà bagnare , io pas- 
serò oltre y in caso contrario , io mi trat- 
terrò con voi. Ed essendosi incamminato , 
non si bagnò j onde tirò innanzi il suo viag- 
gio. Adoperava ancora con gran Fede l’Ac- 
qua Benedetta j e sì nella Pratica della Dot- 
trina Cristiana , come nelle Prediche , e 
ne* discorsi familiari ne magnificava la vir- 
tù , ne inculcava 1’ uso , e ne sperimentava 
gli effetti . Per raffrenare un suo sbocco di 
sangue , avvenutogli nell’ alzare un grave 
peso per la edificazione della Chiesa di Al- 
tornonte , bastò ricorrere all’ Acqua Bene- 
detta , e prenderne un sorso . Richiesto una 
volta da un Sacerdote di curarlo da un do- 
lore di petto , gliene prescrisse 1’ ajiplica- 
zione^ ed avendogliela, a richiesta del me- 
desimo Sacerdote, applicata egli stesso, ces- 
sò il dolore. 
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Quella Fede così viva formava la regola 
delle sue azioni ^ sicché confessarono colo- 
ro , eh’ ebbero la sorte di trattarlo da vi- 
cino , che era egli il giusto , il quale vive 
di Fede . Mostravasi poi tanto persuaso del- 
r eccelsa dignità Sacerdotale, che una vol- 
ta incominciò a spiegare , che cosa sia il 
Sacerdote , dicendo : forse il Sacerdote si 
paragonerà agli Angeli? Ma chi tra gli 
Angeli ha la potestà di far calare dal Ciclo 
in terra un Dio ? Forse a Mamma bella? 
( così era solito chiamare Maria Santissi- 
ma ). Ma una sola volta questa, mediante 
otto parole ( le quali il Servo di Dio nu- 
merò colle dita ) , cioè , Ecce Anelila Do- 
mini , fiat mihi secundum V crhum tuum \ 
ed il Sacerdote sempre , e quando a lui 
piace , con minori parole , lo fa calare da 
Cielo in terra . E Eterno Padre ah eterno 
proferì verhum , e questo è il Figlio di Dio ; 
il Sacerdote all' Aliare proferì verha j e si 
fa presente il Figlio di Dio . La potestà 
del Sacerdote è la stessa potestà di Dio , 
a lui conferita , 
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CAPO II. 


Della Speranza • 

Che la Speranza in Dio debba esser 
ferma , e che abbia il Cristiano molivi im- 
mancabili per parte di Dio , onde debba 
sperarne la salute eterna , ed i mezzi per 
conseguirla ^ è notissima verità , che servir 
dee di norma a chiunque vuol salvarsi . 
Ma r esercitarsi in questa Teologica virtù 
con prontezza , con facilità , con diletto , 
e tal volta anco a traverso di gravi osta- 
coli 5 questo forma il carattere dell’eroismo , 
come insegna il Pontefice d’ immortale ri- 
membranza Benedetto XIV. ( De Beati- 
fic. , et Canoniz. Sanciorum Lib. Ili, 
c. 21. ). Osserviamo adunque, per quan- 
to ci è lecito , nella Speranza del nostro 
Servo di Dio sifiatto carattere. 

Egli avea sera])ie sulle labbra : quanto 
piu misero mi vedo , tanto più spero j e 
ripetea sovente quel detto di S. Agostino : 
Ahyssus miseriariwi invocai Ahyssiim nii- 
scricordiarum . Coiichiudea le sue Prediche 
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ordiuariamente con quelle espressioni del 
Salmo : in te , Domine , speravi , non con- 
f andar in aeternum . Istruiva con grande 
impegno il popolo di questa virtù, la in- 
culcava con gran fervore, e proronipea mi- 
rabilmente negl’ atti di tutte tre le virtù 
Teologali: talché ne innam morava gli ascol- 
tatori, e loro gli facea frequentissimamente 
ripetere . Confessava nelle pubbliche , e nel- 
le private allocuzioni la propria miseria , 
aggiugnendo , che sperava fermamente per 
gli meriti di Gesù Cristo di essere am- 
messo un giorno alla beata visione di Dio. 

E poiché mentre speriamo in Dio , dob- 
biam pure co’ soccorsi della sua Grazia tra- 
vagliare per la nostra eterna salvezza j era- 
no appunto a quest’ oggetto dirette tutte le 
fatiche Apostoliche , che egli facea 3 giac- 
ché ad altro non miravano , essendo lon- 
tano da ogni ambizione, ed interesse, che 
a salvare 1’ anima propria , e l’ altrui . Da 
questa viva Speranza , conveniente ad un 
uomo , che vive da pellegrino in questa ter- 
ra , e non ha qui la sua durevole Città , 
ma sempre cerca la futura , procedea l’ eroi- 
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€o SUO distacco da’ beni della terra. Abi- 
tare in un infelice tugurio , prendere il 
cibo in carità dal Seminario , vestirsi per 
elemosina de’ benefattori, e dispensare a’ po- 
veri quanto potea generosamente , vegliare 
alla mortificazione de’ sensi , rinnegare la 
propria volontà , e portar sempre la Croce 
di Gesù Cristo , erano le pruove incontra- 
stabili della Speranza sostenitrice, onde egli 
aspirava a’ beni del Cielo , e nulla trovava 
sulla terra , che lo allettasse . 

Si estendea poi la sua confidenza in Dio, 
anche per gli aiuti e pei mezzi temporali 
necessarj all’esecuzione delle opere buone ^ 
quindi tante ne imprese , e ne mandò a 
fine , sempre confidando nell’ aiuto del Si- 
gnore. Proccurava di imitare S. Gaetano, 
di cui era divotissimo j ed alla sua inter- 
cessione ricorrea ne casi più disperati di 
talune persone, che si raccomandavano al- 
le sue orazioni . Egli mcttea per modello 
a’ novelli Sacerdoti , e loro inculcava di 
aver sempre innanzi agli occhi questo San- 
to , che si è distinto per la confidenza in 

Dio . 


Digitized by Google 



63 

L’ Angelico Doltor S. Tommaso insegna, 
che possiamo sperare insieme colla nostra 
eterna salvezza anche quella del prossimo , 
considerandolo fatto una cosa con noi per 
mezzo della Carità ( 2 . 2 . quaest. XVII. 
art. 3. ). Quindi 1’ Arderò spesso dicca: 

' io voglio per forza salvare F anima mia , 
e V anima de' miei fratelli , e delle mie so- 
relle . In un familiare discorso intorno alla 
bellezza delf anima , acceso nel volto per 
un interno impulso , affaticatevi , disse , 
ad abbellire , ed a trattar bene questo cor- 
po , che è un mucchio di fracidume , e tra- 
scurate la parte piu nobile , che è V anima ; 
che un giorno vedrete , cÌk sto siuorto , sto 
slenginato (i) , sto zuoppo , C intendendo 
di parlare del suo corpo con linguaggio ver- 
nacolo ) quanto dovrà parere bello innanzi 
a Dio ! Temendo forse poi , che simili 
espressioni , le quali non da altro prove- 
nivano , se non che da una , viva Speran- 
za , che avea di salvarsi pe’ meriti di Gesù* 
Cristo , non avessero saputo alquanto di pre- 

(1) Cioè storpiato. 


Digilized by Google 



64 

sunzione j immediatamente umiliato , pian- 
gendo , e rivolto a Gesù Sagrainentato , 
disse : Signore , se fai la limosina a me , 
come spero , V hai da fare a tutti questi 
frali , e suore mie , che ti prego a non 
scartarne nessuno . Vicino a morte disse 
più volte ad un suo amico queste precise 
parole : questa veste di camera non mi va 
buona ^ se piace al Signore, voglio farme- 
ne una molto più bella ^ e non mi curo , 
che questa se la piglino , ed in così dire 
tenea gli occbi fìssi al Cielo , aspirando al- 
la veste della gloria, che sperava di rice- 
vere dalle mani di Dio. 

CAPO III. 

Della Carità verso Dio . 

. La carità , che Iddio diffonde nel cuore 
de’ suoi servi per mezzo dello Spirito Santo, 
che con abbondanza loro concede , fa ese- 
guire il massimo e primo comandamento 
della legge : amerai il Signore Dio tuo 
con tutto il tuo cuore , con tutta V anima 
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ina, con tutta da mente tua. Or secondo 
r insegnamento di S. Agostino , la carità 
è la misura della santità : Caritas inchoa-- 
ta , inclioata iustUia est ^ caritas provecta y 
provecta iuslitia est j caritas magna , ma~ 
gna ìustitia est , caritas perfecta , perfecta 
iustàia est. ( L. de Nat. et Grat. cantra 
Pel. n. 84* c. 69 . ) Quindi per osservare 
la Santità del nostro Servo di Dio , dob- 
biamo osservare in lui la virtù della Carità, 
senza di cui a niente giovar gli potea qual- 
sivoglia opera buona . 

L’ amore di Dio è suo dóno ; ed egli 
c’ irjculca di domandarglielo : suadeo Ubi 
emere a me aurum ignitum , probatum 
( Apoc. III. ) quindi bisogna chiederglielo 
instantemente per ottenerlo. Appunto così 
facea D. Mariano , che mostrava un info- 
cato desiderio di amare Iddio j e nelle ora- 
zioni , che faceva a’ Santi , per ninna cosa 
tanto pregava , quanto per conseguire col- 
la loro intercessione la Carità. 

Chi poi e nella Carità , è in Dio , 
e Dio è in luiy dice S. Giovanni , Or 
l’unione con Dio scorge asi in D. Mariano, 
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sì perchè non ne perdè mai T amicizia per 
qualche colpa grave , nè taluno il sorprese 
reo di colpa leggiera deliberatamente com- 
messa , che raffreddasse 1’ amicizia col Crea- 
tore 5 sì ancora perchè nella Chiesa , in 
Casa, e per via era raccolto sempre alla 
presenza, dell’ amato suo Bene . Vegliava le 
notti nell’ orazione , e non perdeva un mo- 
mento di tempo senza pregare , o meditare 
r eterne verità , ben persuaso che nella me- 
ditazione arde la sacra fiamma. Si tratte- 
nea lungamente innanzi all’ Immagine ora 
del Bambino , ora del Crocifisso ^ affinchè 
questi oggetti sensibili lo avessero stimolato 
ad amare il Redentore . 

Che anzi la divozione sua verso l’ Uma- 
nità Santissima di Gesù Cristo , che è la 
fornace di amore , non può esprimersi con 
parole. Adorava spesso per ore intere il 
Sagramentato Signore , che egli chiamava : 
la Gioja bella , V Amor mio , il Carceralo 
di amore , ed il Pazzo di amore senza po- 
tere impazzire. Sembrava allora un Serafi- 
no pel volto , che compariva raggiante, e 
per le sue espressioni cpsì tenere , che avreb- 
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bero mosso anche i macigni ad amare uu 
Dio , che si è fatto nostro cibo . Nel par- 
lare talmente era acceso , che parve più 
volte prodigiosamente volare dal Pulpito 
air Altare , per accostarsi al Sagramento. 
Una volta quantunque di età avanzata , ca- 
rico d’ incommodi , ed obbligato a cammi- 
nar lentamente , e coll’ appoggio , si slanciò 
a prendere in mano la sacra Pisside , che 
era esposta , e la ripose poi , superando 
così in un momento l’ altezza de’ gradini 
deir Altare , e la distanza di più di due 
canne . 

Il benefizio della Creazione, quello del- 
la Conservazione , e l’ altro della Reden- 
zione , erano i motivi dipinti da lui co' più 
vivi colori , e coll’ espressioni più commo- 
venti , per mostrare l’ obbligazione , che 
ci stringe ad amare il Signore . Egli dicea 
queste parole : Dio tanto ci ama , che si 
è fatto nostro cibo , e nostra fortezza ^ ed 
è sempre preparata questa mensa , nè al~ 
tro ne pretende , fuorché la nostra volontà. 
Gesù Cristo ci dice « Fili praehe mihi 
cor tuum » dallo a me , che io te lo so 

■k 
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consermre . Tu già t hai da dare a qual- 
cuno , dado a me : e questo sì fa , quan- 
do neghiamo la nostra volontà. Con pari 
impegno egli proccarava di ispirare 1’ or- 
rore al peccalo j affinchè colla prevarica- 
zione della legge non si fosse disonorato 
Dio : e r ardentissimo suo zelo della glo- 
ria di Dio era pure la piu evidente pruo- 
va di Amore. 

Nelle sue Prediche parea sovente , che 
desse in furia contro del peccato : ed es- 
sendosegli detto talora , che egli montava 
in collera nelle sue Prediche j rispondea , 
che qjuella non era collera , ma era cosa 
che faceva Dio , e che terminata la Pre- 
dica , non vi pensava più . 

Pruova ancora n’ era il vedersi , che niun 
discorso gli piacea , se non fosse stato di 
Dio. Istruendo i suoi seguaci , ed ascolta- 
tori , loro sempre inculcava di nudrire , e 
conservare tutto 1’ affetto verso i nomi San- 
tissimi di Gesù , e di Maria , dicendo : 
non dovete amare altri oggetti fuori di Gesìif 
e di Maria \ nessuno più , nessuno più , 
nessuno più. 
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Espose altronde ad estremo pericolo la 
sua vita per amore di Dio ^ e ne abbiam 
pruove non sblo nelle pericolose fatiche , 
che a dispetto de’ suoi malanni ben gravi 
costantemente tollerò , ma ancora nel se- 
guente fatto . Nelle Calabrie impedì una 
pratica scandalosa : e perciò il Drudo, in 
una notte lo assalì in mezzo alla strada 
con r armi alla mano . Egli altro non fe- 
ce , che aprire le sue braccia , e dire al- 
r aggressore queste parole : Vedi , che puoi 
fare ! Vedi che puoi fare ! che io questo 
vado trovando, di morire martire per Gesù 
Cristo . L' aggressore disanimato , e tre- 
mante si lasciò cadere la spada dalla mano. 
Allora D. Mariano gli soggiunse; E lene, 
giacche è questo, preparati, perchè da qui 
a quattro altri giorni sarai nella casa deU 
V eternità . Il giovane profittò dell’ avviso , 
si confessò , e di fatto morì nel giorno a 
lui predetto . 

Chiamasi inoltre da’ Teologi Amore do- 
loroso quello , per cui piangiamo le colpe 
commesse , come offese di Dio sommo Bene: 
e questo amore anco riluceva in D. Maria»* 
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no , il quale ben sapeva , che in mullis of- 
fendimus omnes . In conseguenza nell’ ascol- 
tare le Prediche altrui , dava chiari segni 
di compunzione j e recitava quasi piangen- 
do gli Atti , che esprimono il pentimento. 
Frequentava il Sagramento della Penitenza 
ogni due o tre giorni, e si umiliava som- 
mamente a’ piedi del Confessore^ anzi quan- 
do si eccitava al dolore, per ricevere l’as- 
soluzione , impallidiva nel volto , e tanto 
piangea , che il Confessore alla vista di 
questi Atti si compungeva anch’ esso , e 
dava segni di lagrimare. 1 Confessori suoi 
sono stati persone assai riguardevoli j e prin- 
cipalmente nella sua ultima dimora in Na- 
poli furono il Parroco Zaccardi , il Padre 
D. Carlo Antonio de Rosa , il Padre Cor- 
vo , e D. Giuseppe Lecce . 

Ma le occasioni , in cui un buon Sacer- 
dote mostrar dee tutto 1’ amore , che può , 
al suo Dio , son precisamente due : cioè 
la celebrazione della Messa, e la sofferenza 
de’ patimenti . Or dunque nella celebrazio- 
ne del gran Mistero di amore egli era tut- 
to raccolto ed infiammato ^ e facea prece- 
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dere , e seguire lungamente quegli Atti -, 
che convengono al Sagrifizio. Non lasciava 
mai di celebrarlo , se non quando affatto 
non potea : anzi alle volte parea , che per 
miracolo si sostenesse in quella augusta fun- 
zione. Continuò in questo sistema nell’istes- 
sa sua ultima infermità , e fino a pochi dì 
avanti alla sua morte. Preferiva alle altre 
la Chiesa de* Padri dell’ Oratorio , per es- 
ser questa meglio corredata di sacre sup- 
pellettili , e di tutto ciò che più conviene 
a quel decoro de’ Tempj , di cui egli era 
amantissimo, e che non lasciava d’incul- 
care agli Ecclesiastici . Per mera inabilità 
negli ultimi giorni della sua vita si strasci- 
nava a celebrare nella più vicina Chiesa , 
dovendo pur fare con somma molestia un 
tratto ben lungo e faticoso di scale . In que- 
ste circostanze non reggendo talvolta a ce- 
lebrare , si contentò di comunicarsi . Così 
anqora nel Sabbato Santo , non potendo 
dir la Messa j si portava a comunicarsi nel- 
la Chiesa di S. Giorgio , giacché i Padri 
Pii Operarii , che la servono , erano quasi 
i soli allora in Napoli , che in quel giorno 
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amministrassero l’Eucaristia; ma oggidì in 
parecchie altre Chiese con molto vantaggio 
delia Cristiana pietà ciò fra noi è praticato. 

Per conto poi de’ patimenti , ne parlere- 
mo , quando si tratterà della sua Fortezza. 
Ora sarem contenti di dire , che qualora 
si trovava sfinito di forze , ed oppresso 
da suoi malori , per sollevarlo non vi era 
altro mezzo , che introdurre un discorso 
di cose Divine . Egli immantinente , quasi 
dimentico delle sue sofferenze , s’ infervo- 
rava nel discorso medesimo , e vedeasi sol- 
levato . Soleva ancor dire , che in questa 
terra solo può viversi per patire , o per te- 
nere compagnia al Carcerato Amore. 

E qui , per conchiudere, il seguente av- 
venimento non sarà disaggradevole a leg- 
gersi . Una certa donna energumeria era 
esorcizzata dal Sacerdote di santa ricordan- 
za D. Tommaso Fiore. Il Demonio obbli- 
gato dal precetto a rispondere , cominciò 
a gridare , e ad alta voce confessò , che 
D. Tommaso Fiore era uomo di illibati co- 
stumi e santo ^ ma che esso non tanto lo 
temea , quanto temea quel zoppo di D. Ma- 
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riano , il quale gli rubava tante anime , 
e Le portava a Dio. Soggiunse eziandio , 
che D. Mariano era rimasto senza cuore, 
perchè dall età di dodici anni nella quale 
si era consacrato a Dio , lo avea dato a 
Dio , amandolo perfettamente . Poscia dan- 
do un urlo , ripigliò : lasciatemi stare , per~ 
che V Altissimo vuole, che non ne parli j 
giacché queir anima è tanto cara a se. l 
disegni del Maligno nel dir ciò erano sen- 
za dubbio perversi j ma questo pruova al- 
meno l’opinione generale dell’ardente Amo- 
re del nostro Servo di Dio, dalla quale 
il Nemico volea trarre partito. 

C A P O IV. 

DeUa Carità verso il prossimo. 

) 

Chi non ama il prossimo , cK è un og~ 
getto visibile , come mai potrà amare Dio , 
che non può vedersi! scrivea S. Giovanni. 
Or chi giunse ad amare Dio con tanto ar- 
dore , con quanto F amò Mariano , potea 
mai esser freddo nelF amore verso il pros- 
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sìmo ? Una è la Carità , che mentre ci fa 
amare Dio sopra ogni cosa, per amore di 
Lui ci fa amare ancora il nostro prossimo, 
e proGcurargli il bene spirituale , e corpo- 
rale . 

E per riguardo alle opere della miseri- 
cordia spirituale , si videro queste mirabil- 
mente praticate dal nostro Eroe . Le sue 
preghiere a Dio dirette per la salvezza del 
prossimo , le sue continue esortazioni , am- 
monizioni , istruzioni , che non cessarono 
neppure nell’ ultima sua malattia , le fati- 
che Apostoliche sostenute in Cassano , le 
continue cure , eh’ ebbe in Napoli , di san- 
tificare il Clero , e di formar MIssionarj , 
la vigilanza , con cui adempì le parli di 
ottimo Parroco , soccorrendo i suoi Parroc- 
chiani in tutti i bisogni spirituali ^ erano 
dimostrazioni incontrastabili della premura , 
onde proccurava l’ eterna felicità del suo 
prossimo . E qui gioverà ascoltare un suo 
detto ripetuto più volte in Altomonte , 
mentre era questo paese soggetto alla sua 
cura j detto , che servirà per alienare gli 
Ecclesiastici dalle visite inutili , e per in- 
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fervorargli insieme alle visite, che sou di- 
rette alla salvezza delle anime . Diceva egli 
al suo popolo , che se lo avessero veduto 
venire a casa loro , fuorché per le neces- 
sità spirituali j lo avessero discacciato o con 
lanciargli sulla testa il mortajo, trovandosi 
essi in finestra , o colla sbarra , se si fos- 
sero trovati alla porta . 

I frutti delle sue fatiche furono vera- 
mente cospicui. Basti soltanto rammentare 
la riforma totale , eh’ egli operò , colla Gra- 
zia di Dio , nel Monistero delle Chiariste 
in Maratea . Era questo lo scandalo del Pae- 
se , perchè decaduto dalla primiera osser- 
vanza : la riforma in questi casi , come 
ognun sa , è difficilissima. Nondimeno Ma-^ 
riano spedito dal Vescovo per predicarvi , 
manifestò alla Badessa la volontà del Pre- 
lato. Fu accolto con indifferenza, anzi con 
disprezzo , mentre le Monache diceano : 
andiamo a sentire questo pretazzolo. Id- 
dio non pertanto diede a questo evange^ 
lizzatore la parola con molta ejficacia : tal- 
ché richiamate quelle Religiose a’ loro do- 
veri , introdussero la Vita Comune , diven- 
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tarono il modello dell’ osservanza Monasti- 
ca , ed in memoria di sì strepitosa muta- 
zione assunsero il nome di Marianisie . Pa- 
rimente un gran cangiamento avvenne nel- 
la popolazione del Molo Piccolo per le Pre- 
diche frequenti , che Mariano facea nella 
Chiesa di Porto Salvo : cangiamento , che 
fu assai sensibile , e di somma edificazione. 
Le donne deposero la loro vanità scanda- 
losa j e sì profonde radici vi distese la mo- 
destia Cristiana , che anche oggidì vi si ve- 
de generalmente fiorire. 

Di ciò non contento crasi egli fatto tutto 
a tutti ; poiché con somma affabilità , e 
dolcezza accogliea coloro , che da lui chie- 
deano consiglio , o parere per lo regola- 
mento delle coscienze . Ciò faceva in tutte 
le ore del giorno , ed in qualunque luogo 
si trovasse libero da altre incumbenze. Mol- 
ti si raccomandavano alle sue orazioni^ ed 
egli non solamente in vita per essi pregò , 
ma promise altresì di farlo presso di Dio 
dopo la sua morte. Noi ne parleremo me- 
glio a suo luogo : per ora soltanto narria- 
mo , che i Fratelli della Congregazione gli 
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raccomandarono d’ implorare dal Signore le 
sue benedizioni sulla Congregazione mede- 
sima , e sulle sue Missioni ^ ed egli rispose 
più volte : se , come spero nella misericor~ 
dia di nostro Signore Gesù Cristo , vado 
a luogo di salvazione, voglio farvi scia- 
lare (i) nelle Missioni. E per verità le 
Missioni son riuscite più fervorose , e più 
profittevoli dopo , che prima della sua morte. 

Per conto poi de’ soccorsi temporali, egli 
era povero ^ e perciò sovente co’ conforti , 
e colla preghiera sol potea soccorrere i bi- 
sognosi 5 affidando alla Provvidenza coloro, 
alle cui miserie non era egli nelle circo- 
stanze di porgere aiuto. Talvolta ricorreva 
al Prelato , o a persone opulente : ma tal- 
volta la sua industriosa carità sapea render- 
lo generoso nell’ istessa povertà . Ad un bi- 
sognoso suo amico , per nome Giovanni 
Palma , dava quel pane , che gli era dato 
da’ PP. dell’ Oratorio , e buona parte del 
cibo , che avea dal Seminario Diocesano . 
Ciò fece per lungo tempo , ma con molta 


(i) Cioè godere , sguazzare. 
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circospezione, e segretezza , riserLandogll 
sempre il meglio , e chiedendogli per se 
in contraccambio , o qualche cipolla , o 
qualche altra cosa vile . A costui un Sa- 
cerdote per sua divozione chiese una ca- 
micia del Servo di Dio ^ ed egli mostran- 
do di averne bisogno, gliela domanda per 
limosina. Ne ottenne due in vece di una 
con un fazzoletto ^ ed in tal guisa ebbe 
più di quello , che avea domandato per 
soddisfare la divozione dell’ amico Sacer- 
dote. 

Nell’ uscire dal Seminario dopo il pran- 
zo , solea portar sempre qualche, cosetta 
a’ poveri. Un buon pesce, che gli era sta- 
to dato nel pranzo medesimo , lo inviò ad 
un mendico , esercitando la carità insieme , 
e la moriifìcazione . Della piccola cena , che 
anche dai benefattori gli veniva data , ri- 
serbava pel seguente mattino una parte , 
destinandola a qualche infelice . Nel dispen- 
sar la limosina vi adoperava tanta circospe- 
zione , che un povero non conoscea ciò , 
che ad altro egli largiva , per impedire ogni 
gelosia , e contesa . 


Digitized by Googk 



79 

Abbiam veduto a qual uso destinasse i 
proventi della sua Cappellania , e le limo- 
siue , che raccoglieva 5 cioè all’ edificazione 
della Congrega , ed al mantenimento del 
Ritiro di Castrovillari . Ma egli ben sape- 
va , che la Carità debb’ essere ordinala ^ 
e che eolui , il quale non ha cura de suoij 
è un rinnegato , anzi peggiore degV infe- 
deli . Quindi col suo danaro aiutò due suoi 
nipoti a farsi Religiosi , 1’ uno Cappuccino , 
e r altro Alcantarino . Ad un terzo Nipote 
costituì il Patrimonio sagro , perchè Iddio 
lo avea chiamato ad essere Sacerdote seco- 
lare . E qui di passaggio gioverà soggiu- 
gnere , che una volta lo scacciò da se , e 
protestò di non conoscerlo ^ perchè era ve- 
nuto a visitarlo senza F abito Talare : sic- 
come ancora si dolse con F Alcantarino , 
perchè si era portato in sua casa , senza 
permesso del suo Superiore : tanto era ge- 
loso della Disciplina Ecclesiastica , e tanto 
bramava , che fosse spezialmente da’ suoi 
congiunti osservata. Un Nipote secolare , 
anche povero , venne da Contursi per ri- 
vederlo nella sua ultima infermità j e forse 
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attendea la sua morte per precidersi la mi- 
sera suppellettile del Servo di Dio . Que- 
sti lo licenziò j e vedendo che non voleva 
affatto partire , ben comprese le sue inten- 
zioni : laonde a voce Lassa dolcemente gli 
disse : voi sapete che , semprechè ho po~ 
iulo , io ho mandato del denaro fino a sei, 
otto , e dicci ducali la volta : ma adesso 
non ho assolutamente , che darvi , perchè 
queste poche scartapelle (i), che mi sono 
rimaste , serviranno per darsi a chi mi use- 
rà la carità di sotterrarmi. In somma in 
quest’ Uomo di Dio si verificò , che il giu- 
sto , anche nella sua povertà , tota die mi- 
seretur , et commodat , 

CAPO V. 

Della divozione alla Beata Vergine . 

Il Creatore dell Universo comandò alla 
Vergine Madre , che avesse stese le sue ra- 
dici nei predestinati^ ed Ella al certo in 


(i) Cioè arnesi vecchi, e spregevoli. 
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questo popolo signorile fa radicare la sua 
divozione ; e la ferma y come in propria 
sede , in coloro , che hanno una piena san’- 
tità. Si sono perciò distinti i Santi più il- 
lustri , come negli altri atti di pietà , cosi 
in quegli , che riguardono il culto della 
Madre di Dio . Memori di quella gran pro- 
messa: qui operantur in me y non pecca-- 
hunt 5 et qui elucidant me , vàam aetcrnam 
habehunt j hanno adoperati tutti i loro sfor- 
zi per far conoscere le prerogative di que- 
sta Signora , per onorarla , e per farla ono- 
rare . È facile poi V osservare tutto ciò nel- 
la vita del nostro Servo di Dio. 

Egli , che dal Padre avea ricevuto il suo 
nome sacro a Maria , e dalla Madre insie- 
me col latte ne avea succhiata la divozio- 
ne , r amò con sommo trasporto 5 nè con 
altro titolo la chiamava nelle sue Prediche, 
e ne’ suoi familiari discorsi , che con quello 
di Mamma bella. Il suo saluto costante- 
mente era : viva Gesù e Maria : se gli si 
rispondea : oggi e sempre , egli ne gioiva : 
altrimenti egli stesso rispondea così sotto 
voce . Introdusse nelle Calabrie un siffatto' 
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modo di salutare , che per opera sua passò 
in uso : ed anche in Napoli a’ suoi seguaci 
inculcava di salutare in questo modo , e 
di soggiugnervi la risposta, quando dagli 
altri non venisse data. 

Volea che ogni Cristiano nel levarsi al 
mattino , e nell’ andare a Ietto la sera ba- 
ciasse la terra dicendo : sia lodato Gesù , 
e Maria : cosi pure volea , che si prati- 
casse terminandosi ogni più importante azio- 
ne , e baciandosi da’ figliuoli la mano a’ Ge- 
nitori. Nel fare la Dottrina Cristiana chia- 
mava ciascun ragazzo col cognome di Gesù , 
e di Maria e bramava, che essi avessero 
risposto pure cosi , chiamando questi i due 
purissimi oggetti del nostro amore. 

Predicava sovente in lode della Regina 
de’ Santi ^ e lo faceva con tanto piacere , 
e con tanta veemenza, che ben ne mo- 
strava la sua tenera , e • filiale divozione . 
Che anzi in ogni Predica solca far memo- 
ria di Lei , invocarla , e raccomandarne al- 
trui r ossequio , l’ imitazione , e la fiducia 
nel suo patrocinio . NeRa Pratica della Dot- 
trina Cristiana da lui pubblicata varie cose 
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egli raccomaDda per ispirare T amore , e la 
confìdeuza verso questa gran Signora . Co- 
mincia r Opera dal ricorrere all’ intercessio- 
ne di Lei per apprender con profitto le ve- 
rità da Dio rivelate 5 e 1’ invoca precisa- 
mente sotto tre titoli : Sedes Sapientiae , 
illumina nos , Sede della Sapienza , illu- 
minateci j J^as insigne devotionis , santi- 
fica nos : Madre della modestia , santifi- 
cateci : Virgo potens , sal^a nos ^ Vergine 
potentissima , saldateci . Passando quindi a 
disporre il Cristiano per trarre profitto dal- 
le Sante Istruzioni , si ferma di proposito 
a mostrare la somma utilità dell’ amor fir 
fiale verso Gesù , e Maria ^ e vuole , che 
questa sia la prima lezione da darsi a chi 
vuole imprender veramente una vita Cri- 
stiana . 

Recitava giornalmente il Santissimo Ro- 
sario , e solea far ciò in compagnia di al- 
tri Sacerdoti , e di taluni piissimi Secolari , 
nella Sagrestia della Parrocchia , prima del- 
la Predica . 

Ad ogni immagine della Vergine ( giac- 
ché ^pelle vie di questa Capitale son fre- 
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qiienlissime ) $i cavava il cappello , e di- 
votaniente ripelea 1’ Angelica Salutazione . 
Più volte in ciascuna settimana portavasi 
in quelle Chiese , in cui vi è qualche im- 
magine di Maria , venerata dal popolo con 
maggior devozione j e vi si trattenea per 
visitarla , ed invocarne la protezione . Ne’ 
suoi patimenti dolcemente la chiamava in 
aiuto j poiché sperimentava esser quel Nome 
un favo stillante mele nelle labhra di chi 
geme. 

Tanto travagliò , come già dicemmo , 
per edificare la Congregazione della Con- 
ferenza , e per darle il titolo dell’ As- 
sunta, alla cui protezione è affidata. Egli 
in vita le mille volte avea ripetuto: ante 
■pedes Dorninae meae vivere volo , et mori 
cupio. Quindi dopo avere per tanti anni 
fatigato in questo Luogo , e dopo avervi 
fatti anche i più vili servigj , volle esser 
sepolto precisamente a’ piedi della sagra im- 
magine . Ne distese un atto , lo consegnò 
a’ Confratelli ^ e vedremo che ad onta di 
varj ostacoli , la sua volontà fu fedelmente 
eseguita , dopoché passò all’ eterno riposo j 
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e vi passò appuiilo nel giorno alla Vergi- 
ne particolarmente consagralo > cioè nel Sa- 
bato . 

CAPO VI. 

Della Prudenza^ 

La Prudenza , definita da S. Agostino : 
cognilio rerum appetendarum , et fugien" 
darum ( Lib. 83, Q. 3i.), dee disporre 
i mezzi ^ onde ciascun' altra virtù ottenga il 
suo fine , come insegna S. Tommaso ( 2 . 
2. Q. 47* 3rt. 7. ). Essa certamente non 
mancherà ai Discepoli di Gesjj Cristo, che 
vogliono praticare tutte le virtù , e son me- 
mori di quelle parole del loro Divino Mae- 
stro: siate prudenti f come i serpenti. Ma 
perfetto in questa virtù esser dee chi deco- 
rato del Sacerdozio vuol diportarsi da ser^ 
vo fedele , e prudente, che nodrisca cogli 
alimenti spirituali la famìglia del Signore.. 
Ammiriamo perciò questa virtù nel nostro 
Servo di Dio , che gli fece scegliere i mez- 
zi o])portuni j)er glugnere ad eminente saa- 
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tilà , e per eseguire i suoi disegni diretti 
alia salvezza del prossimo. 

Tutta la sua vita fu regolata con tanta 
Prudenza , che le azioni aveano quel fine , 
che egli udì vasi proporre a sè stesso , di- 
cendo appena destato a chiara voce : Si- 
gnore , indirizzo a voi tutte le azioni di 
questa giornata . Battersi infatti co’ nemici 
spirituali , riuscir vincitore , condurre gli 
altri alla vittoria j siccome è l’ opera della 
sopraffina Prudenza , così fece distinguere 
Mariano fra i Sacerdoti . Inoltre la scelta 
degli assunti , delle pruove , delle parole 
nella predicazione era in lui ammirabile : 
sicché tanta utilità recava agli ascoltatori 
di ogni condizione . Altronde la condotta , 
con cui introdusse, e stabilì l’osservanza 
nel Monastero di Castrovillari ^ le regole , 
che egli diede al Ritiro delle Pentite'^ la 
maniera , onde reggea la Chiesa Arcipre- 
tale di Altomonte ^ furono pure luminose 
dimostrazioni della sua Prudenza . 

A questa virtù corrisponde quel Dono 
dello Spirito Santo , che chiamasi del Con- 
siglio ^ il quale , come insegna f Angelico , 
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serve a peijezìonaria , ed aiutarla. Di que- 
sto Dono egli era con abbondanza fornito 
dallo Spirito di Dio : ond’ è che divenne 
l’oracolo della nostra Metropoli, continua- 
mente consultato ne^casi più difficili e dub- 
biosi. Per verità in tutte le ore egli rispon- 
deva a’ casi di coscienza , e dava consigli 
per gli affari spirituali, e pe’ temporali an- 
cora , se questi avevano rapporto con que- 
gli. Le persone partivano contentissime del- 
le risposte ricevute \ e si rendea la pace alle 
famiglie , si quietavano le coscienze scru- 
polose , e si confessava pubblicamente, che 
i suoi consigli aveano la benedizione dal 
Cielo per riuscire sempre utili a coloro , 
che gli adottavano. Breve nelle sue senten- 
ze , non si diffondeva in vane parole , ma 
solca spesso rispondere , a chi V interroga- 
va , con qualche Testo delle Sante Scrit** 
ture 5 le quali sono la Jioccola d nostri 
piedi , ed il lume per conoscere la diritta 
strada. Non interveniva alla Consulta dell» 
Congregazione senza esservi chiamato , nè 
proponeva il suo parere senza esserne ri- 
chiesto , quantunque per diritto, come Pit>- 
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tire Spirituale, fosse uno de’ Consultori . 
Parlava poi con ammirabile aggiustatezza , 
sobrietà , e rispetto 5 dopo avere attenta- 
mente ascoltato la controversia, e le altrui 
opinioni. Conoscendo , che le sorti degli 
uomini sono nelle mani del Signore , con- 
chiudea sempre i suoi consigli con incul- 
car la preghiera. 

Taluni lo credeano uomo fastidioso, ed 
imprudente 3 ma chi lo conoscea perfetta- 
mente , ben si avvedea , che gli atti di 
fastidio derivavano o da sopraffina Pruden- 
za , o da profonda Umiltà. Infatti soltanto 
allora infastidi vasi , quando accorrea la gente 
( il che sovente avveniva ) o per interro- 
garlo sulle cose future , o per investigare 
r altrui cuore , o per ottenere colla sua in- 
tercessione qualche miracolo. Egli allora in-* 
fastidito rispondea : raccomandatevi a qual- 
che Santo , ovvero : andate dal proprio 
Confessore , ovvero : pregate Dio che mi 
faccia Santo , ed allora pregherò Dio per 
voi : pregate Dio , che mi salvi 3 perche 
allora non dovendo più pensare per me , 
penserò per voi. Il che ben s’ intende , che 
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da lui si praticava per togliere dalla mente 
degli uomini l’ idea di santità , die avevano 
di lui , e per farsi disprezzare. Del rima- 
nente egli era sempre placido , e tranquil- 
lo ^ e molli suoi confidenti attestarono di 
non averlo mai veduto sdegnato nella sua 
vita , meno che contro del peccato , e del 
vizio. 

La Prudenza della carne e morte , es- 
sendo opposta alla Prudenza dello spirito ^ 
la quale è vita , e pace , dice F Apostolo* 
Il nostro Servo di Dio pieno della Pru- 
denza dellò spirito abborrì la Prudenza 
della carne , in ambedue quegli aspetti , 
in cui la riguarda Y Angelico ( 2. 3. q. 
55 . art. 3. ) ^ poiché non solamente non 
pose il suo ultimo fine ne’ piaceri del sen- 
so , ma neppure gli cercò giammai con pre* 
mura , anzi ne fu costante dispregiatore. 
Alla parsimonia del cibo , ed alle altre 
mortificazioni , delle quali abbiamo di so- 
pra ragionato , aggiugniamo che egli dor- 
miva quasi vestilo , senza lenzuola , sopra 
un solo e stretto materasso , e con una 
semplice coverta di lana bianca , usata , 
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come egli dicea, dal suo Compadre D. Em- 
mamiele Parisio , ed a lui lasciata. Nell’ ul- 
tima sua infermità, ad istanza di D. Vin- 
cenzo di Majo degnissimo Sacerdote , e suo 
penitente, permise che in qualche preciso 
bisogno gli si fosse sottoposto un lenzuo- 
lo 5 giacché due soli egli ne avea , i quali 
stavano semj)re netti , e conservati nel suo 
piccolo baule. Quindi insinuava ne’ suoi di- 
scorsi la modestia , e la mortificazione , an- 
che nel dormire , dandone il più rigido 
esempio. 

La sua compostezza era veramente An- 
gelica : sicché edificava insieme , e compun- 
geva. Chi da vicino per lungo tempo T os- 
servò , noi vide dare mai un’ occhiata a 
qualunque oggetto , né girare gli occhi in 
qualsivoglia luogo , né ridere , né dar se- 
gno di smodata allegrezza. Che anzi sedea 
con tanta modestia , che compariva una 
statua , non cercando nemmeno la situa- 
zione più commoda. 

Nemico della prudenza della carne si 
mostrò egualmente, quando invitato da più 
jHjrsone nobili per venire ad abitare nella 
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loro casa , costantemente il ricusò , per non 
godere dell’ agio , che ivi avrebbe trovalo. 
Il Marchese di Tri vico , il Marchese di San 
Lucido , ed altri ragguardevoli Signori , ben 
sapendo , che colui , il quale accoglie il 
giusto , pel titolo di giusto , avrà la mer- 
cede del giusto , fecero a gara per acco- 
glierlo nella loro casa ^ ma egli ne rese gra- 
zie senza mai condiscendervi. I Padri Fi- 
lippini vedendolo tanto strapazzarsi , e sof- 
frire , mandarongli un amico per invitarlo 
, ad essere loro ospite : ed egli sorridendo gli 
rispose ; come da tanti anni mi conosci , 
e non sai chi io mi sia? Come un figlio 
di Lavandnja onderà ad abitare in mezzo 
a' Cavalieri ? Che te ne pare ? Quegli ri- 
pigliò : ma ora siete Sacerdote. Ed egli ri- 
spose : ma non lascio di esser figlio di un 
por caro. 1 Padri Filippini vogliono eserci- 
tare V umiltà col fomentare la mia super- 
bia \ ringraziategli da parte mia , e dite 
loro , che se mi vogliono per servo , ben 
r accetto 5 * ma F andare ad abitare tra loro 
per Padre f non lo vuole nè Gesù, nè la 
Madonna. 


Digitized by Google 



92 

Kiniin/iò la Chiesa Arcipretale di Allo- 
nionte ; nè potè indursi ad accettare una 
Cappellania perpetua , che Monsignor For- 
tunato gli voleva conferire. Riuunziò gli 
onorar] , che gli si offerivano per le sue 
Prediche ^ e rifiutava pure lutti i regali di 
gran quantità , accettando solamente le pic- 
cole liinosine , di cui anche faceva parte 
a* poverelli. Un Avvocato , il quale tante 
lodi sentiva di lui da un giovane suo se- 
guace, si risolvè a fare un esperimento della 
sua santità. Si presentò un giorno a lui nel 
Seminario Diocesano, e cavando dalla borsa 
una doppia di sei ducati , gli disse : cele- 
hraiemene una Messa. Al che rispose D. Ma- 
riano : io ho tutte le Messe obbligate, per 
cui non posso servirvi. Dunque, ripigliò l’Av- 
vocato , prendetela , e fatemene limosine. 
Il Servo di Dio la ricusò rispondendo : ma 
che forse non conoscete persone povere , per 
cui volete dare a me questo carico? L'avvo- 
cato partì convinto della santità di lui, che 
mostrava tanto disprezzo dell’oro. In somma 
può dirsi di lui , che in tutte le cose pruden- 
temente operava , ed il Signore era con lui. 
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' Della Giustizia. 

La Sapienza di Dio insegna non solo 
la Prudenza , ma la Giustizia ancora , 
(lice Salomone. Questa virtù vien definita 
dall’ Angelico , un abito , pel quale X uo- 
mo con perpetua e costante volontà rende 
a ciascuno ciò , che gli spetta : ond* è che 
essa riguarda precisamente i nostri doveri 
verso del prossimo ( 2. 2. Q. 58 . art. i. ). 

Per conoscere , quanto nel praticarla siasi 
distinto il nostro Eroe , basterebbe il dire, 
che ninno mai si dolse di aver ricevuto 
qualche torto da lui j e che quindi visse 
i suoi anni ben lunghi in pace con tutti. 
La stessa calunnia , che non risparmia tal- 
volta le persone più illibate, non ebbe da 
lui alcuna occasione , (X)me non vi trovò 
veruno appoggio. Allorché sentiva essersi 
fatto qualche torto a chicchessia 3 se ne 
doleva , come di un male fatto a lui stes- 
so. Fu ancora attentissimo a non offende- 
re mai r altrui riputazione con la menoma 
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}>arola : talché egli era V uomo perfetto ^ che 
tiene a freno la sua lìngua. 

L’ esattezza nel ricompensare le altrui fa- 
tiche arrivava allo scrupolo. Un Calzajuolo, 
che volle accomodargli le calze già tropjx) 
logore , intese di prestargli questo servizio 
gratuitamente: ma egli non vi consentì; e 
con precetto di ubbidienza l’ obbligò a dire 
il prezzo, che meritava, ed a prenderlo, 
incaricando la coscienza di lui, se 1’ opera 
valesse di più . Nella edificazione della Ghie-* 
sa di Castrovillari , nella restaurazione di 
quella di Altomonte , nella doratura della 
Congregazione di Napoli , che fu fatta a 
sue spese , volle pagare sino all’ ultimo quat- 
trino , e lasciar ben contenti gli operaj , 
Un Pittore , che fu da lui incaricato di 
fargli un quadro dell’Angelo Custode, per 
le Pentite di Castrovillari , venne ancora 
da lui , comechè fosse ritroso , pienamente 
soddisfatto , dicendogli : è giusto , che ri~ 
cevi la mercede delle tue fatiche . 

Predicando raccomandava la Giustizia , 
spezialmente nelle restituzioni; ed insinua-' 
va , che chi non potesse restituire dieci , 
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cominciasse dal restituire uno almeno. Nel 
rispondere a’ Casi Morali , che si propon- 
gono nella Congregazione , egli era esatto 
vindice della Giustizia ; e riusciva mira- 
bilmente a conciliare con modeste, e sen- 
sate parole i discordanti pareri de’ Teologi j 
lasciando così anche gli animi in una santa 
armonia , e non offendendo chicchessia . 
Grato in fine ( giacché la Gratitudine alla 
Giustizia si appartiene ) fu a’ suoi benefat- 
tori , a’ quali non potendo rendere il con- 
traccambio , almeno implorava con fervidi 
voti la retribuzione dal Cielo . 

CAPO Vili. 

Della Fortezza. 

La Fortezza , secondo la definizione di 
S. Tommaso , contiene V uomo tra i limiti 
della ragione , respignendo tutto ciò , che 
può impedire V uso della ragione , e le ope- 
re da farsi secondo la ragione (2. 2. Q. 
123 . art. I. ). Essa non è una mediocre 
virtù, poiché sola difende gli ornamenti 
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di tutte le virtù , custodisce i gindizj , e 
contro tutti i vizj sostiene una guerra im~ 
placahile : è invitta ne' travagli, coraggiosa 
ne' pericoli , e rigida contro gli allettamenti 
del piacere , dice S. Ambrogio ( De OJJftc. 
Lib. I. c. 39. ) . Or di questa virtù ezian- 
dio fu coll’ esempio , e colle parole mae- 
stro il nostro Servo di DIoj il quale ben 
comprese , che il Regno di Dio si acqui- 
sta colla violenza , e che il Cristiano aver 
dee Dio per sua Fortezza'^ onde valga a 
superare tutti gli ostacoli , che si oppon- 
gono air eterna sua salute . 

Si riconobbe in lui la Fortezza dalla pa- 
zienza , colla quale sostenne i lunghi , e 
durissimi patimenti , cui Iddio lo sottopose. 
Interrogato , come mai potesse reggere agli 
acuti dolori , che soffriva , rispondeva ; i miei 
dolori non sono come quei dd SS. Martìri j 
nè come quei , che soffrono le Anime Pur- 
ganti'^ molto meno come quei, che si sof- 
frono nelV Inferno : eppure se Iddio pe pec- 
cati miei V avesse permesso , avrei dovuto 
tollerare anche questi. Qiumto più debbo 
soffrire i miei , che sono tanto minori? Non 
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si vidlva mai proflerire parola eli risenti- 
mento fra i suoi dolori, ma solamente: 
Dio mio , misericordia mia , aiutatemi ^ op- , 
pure invocava i nomi di Gesù , e di Maria ; 
o diceva altre giaculatorie. Un giorno fu 
afilitto da un vomito continuo per molte 
ore , ed allora per le sue rotture pativa 
acerbamente ,♦ ma pure altro non fece , che 
ricorrere al Divino aiuto, nè punto si que- 
relò . Una sola volta s’ intese prorompere 
in una naturale doglianza ; e fu quando 
per ordine del Medico si pose il nitro nel 
soltrattivo , e ne furono altamente irritate 
le sue moroidi . Allora diede alcuni urli , 
in vocando i nomi di Gesù , e di Maria . 
Parimente si udì urlare talvolta , quando, 
uscendo di casa era obbligato a mettersi 
prima in letto , o sopra qualche banco , e 
per lo spazio di un’ ora incirca , accomo- 
darsi gl’ intestini , che gli uscivano al di 
fuori. Indi ad un Sacerdote suo confiden- 
te, il quale aveva udito quegli urli , ed 
altronde cercava da lui conforto a’ suoi scru- 
poli , ed alle sue malinconie , svelò , che 
egli urlava per reprimere le tentazioni del 
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miare ira tormenti, 

E giacché siamo a far parola del Demo- 
nio , questo nimico del genere umano , non 
potea lasciar tranquillo un ministro di Dio, 
che tante anime conduceva all’ eterna bea- 
titudine . Tre Demonii , per quanto abbiain 
jK)tuto 'saperne , lo precipitarono per le scale 
della sua casa : ed egli manifestò a due piis- 
sime persone , le quali accorsero per dargli 
aiuto , che questi non lasciavano d' inquie- 
tarlo, facendo vari oltraggi alla sua per- 
sona . Nondimeno egli continuò i suoi tra- 
vagli , non si atterri , e neppur volle salas- 
sarsi ^ dicendo , che il suo medicamento 
era il Sacrificio della Messa , che andava 
a celebrare. Resistè al Demonio forte nel- 
la Fede , e sperimentò , che resistendogli , 
fuggiva da lui. 

Si riconosceva ancora la sua Fortezza, 
non discompagnala da una soave modestia, 
quando annunziava la parola di Dio . Si 
scagliava infatti contro de’ vizj , senza ve- 
run rispetto umai^o . Quantunque predicasse 
innanzi a Prelati , a Sacerdoti, a Cavalie- 
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ri , a Dottori , tuttavia egli aveva avuto 
quella faccia dura , che Dio donò ad Ezec- 
chiello j ed era stato posto , come Isaia , 
qual muro di bronzo, e qual colonna di 
ferro , riprendendo con santa libertà , e sen- 
za alcun riguardo i manchevoli , smasche- 
rando il vizio colla luce della verità , e 
difendendo la causa di Dio con quel co- 
raggio , che ne inspira la Divina Missione. 
Inoltre si presentava agli occhi di chicches- 
sia con modesta autorità j cosicché incon- 
trando per via persone di alto grado, egli 
non si scomponea nell’ ossequiarle ^ men- 
tre esse per 1’ opposito alla vista del Servo 
di Dio proccuravano di comporsi alla me- 
glio , per la soggezione , che loro ingeriva. 

Fu ancora un tratto di Fortezza il rifiu- 
tare i comodi della vita, che gli si olFeri- 
vano non solamente da’ Secolari , ma an- 
cora da’ PP. Filippini , dicendo , che non 
polca mangiare il pane di San Filippo , 
senza poter fare quello , che fanno i Fi- 
lippini, Rinunziò eziandio con invincibile 
costanza V Arcipretura di Altomonte , dopo 

averne edificata la Chiesa 5 ed essendogli 

* 
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stata offerta dal Cardinale Sersale la Paroc- 
cliia di tutti i Santi , la ricusò pure , di- 
cendo : eh’ era un povero Vecchio , mezzo 
storpio , ed ignorante , e che stava bastan- 
temente occupato per le sue Prediche . Il 
Cardinale insistendo gliene mandò F amba- 
sciata per mezzo del Canonico Simioli: ma 
egli si costernò , e piangendo gridò ad alta 
•voce : Gesù Cristo mio , io adesso vedo be- 
ne , che non mi ci vuoi più. in Napoli . Io , 
Signor Canonico , subito mi ritirerò nelle 
Calabrie . Al che ripigliò , consolandolo , 
il Simioli ; non dubitar punto , Reverendo 
D, Mariano : io farò in modo , che non 
sii fatto Parroco . L’ Arcivescovo , che sentì 
questo fatto , disse : adesso si che conosco 
la gran santità di D. Mariano . Altra vol- 
ta avendo saputo , che il Principe di Fo- 
rino faceva de’ maneggi per farlo crear Par- 
roco di S. Gennaro all’ Olmo , dove egli 
giornalmente predicava j immediatamente 
andò in casa del Principe , quantunque non 
fosse uso a far visite, ed interrogato con 
istupore , e piacere , qual fosse il motivo 
della sua venuta , • rispose : tu i hai posto. 


Digitized by Google 



101 

in capo di farmi far Parroco di S. Gren- 
naro all' Olmo : o recedi dall' impegno , o 

10 subito mi allontanerò da Napoli. Al che 

11 Principe rispose : ma pare cosa ben fat- 
ta , che predicando voi in quella Chiesa , 
facciate ancora il Parroco ^ ma il Servo di 
Dio forte nella sua risoluzione replicò : Nò , 
ma r officio di Parroco non è per me. 

Finalmente la perseveranza ne’ travagli è 
la virtù , che mette 1’ ultimo fregio alla For- 
tezza . Egli fin dalla verde età fu toccato , 
come riferimmo , nella salute , ed i suoi 
incomodi crebbero nella sua decrejjitezza. 
Nondimeno fu inaUerabile nel suo sistema 
di santa vita . La pioggia , ed il rigore del- 
le stagioni , come nelle Calabrié , così nel- 
la Capitale , non gl’ impedivano di fare me- 
todicamente fe sue sacre funzioni , e di pre- 
dicare talora fin quattro volte ah giorno , 
trovandosi sempre all’ ora prefissa , ed a 
piedi . Sembrava agonizzante sovente , ep- 
pur non cessava di j>redicare : si riposava pel 
viaggio nel Chiostro di S. Lorenzo, ed ivi, 
come se non ancora avesse aperto bocca^ pro- 
seguiva le sue istruzioni. Sino nell’ ultima 
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sua infermità , ancorché si trovasse esina- 
nito di forze , ed incapace di prendere ali- 
mento , come si succedeano gli uni agli al- 
tri i divoti, che venivano a fargli visita, co- 
sì egli ricominciava con opportuna varietà 
le sue esortazioni . Impietositi una volta gli 
ascoltatori, sentendo da lui, ch’em un cor- 
po morto, e che non gli reggeva la testa\ 
gli dissero : ma chi vi obbliga a predicare 
continuamente ? Ed egli rispose : questi po- 
veri fratelli miei salgono qui per sentir qual- 
che cosa ^ e perchè d fraudargli della loro 
aspettativa ? In somma era un miracolo , 
che un uomo infermo, decrepito, e digiu- 
no , ridotto ad estrema estenuazione avesse 
tanta lena , e manifestasse con tanto vigore 
il suo zelo . 

Si noti , che nel corso della sua predi- 
cazione non mancò il Principe delle tene- 
bre di fargli assaggiare bocconi amarissimi 
per parte ora de’ Laici , ora degli Eccle- 
siastici 5 ma egli corfortato nel Signore , 
e nella potenza della sua virtù , non cessò 
di evangelizzare , e di rendere cosi vani 
gli attentali dell’antico Dragone. 
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Delia Temperanza. 

La grazia della moderazione appartie- 
ne alia Temperanza ^ insegna S. Ambrogio 
( De Off. lib. I. rap. 4^. ). L uomo 
temperante nelle cose di questa vita ha una 
regola confermata dal Nuovo , e dall'An- 
tico Testamento y che nessuna di quelle cose 
ami , nessuna stimi doversi desiderare per 
se stessa ^ ma per le necessità di questa 
vita , e de' suoi doveri tanto ne prenda , 
quanto è bastante , colla moderazione pro- 
pria di chi vuol servirsene , non con F af- 
fetto di un uomo che ama : così S. Ago- 
stino ( De Morib. Eccl. cap. ai. ). Or 
quantunque essa riguardi le principali di- 
lettazioni deir uomo , tuttavia si restringe ' 
parlicolarmente intorno a quelle y che ri- 
guardano il gusto. ( S. Tomm. a. a. Q. 
i4i* art. 5. ), Ed ecco quanto perfetta- 
mente la praticò il nostro Servo di Dib. 

La quantità de’ cibi , che egli prendeva , 
era appena sufficiente a sostenere la sua vi- 
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la Lasciava una porzione del suo pranzo 
somministratogli dal Seminario , affinchè 
f astinenza del digiunante fosse rifezione del 
povero. La cena , che gli era pur data in 
carità , serviva o tutta , o in gran parte pe* 
bisognosi. Non volea ritenere in casa sua 
per provvista nulla di tutto ciò, che rice- 
vea con gratitudine, ma possedea con in- 
dilTerenza per poco tempo, ripetendo sem- 
pre : chi pensa a Dio , Dio pensa a Lui. 
Numerava i bocconi , ed osservava anche 
in questo una certa divozione 5 poiché so- 
lca dispartirgli in tre , in cinque , in set- 
te : co’ quali numeri misteriosi intendea di 
onorare Iddio in vario modo e di otte- 
nerne qualche grazia. 

La qualità de’ cibi era la più triviale . 
Nelle Calabrie solea cibarsi di cipolle , di 
peparoli , o di un poco di ricotta salata 5 
ed anche in Napoli ben sovente preferiva 
queste cose ad altre squisite. Ricusò , come 
dicemmo , il trattamento offertogli da’PP. 
Filippini contentandosi di mangiare co pro~ 
prj travagli nel Seminario. Ivi se gli veniva 
offerta qualche cosa dilicala , la riseibava 
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pe’ poverelli . Non si queielò mai di ciò , 
che gli veniva apprestato a mensa , nè mo- 
strò di desiderare cosa migliore : e quanto 
udiva da’ suoi commensali lagnanze del cat- 
tivo trattamento , rispondea : retribuere di- 
gnare , Domine , omnibus nobis bona fa- 
cientibus propter nomen tuum oitam aeter- 
nam. Amen, 

La moderazione nel bere era pure io 
lui singolare. Si astenea dall’ acqua , anche 
quando dopo la Predica , e dopo i profusi 
suoi sudori ne avea bisogno. Riserbandosi 
dal pranzo qualche poco di pane per la 
cena , o ricevendola per limosina dal Par- 
roco Zaccardi , solea la sera intingerlo nel- 
r acqua , in cui infondea pochissimo vino : 
talché una bottiglia di questo liquore, re- 
galatagli per limosina da un divoto, solea 
bastargli per le cene di più mesi. £ bene 
spesso r intera cena a lui donata la ridava 
a queir istesso povero , che glie l’ avea por- 
tata. Stimolato a mangiare , ed a bere di 
più , rispondea , per nascondere la sua mor- 
tificazione , che egli era vecchio , avea per- 
duto il calore , e perciò non digeriva , e 
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quindi non potea mangiare . Con molla 
energia esortava i suoi ascoltatori alla Tem- 
peranza , dicendo , che V uomo non bisogna 
che vwa per mangiare , ma che mangi per 
vivere , giovando la Temperanza aW anima 
non meno, che al corpo. 

Alle cose poi , che abbiam dette intorno 
alle altre sue mortificazioni , aggiungiamo , 
che si asteneva dal tabacco ( quantunque 
nel prenderlo trovasse sollievo) fino all’ora 
tarda , in cui celebrava la Santa Messa , per 
fare quest’ alto ancora di ossequio al Sagra - 
mentato Signore , che dovea venire nelle 
sue mani . Ne’ suoi abiti era sempre polito , 
e senza sozzure j ma sempre povero , e con- 
tento di roba grossolana . Evitava di an- 
dare in carrozza 5 e se gli era offerta , o 
mandata da’ Signori per far loro qualche 
visita , rispondeva : a me manca il tempo , 
non già la carrozza. Non facea mai visite 
senza una precisa necessità^ e se ne rice- 
vea taluna di complimento , subito se ne 
disbrigava. In fine egli considerava la sua 
carne , come un Diavolo ^ e così la chia- 
mava , dolendosi , che questa cerca i pia- 
ceri , e figge il patire. 
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Deli: Umiltà. 

Chi si umilia , sarà esaltato : è questa 
la gran promessa ripetuta piu volte dal Sal- 
vadore . Egli agli umili dà la grazia , e 
propone loro se stesso per modello. Oud’ è 
che V Umiltà è tutta la Disciplina Cristianaj 
come riflette S. Agostino ( Lib. de Virg. 
c. I . ) ; anzi è il fondamento di tutte le 
virtù j che colla sua maggiore profondità 
assicura la maggiore devozione aW edfzio 
( Idem de Uerb. Dom. Sermon. io. ). 
E poiché cotesta virtù appartiene alla Tem- 
peranza , secondochè iusegua T Angelico 
( 2 . 2 . Q. i6i art. 4* )j quindi dopo 
di aver trattato della Temperanza del no- 
stro Venerabile Servo di Dio , tratteremo 
qui deir Umiltà , avendo avuto io questa 
virtù un luogo ben distinto fra i Cristiani, 

Egli ne’ discorsi familiari mostrava di ri- 
putarsi il minimo fra tutti. Nel predicare 
non avea ritegno di confessarsi scolare , e 
scopatore della Congelazione . Sovente dal 
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Pulpito in presenza di Ecclesiastici , e di 
altri ragguardevolissimi personggi , non che 
di numeroso popolo , ha dichiarato di aver 
fatto il Servitore , il Caprarello , ed il Por- 
carello 5 anzi di esser Jigliuolo di una La-^ 
vandaja , la quale da povera villanella so- 
stenea la famiglia col trasportare 1’ acqua 
Confessava altresì , che egli insieme colla) 
Madre andava raccogliendo i pochi grap- 
poli , e r Olive , che dojx) la vendemmia 
e la raccolta lasciavano a’ poveri . Confes- 
sava in fine , che per carità gli si era co- 
stituito il Padrimonio sagro da D. Emma- 
nuele Parisio suo Compadre ^ il quale lo 
aveva preso prima per Servitore , e poi si 
degnò di mettergli la Sottana . Solca dire i 
ehe ne sarebbe staio di Mariano? O sa~ 
rebbe stato un Sette-panelle (i) , o sarebbe 
un guardiano di bestie ^ e sarebbe stato 
un altra bestia peggiore di loro-. 

Per conto poi delle qualità dello spirito , 
egli pubblicava , che era inorante , e tanto 
incapace , che , quando spazzava la Con~- 


(1) Cioè un Servitore. 
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gregazione di Mamma Maria, istantemenle 
la pregava ad ottenergli tanto di talento , 
che Josse stato abile a fare la Dottrina 
Cristiana d ragazzi . E ciò con tanta as- 
severanza affermava , che taluni per più 
anni il credettero veramente uomo di men- 
te ottusa; ed allora si disingannarono, quan- 
do r udirono predicare . Si avvidero cosi 
di esser lui illuminato a miracolo sulla San- 
ta Scrittura , di cui faceva la spiegazione , 
adattandola in modo stupendo alle materie , 
di citi trattava ; e pienamente istruito nelle 
dottrine de’ Padri , anzi tanto fondato nella ' 
Teologia Morale , che mirabilmente ne’ suoi 
pareri si allontanava da’ due eccessi , cioè 
dal Lassismo , e dal Rigorismo. Quando 
venne ad ascoltarlo l’ Arcivescovo Filangieri, 
insigne per la sua dottrina , si notò che 
D. Mariano , abbandonando la sua solita 
felicità di perorare , parlò in modo , che 
niuna idea vantaggiosa del suo dire si fosse 
conceputa dall’ Arcivescovo: la qual cosa 
fu osservata , ed ammirata , come effetto 
della sua Umiltà, da tutti i confratelli Mis- 
sionarii. Quando il successore Arcivescovo 
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Cardinal Zurlo a liti , che era niorlalmente 
infermo , mandò jier mezzo di im Sacer- 
dote r avviso , che sarebbe stato di persona 
a trovarlo j si costernò altamente, e fece 
le più calorose preghiere , anche accompa- 
gnate da lagrime , al medesimo Sacerdote ^ 
affinchè avesse dissuaso f Arcivescovo , ri- 
putandosi per tutti i riflessi indegno della 
sua visita. 

Predicava pubblicamente, che egli nel- 
’ età di cinque anni solca fare con altri 
ragazzi il giuoco delle uovaj e che una 
volta avendo perduto , per la rabbia le cal- 
pestò , Questo atto, di superbia , che gli ^ 
costò una forte bastonata datagli dalla Ma- 
dre sulla testa , era da lui raccontato con 
segni di viva contrizione 5 come ancora fa- 
cea pel furto delle pere , di cui altra volta 
parlammo . Facea cadere queste notizie in 
maniera da farle credere necessarie al di- 
scorso ^ ed intanto accusava la sua tenera 
età con lagrime , con urli , con altri segni 
di inesplicabile interna contrizione . E quan- 
tunque egli fosse di una vita innocentissi- 
ma , si raccomandava nondimeno a* suoi 
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Confratelli , che avessero pregalo per la sua 
conversione , e per ottenergli da Dio il per- 
dono de' peccati y ed una buona morte. 

Negli ultimi suoi giorni era dispostissimo 
a recarsi in qualche Ospedale , e si racco- 
mandava altrui , perchè ve lo facessero en- 
trare . Dicea che , essendo egli un corpo 
morto y desiderava di stare in alcuni di que- 
sti Alberghi j perchè ivi sarebbe stato assi- 
stito , etl avrebbe potuto predicare a quegli 
ammalati y che chiamava suoi fratelli. Dopo 
]a morte di Monsignor Fortunato , egli volle 
coricarsi nel letto di lui , per acquistare , 
come dicea , lo spirito di Monsignore , e 
pel rispetto , che avea per un Vescovo di 
così santa memoria. 

Non gli si udiva dir cosa , che ridon- 
dasse a sua gloria ^ e se talvolta predicando 
a’ Seminaristi narrò qualcuna delle conver- 
sioni per suo mezzo operate ^ il fece per 
determinargli a profittare delle sue istruzio- 
ni , dicendo : se gente idiota ed ignoranle 
si è convertita per queste stesse massime y 
perche esse non producono in voi i mede- 
simi effetti? Trovandosi vicino a morte y 
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una persona nella sua stanza avvertì un suo 
amico di non profferir parola , che avesse 
potuto tentare di vana gloria il moribondo. 
Ma egli udendolo , cominciò a strepitare , 
ed esclamò : Che vana gloria ! Tutto è 
Dio! Tutto è Dio! Un suo confidente ve- 
dendo , che egli continuamente mandava 
roba , e denaro al suo Ritiro in Castrovil- 
lari , gli disse un giorno : queste Pentite , 
Padre D. Mariano, pregheranno Dio per 
la vostra salute, giacche siete loro di un 
grandissimo appoggio. Al che rivspose: che 
egli non era affatto necessario per quel Ri- 
tiro , ma Iddio avrebbe pensato a quanto 
eravi necessario . 

Vedendo la folla delle persone, che nel- 
la Sagrestia venivano a raccomandarsi a lui , 
disgustato loro diceva: non mi volete dare 
neppur tempo per dir la Messa? Ed ad 
un suo familiare un giorno soggiunse: que- 
sti credono , che io sia Santo ^ ma non 
sanno , che vi vuole troppo per esser Santo, 
La Chiesa mette tanto per fare un Santo, 
per poterne provare le virtù: e questi già 
mi hanno fatto Santo , Io ho ottani anni 
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di vita, e non so, se abbia fatto un* atto 
buono di amore verso Dio. Stando in gran 
sollecitudine i fratelli della Congregazione 
per farlo segretamente ritrarre in telaj egli 
se ne accorse , e disse , mostrando gran 
fondo di Umiltà, queste parole: fate pri- 
ma il Santo , e poi la festa . Un Signore 
gli dicea ; beato te, D. Mariano, che ami 
Dio j ed egli rispose sotto voce : quanto 
pili misero mi vedo , tanto più spero . Del 
rimanente la sua Umiltà comparirà anche 
meglio , quando parleremo della universale 
fama della sua santità . 

CAPO XI. 

De* Consigli Evangelici. 

Avvegnaché il nostro Venerabile Servo 
di Dio non si fosse solennemente obbligato 
ad eseguire altri Consigli Evangelici , che 
quello , il quale è annesso al Sagro Ordine 
del Soddiaconato , tuttavia ben comprese , 
che r eseguirgli è il più agevole mezzo per 
giugnere alla perfezione . Quindi profittò di 
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tinte le occasioni , per corrispondere , quan- 
do il suo stato il permetteva , al grande 
invito del Salvadoret si vis perfectus esse , 
venie , vende qiiae habes , et da pauperi- 
bus , et veni , sequere me. Or quantunque 
abbiamo noi già narralo molti avvenimenti, 
i quali han fatto conoscere a bastanza la 
Castità , la Povertà , e 1’ Ubbidienza da lui 
costantemente praticate ^ tuttavia sarà cosa 
edificante il riferire qui altre cose, che com- 
provano la medesima verità. 

Senza una precisa necessità non discorse 
giammai con donne; e soltanto vi si trat- 
tenne in ragionamenti santi, e salutari. Os- 
servava esattamente il gran detto di S. Bo- 
naventura : cum mulieribus sermo brevis , 
et rigidus . Non permise mai loro di ba- 
ciargli la mano 5 anzi il permettea soltanto 
a’ fanciulli , cui insinuava , che nell’ atto di 
baciargliela avessero detto: sia lodato Gesù, 
e Maria. Nelle sue Prediche ammoniva il 
popolo , e spezialmente le femmine , che 
qualora si fossero incontrate con lui, o aves’- 
sero presa altra strada , o se la necessità 
noi permetteva , avessero tirato diritto , co- 
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me se mai non lo avessero conosciuto. Esor- 
tava le sue penitenti ad avere tutta la li- 
bertà di parlare nel Confessionale j ma per 
istrada o l’ avessero evitato , o pure col ca- 
po chino avessero detto : sìa lodato Gesù , 
e Maria ^ e fossero passate avanti. Dovendo 
insegnare a leggere in Castrovillari alle Pen- 
tite del suo Ritiro , non osava frammischiarsi 
tra loro j ma si mettea nel mezzo della Cap- 
pella di rimpetto al Coro col libro nelle 
mani aperto e rivolto ad esse , che erano 
nel Coro medesimo. 

Ben sapendo, che propter speciem mu- 
lieris multi perierunl, aveva, ad imitazione 
del Santo Giobbe, stabilito un patto cogli 
occhi suoi di non fissargli neppure ad una 
tenera verginella. Quindi parlando con don- 
ne , non solamente si ritirava le mani , ma 
ancora fissava gli occhi al suolo , o total- 
mente gli chiudeva , voltando ancora la fac- 
cia altrove. Serbava pure siffatto modesto 
contegno , quando predicava , tenendo sem- 
' pre gli occhi o bassi , o chiusi. Una volta 
lodando dal Pulpito la Modestia, ed incul- 
candone al popolo r osservanza , narrava , 
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die egli avrebbe desideralo di guardare in 
faccia qualche bambinella innocevle , j)er 
immaginarsi più al vivo la figura di Ma- 
ria Santissima , quando era bambina j ma 
era obbligato ad astenersene per la immo- 
destia^ colla quale i genitori le vestivano . 
Narrava altresì , che predicando , V occhio 
una volta trascorse casualmente sopra una 
donna , che andava indeeentemenie vestita \ 
e che quantunque ne lo ritirasse subito , pu- 
re il Demonio per piti tempo gli presentava 
nella fantasia quel fango. Dovendo altra 
volta uscire di casa , e lasciarne la chiave 
nell’ abitazione vicina , avvenne che a pren- 
derla gli si presentò una donna . Il Servo 
di Dio avvedutosene , le volse le spalle , 
e gliela consegnò . La donna , che era mol- 
to pia , e che aveva in gran conto la san- 
tità di D. Mariano , se ne costernò alta- 
mente, proruppe in lagrime, e raccontando 
il fatto alla famiglia diceva : io son dan- 
nata , perche D. Mariano mi ha voltato 
le spalle. Informato egli di ciò , rispose , 
a chi glielo riferì , colle seguenti parole: 
siccome le donne , mentre sono in casa 
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loro , sogliono non vestire con soverchia 
modestia , perchè applicate alle faccende 
domestiche, perciò io mi son condotto cosi. 

Memore della gran sentenza dello Spirito 
Santo : cum muliere aliena ne sedeas oni- 
nino j e di quell’ avvertimento di S. Giro- 
lamo a Nepoziano : cuhiculum tuum pedes 
mulierum non terant , evitò mai sempre 
la coabitazione colle donne , anzi neppiir 
permise , senza necessità , che venissero in 
sua casa. Confessando due Religiose di di- 
versi Monasteri, fece seco loro il patto non 
solo di non mandargli regali, e di lasciarlo 
in libertà di andarvi , quando gli riuscisse 
( onde volea , che avessero tenuto il loro 
ordinario Confessore ) j ma ancora di non 
mandare in sua casa le servette . Non reg- 
gendo a far tutte insieme le scale della sua 
abitazione , che era sul terrazzo , si ripo- 
sava in un’ abitazione intermedia , ma sem- 
pre con gli occhi chiusi. Una sola mode- 
Btissima donna talvolta per ordine del Par- 
roco Zaccardi gli portava la cena 5 ma do- 
vea subito scappar fuori per non dargli di- 
spiacere 5 c nella sua ultima infermità , re- 
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candosi ella ad apprestargli or una cosa , or 
un’ altra , bramava di sentire la voce del Ser- 
vo di Dio 5 ma egli bentosto la congedava. 

Inculcava alle donne di star separate dagli 
uomini in Chiesa. Se ne vedea taluna col- 
locata in luogo non proprio , la riprendea 
dal Pulpito , e la faceva andare al suo silo. 

Era modestissimo sul suo corpo : cosicché 
chi r aiutava a vestire , ed a spogliare per 
le sue infermità , non ne vide mai nuda 
alcuna parte. Egli stesso andava sempre a 
letto tutto vestito. Dovendo soddisfare a 
qualche necessità , non entrava mai no pa- 
lagi , o in altri luoghi , dove poteva esser 
veduto . Soffriva con gran dispiacere di do- 
ver farsi osservare , o toccare da’ periti nel- 
le parti del suo corpo rotte e malconciej 
e si dolse co’ suoi confidenti , che 1’ ernia 
l’obbligava a farsi adattare da altri le liga- 
ture j dicendo , che si contentava piuttosto 
di patire , che esporsi a tali operazioni. In- 
fatti dissestandosi i compressivi proccurava 
di raccomodargli da sé stesso j e ringrazia- 
va coloro, che si offerivano ad aiutarlo, 
mostrando nel suo sembiante la ripugnanza, 
che ne sentiva. 
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Per la Povertà poi, imitatore di colui, 
per la cui Povertà noi siam divenuti ricchi^ 
appena raccogliea danaro , che immediata- 
mente lo consegnava per gli usi pii , di cui 
sopra abbiam ragionato : ond’ è che tutto 
il suo tesoro consisteva in poca inoneta di 
rame . Avrebbe potuto accumulare non po- 
co per le limosine , che gli venivano offer- 
te ^ ma pure nulla ne riteneva , e la sua 
stanza compariva simile a quella de’ più os- 
servanti Cappuccini. Tutti i suoi arnesi era- 
no sempre puliti, ma rozzi j o consisteano 
in una piccola scansia, una cassolina di po- 
che biancherie , quattro sedie , un misera- 
bilissimo letticciuolo , un genujlessorio con 
r immagine del Crocifisso , ed alcune sagre 
effigie in carta. 

La pigione gli si pagava dal Parroco Zac- 
cardi ^ ed ammontava a sei ducati 1’ anno, 
essendo una piccola stanza al quinto piano. 
Alcuni sarti, come vedeano logorate le sue 
vesti , gli somministravano le nuove , senza 
che egli le avesse chiesto. Un calzolajo fa- 
cea lo stesso per le scarpe , un librajo per 
la biancheria , ed egli , quando se ne av- 
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vedeva , andava ripetendo : retrìbuere digna- 
rCy Domine, omnibus nobis bona facienii- 
hus propter nomen tuum vitam aeternam . 
Amen, 

A questa Povertà di sostanze aggiugneva 
un’ ammirabile Povertà di spirito 5 poiché 
nulla desiderava di quanto offre il Mondo. 
Incontrandosi con folla di carrozze , oppur 
vedendo i magnifici palagi , dicea : tutte 
queste cose essendo de nostri fratelli debbo- 
no considerarsi come nostre proprie , tanto 
piu che la Provvidenza ci ha costituiti in 
istato di non averne bisogno. Nella sua 
Pratica della Dottrina Cristiana egli de- 
plora la sventura de’ ricchi , i quali soglio- 
no essere privi della grazia nel tempo , e 
privi della gloria neW eternità , 

Per riguardo poi alla virtù dell’ Ubbi- 
dienza egli ben sapea , che V uomo ubbi- 
diente canterà vittorie , e quindi anche in 
questa virtù seppe distinguersi . Già vedem- 
mo , che per ubbidire al suo Confessore si 
recò in Cassano j e per ubbidire all’ Arci- 
vescovo Cardinal Sersale imprese a predi- 
care ne’ Seminarii , e nella Congregazione . 
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Nella sua infermità ubbidiva ciecamente al 
suo medico ordinario D. Pasquale Ferrara. 
Negli ultimi periodi della sua vita venne a 
visitarlo Monsignor Molinari dell’ Ordine de’ 
Cappuccini Vescovo di Scala, e di Favello. 
Già il Servo di Dio , essendone prevenuto , 
n’ avea mostrato dispiacere , ed avea pre- 
gato di non farlo incomodare^ il Prelato 
ciò non ostante il visitò , e si trattenne se- 
co lui in santi discorsi. Indi genuflesso a’ suoi 
piedi gli chiedè la benedizione , serbando 
verso di lui un’ altissima venerazione per es- 
sere stato suo ascoltatore , e discepolo nelle 
Calabrie . Non può esprimersi la ripugnanza, 
che ne mostrò il Servo di Dio , pregandolo 
instantemente , che egli piuttosto lo avesse 
benedetto. Ma appena il Prelato gl’ impose, 
che per S. Ubbidienza gli avesse data la be- 
nedizione j egli cedette all’ istante , lo bene- 
disse j e poscia da lui parimente ricevè la 
benedizione . 
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Della morte del Venerabile Servo di Dio, 

E DI TALUNE COSE STRAORDINARIE , CHE LA 
PRECEDETTERO , E LA SEGUIRONO. 

CAPO I. 

Sua ultima infermila, e morie preziosa. 

D ESIDERAVA (la gran tempo il nostro Servo 
di Dio sciogliersi , ed esser con Cristo j ed 
i malanni , che lo tormentavano , già glie 
ne mostravano vicino il sospirato momento. 
E poiché la morte è V eco della vita , ed il 
principio dell eterna mercede è la tranquil- 
lità nella morte , come Insegna S. Grego- 
rio 5 si osservò , che egli non desistè in 
quelle circostanze dalle funzioni del suo Apo- 
stolato , e dalla pratica della sua virtù \ men- 
tre altronde Iddio gl’ infondeva nel cuore 
la più soave tranquillità. 


Digilìzed by Google 



12B 

La sua ultima infermità durò più di cin- 
quanta giorni , e venne prodotta da’ suoi già 
noti incommodi di salute , che di giorno in 
giorno eransi accresciuti. Consisteva in una 
tormentosa inappetenza , ed in un vomito 
quasi continuo , che negli ultimi periodi non 
gli permettea d’ ingojare neppure un sorso 
d’ acqua ; talché fu creduto un prodigio , 
che avesse potuto reggere molti giorni a sì 
perfetta inedia. Terminò in una cangrena 
delle parti affette nel Peritoneo j ed era ac- 
compagnata da spasimi , e da una debolez- 
za I che lo costituiva nella più penosa ago- 
nia. Dovendo una volta scendere dal letto 
fu preso tra le braccia di un suo confiden- 
te , per nome D. Lorenzo Aveta . Questi 
pensò , che si fossero così rotte due uova, 
cui portava nelle tasche del suo giustacore , 
dove le avea già messe. D. Mariano , che 
sentì da lui esprimersi un tal timore , gli 
disse : le uova non sono rotte ^ ma le avete 
nelle sacche della giamberga 5 ove con me- 
raviglia le trovò , giacché si ricordava con 
certezza di non avervele poste. 

In tale stato egli era visitato da moltis- 
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simi Sacerdoti, e Secolari a lui affezioDati. 
Venne, come già dicemmo, il Cardinale Ar- 
civescovo di Napoli : e dovendo salire quelle 
scale così penose e lunghe , disse di cono- 
scere a questa pruova la santità di D. Ma- 
riano , che quattro volte al giorno le face- 
va , a dispetto della sua zoppia , della de- 
crepitezza , e de ’ malanni . Fu ancora a vi- 
sitarlo il Vicario Generale Monsignor Bucci , 
il quale lo interrogò , chi tenesse in casa per 
quelle critiche circostanze? Ed egli con sor- 
riso graziosamente rispose : che avea suo Pa- 
dre , sua Madre , e suo Fratello , volendo 
significare Gesù , e Maria . Intanto gareg- 
giavano molte persone pie per prestargli ogni 
servigio nella notte , ma egli con somma pru- 
denza ne scelse alcune sole , che non avea- 
no obblighi alle loro famiglie^ e noi per- 
mise mai ad un Sacerdote , che 1’ avrebbe 
desiderato , ma che teneva in casa un Ni- 
pote, e dovea pur assistere giornalmente 
alla sua Chiesa. 

Quel D. Giuseppe Caruso , che già di- 
cemmo di aver lasciata , per le Prediche di 
D. Mariano , la carriera militare , e di aver 
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felicissimamente battuta l’ Ecclesiastica , gli 
fu sino alla morte tanto grato , che non la- 
sciò di assisterlo nell’ ultima infermità , con- 
tentandosi di dormire la notte a terra, ed 
appoggiando la testa o a qualche panno, o 
al piede del ginocchiato jo . Ora il Servo di 
Dio , invece di mostrarglisi grato , gli fa- 
ceva continui sgarbi , e lo metteva in deri- 
sione. Giovanni Palma, che era presente, 
ne dimostrò dispiacere , e gli disse : ma per- 
chè , D. Mariano , perchè mortificate tan- 
to il povero D. Giuseppe? Al che egli ri- 
spose , svelandogli 1’ arcano di questa sua 
condotta : D, Giuseppe è una beW anima : 
fosse cosi la miai ma è troppo lento, at- 
tedia la gente , e non fa preda per Gesù 
Cristo : io non lo voglio cosi . Quindi av- 
venne , che , morto il Servo di Dio , si die- 
de coraggio D. Giuseppe, e portatosi negli 
Abruzzi, fondò Ritiri, apri Scuole per istru- 
zione de’ ragazzi , e fu 1’ Apostolo di quelle 
parti. Tanto valse l’istigazione di D. Ma- 
riano , secondata dalla Grazia Divina . 

Oltre al Medico suo ordinario , le Mona- 
che , ed altri amici gli mandavano quotidia- 
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namentc i Loro Modici. Il Servo di Dio tutù 
accoglieva , e tutù ascoltava j ma poi con- 
chiudeva essere inutile il prescrivere altre 
medicine per lui, perchè egli era già morto. 
Ad un Medico , che gV insinuava di tentare 
altri rimedj , disse : potreste voi risuscitare 
un morto? Rispose il Medico : non arrivano 
a tanto le forze umane , nè quelle dell' arte 5 
ma solo Iddio potrebbe farlo. Ripigliò il 
Servo di Dio : zitto 5 sei Cristiano , hai Fe-^ 
de j dunque puoi farlo . Il Medico attonito 
rispose : pregate Iddio per me. Ed il Servo 
di Dio ripigliò : pregate voi per me mori- 
bondo, perchè se il Signore mi farà degno 
della gloria eterna , non mi scorderò di voi. 

Parimente essendo venuto un altro per 
raccomandarsi a lui , allorché sarebbe stato 
ammesso alla visione beatifica j il Servo di 
Dio il riprese dicendo : che non eran que- 
sti discorsi da farsi ad un moribondo , per- 
chè poteano essergli d' inciampo', che in quel- 
lo stato egli avea bisogno dell orazione de' 
suoi fratelli', che avesse adunque pregato per 
lui'., perchè se Iddio lo avesse fatto degno 
dell eterna gloria , non si sarebbe dimenti- 
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Caio di tuii i suoi conft-ateUi, Un altro gli 
presentò una nota, nella quale erano scritti 
i nomi di molté persone, che a lui si rac- 
comandavano j ed egli con pari umiltà , e 
prudenza rispose: dite a questi Sonori, che 
per ora io ho bisogno di loro ; che preghino 
perciò Dio per me mentre se io mi salvo 
per mezzo delle loro orazioni, non potrò 
dimenticarmi di loro. 

Intanto il Principe di Presiccio , pieno 
di Cristiana pietà , gli mandò il P. Liguori 
Olivetano , per pregarlo di far da padrino 
ad un suo figliuolo , che allora era nato. 
Egli no mostrò ripugnanza per la sua gra- 
vissima infermità , ed estrema debolezza ^ 
ma poi conchiuse cosi : se Iddio lo vorrà, 
mi vedrete in casa del Principe , dove il 
Battesimo si sarebbe amministrato . Gli fu 
promesso il dono di una Pisside di argento, 
ed una limosina di molte monete di oro , 
che egli avrebbe mandato al suo Ritiro di 
Castrovillari. Egli adunque, facendosi aiu- 
tare da taluni confidenti , si vesti , e dopo 
aver celebrata la S. Messa nella Chiesa di 
S. Gennaro all’ Olmo , si pose in portanti- 
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na , e si recò in casa del Principe dopo il 
mezzodì . Visitò la Principessa , vide il bam- 
bino 5 e postosi in ginocchio , incominciò 
insieme con lei a lodare, e benedire Dio. 
Ricusando ogni cibo , e bevanda , che gli si 
offerivano , restò digiuno fino alla sera. Chie- 
se soltanto di riposarsi in letto , ed essendo 
collocato in uno troppo morbido , cominciò 
ad affliggersene , ed a dire : Dio mio , Dio 
mio ! Oh! Mariano , dove ti trovi? e replicò 
più volte ; Signore, son venuto qua solamente 
per fare la volontà tua. Si pose a spiegare 
agli astanti, come tante morbidezze, e tanti 
comodi sono d’ intoppo alla via di Dio j che 
noi dobbiamo ringraziare Dio di averci fatti 
nascere poveri , e specialmente esso figlio di 
pastore y e che egli avea guidata la greg- 
gia , ed il Signore poi per limosina V avea 
fatto giungere a quello stato . E poiché egli 
più non reggea per 1* inedia , e per la ma- 
lattia ‘y invocava V Angelo Custode del Par- 
roco , perchè subito 1’ avesse fatto venire in 
quella Casa. Giunto il Parroco, si fece la 
funzione col pianto di letizia , e di tene- 
rezza , che compariva nelle guancie di tutti. 
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Indi colla carrozza del Principe andò al Con- 
servatorio di S. Maria Ante Saecula per 
fare 1’ ultima visita alla sua penitente ^ e ri- 
tornando in casa , mandò subito per mezzo 
del Librajo Elia alle Pentite di Castrovillari 
la Pisside , e circa quarantacinque monete 
di oro , che aveva avuto per limosina ia 
questa occasione . 

Egli avea dichiarato più volte di aver co- 
me grazia Tesser sepolto nel Gamposanto: 
ma il Superiore della Conferenza con altri 
IJffiziali si presentò a lui , e gli precettò di 
eleggere la sua sepoltura in quella Congre- 
gazione, in cui avea litigato tanti anni. Egli 
pieno di confusione , e fra le lagrime prote- 
stò di esserne indegno j ma per ubbidire sot- 
toscrisse un foglio in presenza del Notajoj 
e così fra reciprochi abbracciamenti , e 
pianto si divise da quei suoi confratelli. 

Debbono qui notarsi molte cose mirabili,' 
avvenute in quelle circostanze . Quantunque 
sfinito di forze , ed agonizzante , non perdè 
mai la sua serenità , e la piacevolezza del 
suo tratto . Continuò ad esortare , ad ammo- 
nire , ad infervorare coloro , che lo assiste- 

9 


Digilized by Google 



130 

yano , allegando con felicissima memoria ì 
tesli analoghi delle Sante Scritture . 11 gran 
segreto per interrompere il suo vomito con- 
tinuo era 1’ introdurre un discorso di cose 
spirituali 5 perchè bentosto ripighava la sua 
lena , e la sua calma . Quando i di voti gli 
portavano le reliquie de’ Santi , egli se ne 
consolava j ed avendogli un Padre Teatino 
portato il bastone di S. Gaetano , egli 1’ ac- 
colse con un giubbilo indicibile , ed abbrac- 
ciatolo si pose con maraviglia di tutti gli 
astanti a raccontare fìl filo la vita del Santo. 

Intanto dal giorno della Purificazione della 
SS. Vergine fino a quello della morte gli fu- 
rono strette le fauci in modo , che più non 
potè ricevere nè nudrimento, nè medicina.. 
Un così lungo e perfetto digiuno , che pure 
gli lasciava tranquilla la testa , e forze ba- 
stanti per proseguire le sue esortazioni, fu 
da’ Professori dell’ Arte Medica giustamente 
attribuito a miracolo . 

E^a ancora mirabile la sua pazienza , onde 
soffriva i dolori . Dio mio ! misericordia mza, 
aiutatemi! Hic ure , hic seca, hic non par^ 
cas , ut in aeternum parcas ; eran queste, o 
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altre simili lo sue parole. Se i dolori gli da- 
vano un tantino di tregua, egli salmeggiava. 
Mentre vomitava diceva a sè stesso, memore 
del piccol furto commesso nella puerizia: 
y^omila, canc^ le pere che ti mangiasti sen- 
za licenza del padrone. E poiché T umanità 
si risentiva a tante angoscio, egli dicea : que- 
sto diavolo di carne non vuol intendere^ che 
Gesù Cristo mori avendo sete di più patire. 
Un Sacerdote Coadjutore del Parroco gli sug- 
geriva dei buoni sentimenti, ma egli non da- 
va segno di gradirgli j del che il Sacerdote si 
dolse coir insigne uomo , che era presente, 
il Padre Gaetano M. Lavioso Superiore Mag- 
giore della Congregazione de’ Barnabiti. Que- 
sti gli disse , che non se ne fosse maravi- 
gliato, poiché il moribondo amava di sentir 
soltanto invocarsi i nomi di Gesù , e di Ma- 
ria. Ciò si fecej e D. Mariano si mostrò sod- 
disfatto , e tranquillo . 

Ne’ primi giorni della sua infermità potè, 
come dicemmo strascinarsi in Chiesa, ed ivi 
o celebrare , o comunicarsi. Ma poi avendo 
ricusata la grazia offertagli dall’ Arcivescovo 
di far celebrare nella sua stanza, attendea che 

4r 
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il Parroco gli portasse il Sagramento, mo- 
strandone grandissimo desiderio , ed afib’g- 
gendosene con rassegnazione, se non lo ave- 
va in tutti i giorni . E fu reputata general- 
mente una cosa straordinaria , che mentre 
non potea prendere una goccia d’ acqua , in- 
gojasse , e ritenesse poi la Particola consa- 
grata . Da un Sacerdote , che lo assistea , 
spesso spesso chiedea F Assoluzione Sagra- 
mentale , e la ricevea con segni di vera com- 
punzione . Chiese pure il Sagramento della 
Estrema Unzione 5 e nel riceverlo si mostrò 
sempre presente a sè stesso , e sommamente 
umilialo . 

Pochi giorni prima di morire egli astratto 
disse : sedici , e sedici , e nella vigilia della 
sua morte numerò più volte da uno a se-' 
dici. Taluno degli astanti prese queste espres- 
sioni , come numero da giuocarsi al Lotto , 
e lo giuocò realmente^ ma poi conobbe, che 
il Servo di Dio avea predetto il giorno, e 
l’ora del suo passaggio all’ altra vita . Impe- 
rocché nel giorno sedici di Febbrajo il Sa- 
cerdote D. Francesco Ferrara, che lo aveva 
assistito nella notte antecedente , si congedò 
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per andare a celebrar la Messa , ed egli ri- 
spose : pregate Dio per me , perchè diffidi- 
mente mi troverete vivo . Ad un altro chia- 
mato D. Saverio d’ Oria, che parimente vo- 
. lea lasciarlo , egli raccomandò di trattenersi 
per mezz’ altr’ ora , perchè dopa sarebbe an- 
dato liberamente pe’ fatti suoi . In fatti fra 
mezz’ ora gli chiese 1 ’ ultima Assoluzione ^ 
e subito, recitandosi dagli astanti le Litanie, 
e piegando egli le braccia in forma di Croce, 
placidamente spirò : il che avvenne , come 
avea predetto , ad ore sedici del giorno se- 
dici di Febbrajo dell’anno 1788. Intanto la 
Venerabile Serva di Dio Maria Francesca 
delle Piaghe, che stava sempre curva, e co- 
gli occhi bassi, si vide dal Venerabile Servo 
di Dio Padre D. Mariano Bianchi , il quale 
era andato a visitarla , per tre giorni ritta , 
ed allegra . Chiesta del motivo della sua alle- 
grezza, rispose: ho veduto V anima di D. Ma- 
riano , che era trasportata in Cielo , ed era 
coronata da due Angeli, che portavano due 
corone', e Gesù, e Maria Santissima , cìie 
lo benedissero. 
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CAPO li. 


Slraordinarii avvenimenti ne Funerali. 

Se la gloria de’ potenti del secolo termina 
colla morte, dopo la morte la gloria de’ Servi 
di Dio si rende più luminosa j ed il Signore 
anche allora suol comparire miràbile ne San- 
ti suoi operando prodigj . Essendo nel bacio 
del Signore morto D. Mariano, si pensò a 
spogliare il cadavere degli abiti, che teneva 
addosso , ed a vestirlo dell’ abito Talare. Do- 
po di avere introdotto il braccio sinistro nel- 
la manica , Giovanni Palma suo confidente 
tentò tutti i mezzi per isvolgere alquanto 
il destro , ed introdurlo nell’ altra : ma per 
quanta diligenza avesse adoperata , anche in 
presenza de’ Sacerdoti , che lo aveano assisti- 
lo , non gli riuscì . Laonde non sa|)endo a 
qual mezzo ricorrere , parlò così al defunto : 
Padre D. Mariano , voi in vita mi avete 
ubbidito 5 ubbiditemi anche in morte : in no- 
me di Gesù Cristo mettetevi la veste Sacer- 
dotale , e non vogliate andarvi a sepellire co- 
me un facchino. Ciò detto appena, il brac- 
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do SI rendè flessibilissimo, e con somma fa- 
cilità fu vestito il cadavere. 

Il ragguardevole Sacerdote D. Vincenzo di 
Majo , volendo eseguire la disposizione del 
defunto , e temendo pure di esserne impe- 
dito dalla moltitudine de’ Fedeli , che avreb- 
bero gareggiato con lui ad ottenere quel cor- 
po , subito lo fece mettere in portantina , e 
trasferire nella Congregazione della Confe- 
renza . 11 mentovato Giovanni Palma , sos- 
pettando , che non cadesse quel prezioso de- 
posito nell’ ingresso della Congregazione , do- 
ve bisognava scendere molti gradini , si fece 
avanti alla portantina per regolarne i movi- 
menti; ma ricevè un colpo cosi violento da 
una delle aste sull’ occhio sinistro , che lo 
credè certamente schiacciato. Vi pose subito 
per un moto naturale la mano , ed invocò il 
soccorso del Servo di Dio , dicendo : Padre 
D. Mariano , e come potrò più faticare 
avendo perduto V occhio ? Tolse la mano , e 
si trovò sano come prima , restandogli sol- 
tanto poco dolore. 

Immantinente' essendosene sparsa la noti- 
zia , si distribuì gran quantità di effigie del 
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defunto; giacché gli stampatori ne aveano 
formato il ramo , e consapevoli dell’ opinio- 
ne universale della sua santità ne fecero ti- 
rare moltissime copie . Si commosse l’ intera 
Città : talché per soddisfare alla pia curiosità 
del popolo fu necessario di esporre quella 
spoglia mortale da una finestra della Con- 
gregazione , assisa sopra una sedia di riposo , 
dove ben si reggeva : e cosi gran folla di 
gente veniva successivamente a raccoman- 
darsi alle orazioni del defunto . Indi elevan- 
dola sul feretro si lasciò per tre giorni nel 
mezzo della Congregazione ; e fu tanto il 
concorso della popolazione , che a stento vi 
si potea penetrare . Persone di ogni condi- 
zione mostravano , come appariva dagli atti 
esterni , gran divozione 5 e parecchie grazie , 
e miracoli , come si dirà , vennero impe- 
trati. Non solamente in questo luogo, ma 
ancora nelle Chiese di S. Gennaro all’Olmo, 
del Seminario Diocesano , e di Porto Salvo 
si celebravano solenni Funerali con Iscrizio- 
ni , ed Orazioni funebri , intervenendovi 
gran moltitudine di persone , che osserva- 
vansi piene di venerazione , e di fiducia nel 
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Servo di Dio. Intanto il cadavere per tutti 
i tre giorni , e fino a quello della sepoltura, 
che fu il qiiinlo dalla morte, non solFri ve- 
runa alterazione , nè tramandò fetore 3 che 
anzi spirò un odore soave , e fu leggiero , 
flessibile, e colorito. Il Dottor Fisico D. Pa- 
squale Ferrara con altri osservò, che le par- 
ti offese , e lacerale , le quali aveano cagio- 
nata la cangrena , e la morte , non davano 
alcun segno di corruzione. Nel momento di 
seppellirsi gli si vide sull’ occhio una lagri- 
ma , la quale da* Chirurgi fu stimata mira- 
colosa , non essendo di materia corrotta 3 
onde raccolta in un pannolino il Duca di 
S. Valentino se la conservò . 

Fu necessario rinnovare più volte le vesti 
sovrapj)oste al cadavere 3 perchè la divota ra- 
pacità della gente le consumava. In fine la 
Curia Arcivescovile adempì tutti gli atti giu- 
ridici , assistendo alla deposizione in un luo- 
go separato. Fu questo apjjunto sotto all’im- 
magine della Vergine Assunta in Cielo, co- 
me il Servo di Dio avea frequentemente de- 
siderato, conchiudendo le sue Prediche nel- 
la medesima Congregazione con quelle pa- 
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iole rij)etute sì teneramente : ad pedes Do~ 
minae meae vivere volo , et mori cupio . Ed 
essendosi il detto luogo di sepoltura trovato 
troppo umido , fu il cadavere trasportalo in 
un sotterraneo , che sta d’ avanti agli scalini 
deir Altare : il che avvenne addì 1 8 Giugno 
del medesimo annoj non sentendosi alcun 
fetore, nè osservandosi segno di corruzione. 
V’intervenne la Curia Arcivescovile, come 
attesta una Lapide ivi apposta. 

CAPO HI. 

Di taluni Doni Soprannaturali. 

Le grazie , che chiaraansi gratis datae , 
sono que favori di Dio , superiori alla na- 
tura , ed al merito della Persona , che le 
si danno , affinché si cooperi alla santifica- 
zione altrui. Onde è che 1 ’ Apostolo dice : 
Unicuique datar manifestatio Spiritus ad uti- 
litatem , ed egli stesso le distingue , e le no- 
vera ( 1. ad Corinth. la.). Sogliono quin- 
di da Dio concedersi agli uomini Apostolici , 
acciocché le loro parole producano nel po- 
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polo una maggiore utilità (S. Tomra. i. a. 
9 . III. art. 4* ) • E poiché erasi T Arciero 
dedicalo alla pia divina di tulle le opere, 
cioè alla salvezza delle anime ^ non fu ma- 
raviglia , che Iddio di queste Grazie lo aves- 
se arricchito. 

La sua scienza da molti fu creduta infu- 
sa , o almeno favorita da particolari illustra- 
zioni Divine j poiché non avendo tempo da 
studiare , ed essendo sfornito di libri , pre- 
dicava con tanta frequenza , con tanta va- 
rietà , e con tanta sodezza di argomenti , 
anche sui Misteri pià astrusi della nostra 
Keligione , che recava maraviglia , piacere , 
e somma utilità agli ascoltatori . Comparve 
anche in lui uno spirito profetico, allorché 
pronunziò la sua morte, come abbiam già 
veduto. Al Sacerdote D. Giuseppe Scogna- 
miglio , che serviva al Seminario Diocesano , 
disse una mattina: D, Giuseppe, forse que- 
sta sarà V ultima volta , che vengo in Semi- 
nario a pranzo . D. Giuseppe rispose : come 
vi viene in testa di dir questo? Ed egli ri- 
pigliò: abbiamo qualche segno del nostro 
fine* In fatti non più venne nel Seminario , 
e passò all’eternità. 
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Essendoglisi presentalo un Ainciullo eli cir- 
ca tre anni , egli lo guardò fiso , e gli disse : 
Luigi , tu sei santo , ed io no . Vuoi an- 
dare in Paradiso ? E vuoi portare me pure ? 
Si avvide il padre , per nome Giovanni Pal- 
ma , che con questo linguaggio gli voleva 
presagire una prossima morte, e manifestò 
un tal pensiero alla moglie j infatti dopo po- 
co tempo per una caduta il fanciullo morì. 
Il Servo di Dio da lontano in ispirilo ciò 
vide , e disse ad un garzone del detto Gio- 
vanni : hai veduta la festa in casa del Ma- 
stro tuo? Ed avendo quegli risposto di no, 
egli ripigliò : Luigi è andato a godere , e 
noi stiamo qua ! 

Predisse ancora la morte di un tale Fran- 
cesco Pascalicchio Pittore. Avendo inteso , 
che era infermo , disse : e perciò sta detto 
nel Vangelo: estote parati, Soggiugnendogli 
chi gli recò questa ambasciata , che V in- 
fermo era un buon Servo di Dio , rispose : 
e perciò Iddio se lo chiama . Accaduta poi 
la morte , 6 pregato dal comune amico di 
raccomandarlo al Signore, disse queste pa- 
role : sì , fratello , io non lascerò di farlo 
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néUe mie orazioni , e nel Sagrijizio della 
Messa 5 ma intanto esso mo non si può 
scordare di pregare Iddio per me . 

Una simile predizione avvenne ancora nel- 
le Calabrie, oltre a quella, che narrammo 
fatta al suo aggressore . Mentre istruiva il 
popolo nella Dottrina Cristiana in tempo 
di Carnovale, passarono taluni mascherati 
d’ avanti alla Chiesa. Il Servo di Dio, che 
u' era allora 1’ Arciprete , uscì fuori con zelo 
per riprendergli j ma i parrocchiani gli rispo- 
sero, che vi era tra loro anche il Gover- 
nadore del luogo , credendo di autorizzare 
così la loro condotta . Dite al Governadore , 
ripigliò egli allora , che fra pocìd giorni pàs- 
sera per questo medesimo luogo in diversa 
maniera , Di fatti pochi giorni dopo vi passò 
morto . 

Un suo confidente , per nome D. Giusep- 
pe di Majo essendo andato ad assisterlo nel- 
la sua ultima infermità, ne udì queste pa- 
role : prega Gesù Cristo , che mi salvi j 
perchè io ti farò stare poco altro sopra que- 
sta terra j non pensare, io mi ricorderò di 
te, poco dopo la mia morte ne vedrai gli 
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salute , dopo circa tre mesi contrasse quasi 
r istessa malattia del Servo di Dio , e con 
esemplare rassegnazione morì^ onde trovasi 
in luogo di deposito nella Congregazione 
de’ Santi Giovanni, e Paolo. 

Un amico segretamente , per sua divozio- 
ne, nell’ ultima infermità di D. Mariano gli 
tolL un fazzoletto, mentre egli abbando- 
nato sul letto non potea naturalmente avve- 
dersene. Nel giorno seguente il Servo di Dio 
gli disse: io ienea ire fazzoletti di color tur- 
chino , eppure hanno voluto pigliarne uno . 
Del die restò il di voto assai mortificato . 

D. Pasquale de Luca Pittore una sera , 
ascoltando la Predica dell’ Arderò , la quale 
andava troppo alla lunga, gli precettò men- 
talmente , die in virtù di Ubbidienza avesse 
terminato. Ciò fece , perchè gli avea già pri- 
ma della Predica raccomandata la brevità j 
e perchè egli stesso aveagti imposto di pre- 
garne il Signore. Il Servo di Dio dal Pul- 
pito , interrompendo il suo ragionamento , 
dissegli ad alta voce : Tu , tale , che fai pre- 
cetti , dove poi te ne vai? Il de Luca rimase 
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attonito , giacché voleva andare a trattenersi 
nel Caffè prima di ritirarsi in Casa. 

Venne una donna per consultare D. Ma- 
riano intorno a taluni affari della sua co- 
scienza. Lo trovò in Chiesa, pronto a co- 
minciar la Predica , e 1 ’ ascoltò . Egli nel 
decorso della Predica, senza aver prima par- 
lato con lei, la cavò di tutte le sue diffi- 
coltà , e le sciolse tutti i dubbj 5 cosicché 
ella non istirnò più di parlargli, e confessò 
di avere ottenuto quanto le bisognava . 

In quella bottega di Giovanni Palma , del- 
la quale già facemmo menzione, egli comin- 
ciò a trattenersi , dopo il pranzo , con un 
ragazzo , che la guardava in assenza del no- 
minato padrone . Da principio si contentava 
d’ istruire quel solo nella Dottrina Cristiana 
per ore intere ,* ma a poco a poco persone 
del vicinato s’invogliarono d’ intervenirvi 5 e 
le istruzioni riuscivano più profittevoli . Do- 
po tre anni Giovanni Palma cominciò an- 
ch’egli ad accorrervi , con suo immenso van- 
taggio spirituale . Ora in questa bottega av- 
veniva una cosa mirabile , cioè che le per- 
sone bisognose di consiglio intorno a varie 
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materie , e particolarmente all’ elezione del- 
lo Stato , raccomandandosi al detto Palma , 
■vi entravano , e prima di aver parlato, con 
maraviglia di ciascuno, sentivano dal Servo 
di Dio spianati i dubbj , dati i consigli , e 
conosciute le circostanze , ed i segreti del 
cuore , talché altro non occorreva a dirsi . 
Se poi taluno insisteva , il Servo di Dio Io 
rimandava al proprio Confessore, incarican- 
dolo di eseguirne gli ammaestramenti . 

Il Parroco D. Vincenzo Romano medi- 
tava di ritirarsi in un Chiostro ^ ma appena 
gliene fece parola , che egli , conoscendo es- 
sere altri i disegni di Dio , gli disse : tutti 
vogliamo ritirarci : e le parti di Gesù Cristo 
chi le fa ? Fatti una stanza nel cuore , e 
là ritirati. Le quali parole tranquillarono 
il suo spirito, già troppo agitato, avendole 
ricevute come un oracolo del Cielo. Questi 
ancora ascoltò da lui nel momento, in cui 
andava a predicare, profferirsi con un volto 
infiammato le seguenti espressioni : Eterno 
Padre , in nome di Gesù Cristo predica tu. 
Dal che dedusse , che lo Spirito di Dio , 
come gli suggeriva questa preghiera umile, 
e fervorosa, così parlava per la bocca sua. 
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A D. Pasquale Carano V Arderò descrisse 
minutamente la vita passata , senza averne 
avuta notizia , e gli predisse F avvenire. Fu- 
rono da ammirarsi due cose , cioè F avvera- 
mento esatto della profezia , ed il ricordarsi 
poscia il Carano degli analoghi avvertimenti, 
datigli da D. Mariano , volta per volta e 
secondo il bisogno. 

Nel maggior fervore di qualche Predica si 
vide alzalo dalla terra , e sollevato in aria. 
Ciò pure si osservò , mentre orava innanzi 
al SS. Sagramento : il che avvenne precisa- 
mente nelle Chiese di S. Maria Egiziaca, 
e di Porto Salvo. 

Dolendosi un giorno fra i suoi spasimi, 
un amico , che era alla porla, non osò di 
picchiare ; e lo udì chiamare F Angelo Cu- 
stode . Alla fine lo intese così parlare : ben 
venuto , ben venuto ,* e quando venivi’ì Dal 
che dedusse , che avesse ottenuto il deside- 
ralo soccorso . Dopo qualche tempo picchiò , 
egli venne ad aprire, e nulla gli disse del 
favore celeste . Nel giorno seguente , lusin- 
gandosi di farglielo confessare , il medesimo 
amico , mentre egli si doleva de’ patimenti , 

io 
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che soffriva nella recitazione delle Ore Cano- 
niche , ed esprimeva il desiderio di aver per- 
sona , che lo accompagnasse, glidissè: ma 
non sarebbe buono per compagnia V Angelo 
vostro Custode , come hanno ottenuto simile 
grazia gli altri Santi ? perche di certo t An- 
gelo Custode sa recitare T uffizio meglio di 
vostra Riverejiza. Comprese egli a che allu- 
devano queste parole , e rispose : è vero che 
T Angelo Custode sa recitar V uffizio meglio 
di me , ed è vero che tanti Santi hanno avu- 
ta simile grazia ^ ma io non la voglio , nè 
la desidero . Ripigliò quegli : io per me avrei 
avuto molto a caro una visita di simil fatta . 
Ed egli rispose : se tu ci avresti piacere , io 
non lo voglio j giacche la Fede d insegna , 
che sia sempre con noi j ed io ne prego Dio, 
che non lo voglio, 

‘ Il Sacerdote D. Giuseppe Scognamiglio lo 
pregò di raccomandare a Dio una giovane 
ricca , e forse vistosa , che pe’ suoi capricci 
dava disturbo al Conservatorio, in cui era, 
e dispiacere alla Zia , che ne avea cura. 
Gl’ inculcò principalmente di far preghiere 
al Signore per farle eleggere uno stato se-* 
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condo la sua santa Volontà . D. Mariano , 
dopo qualche tempo di astrazione , rispose: 
lasciamo fare a Dio , ed alla Madonna . 
Passati alcuni giorni gli disse : D. Giuseppe, 
terminato il pranzo , senza perdita di tem- 
po , correte al Conservatorio , perche la gio- 
vane è decisa a fuggirsene j ma spero, che 
il Signore in questo giorno stesso la colpi- 
sca , e voglia farla mettere nella buona via, 
D. Giusepjw si diede fretta, e recatosi al 
Monistero trovò desolata la Zia , e trovò ri- 
soluta a fuggire la Nipote , che mostrava ia 
faccia un’ anima disperata , e gli disse : che 
cosa voi pretendete da me ? Io più non vo- 
glio stare in Monastero . Cominciò egli a 
darle qualche buona massima ^ mentre uno 
stato così miserabile gli cavò dagli occhi le 
lagrime in abbondanza . La giovane scossa 
gli disse : che volete dunque , che io facciaci 
Andate, le rispose D. Giuseppe, sopra la 
vostra stanza , prendete un foglio di carta , 
con calamajo , e penna , e culaie giù . Ciò 
eseguito , egli le dettò questi pochi righi : 
generalissima Madre Priora , io son decisa 
di restare in Monastero mediante V ajuto di 

■k 
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Dio , e le preghiere di D. Mariano . Que- 
sta conversione così istantanea , e profetiz- 
zata , fu attribuita alle preghiere del Servo 
di Dio 5 il quale avendone avuta notizia dal 
medesimo D. Giuseppe , disse : Te Deum 
laudamus . Mamma ci ha fatta la grazia. 
A questa conversione istantanea aggiugne- 
remmo quelle altre , che avvennero per la 
sua predicazione \ se non fossero ben poche 
ai paragone di tante altre , che , per con- 
fessione degli stessi penitenti , si attribuiro- 
no alle parole , ed alle orazioni del Servo 
di Dio. 

C A P O IV. 

De Miracoli operati in Vita . 

Abbiamo già accennato , come nelle Cala- 
brie D. Mariano , invocando il nome del Si- 
gnore , arrestò un sasso di smisurata mole, 
il quale minacciava la morte a lui, ed a’ suoi 
seguaci , i quali insieme con lui trasporta- 
vano le pietre per la edificazione della Chie- 
sa Arcipretale , e minacciava pure la ruina 
alle sottoposte abitazioni. Egli fece il segno 


Digitized by Google 



J49 

del la^ Croce, comandò alla pietra di fermar- 
si j e la pietra più non si mosse . Egli an- 
cora , quantunque afflitto da doppia ernia , 
come dicemmo , trasportò sulle sue spalle 
un macigno così pesante, che ninno, anche 
di validissime forze, si era fidato di alzare. 
Fu pure la sua vita una catena di prodigj, 
poiché con tanti acciacchi , e con tanti anni 
sostenea tante fatiche senza cercare nè risto- 
ro , nè comodo , senza neppur cambiarsi , 
ovvero asciugarsi la fronte , e senza contrar- 
re alcuna analoga malattia . Prodigiose an- 
cora erano le conversioni , che egli operava j 
come pure furono prodigiose le circostanze, 
che precedettero , e seguirono la sua morte. 
Ma queste cose furon poche pel cuore di 
Dio , che volea render mirabile il Servo suo, 
G per la gloria sua accrescerne il rispetto 
nello spirito de’ popoli . 

Mentre era in M ara tea , solea di buon 
mattino recarsi alla Chiesa di S. Biagio , do- 
ve predicava . E perchè ne trovava chiusa 
la porta , picchiava dicendo : Biase , apriy 
che è Mariano : sia lodato Gesù, e Maria. 
Immantinente la porta si apriva^ e Mariano 
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entrava : quella si chiudea di uuov^ , ed 
egli restava in orazione innanzi al Sagra- 
mento. I Chierici , che colà Io trovavano 
colla porta chiusa , e repìicatamente osser- 
vavano questo fatto , lo riferirono al Par- 
roco , il quale lo attribuì ad un riscalda- 
mento della loro fantasia . Ma un giorno po- 
stosi egli stesso alla vedetta , si assicurò ocu- 
larmente del prodigio , ed ascoltò dalla boc- 
ca di lui le riferite parole , con una circo- 
stanza di più, cioè che in quell’ora piovig- 
ginava, e pure D. Mariano arrivò senza ba- 
gnarsi alla Porta della Chiesa . 

Ed a questo proposito non conviene Ira- 
sandare , che più volte , in mezzo a dirot- 
tissima pioggia , pervenne asciutto al Semi- 
nario Diocesano o per predicare, o per de- 
sinare. E poiché egli non servivasi mai nè 
di portantina , nè di carrozza , nè si vide 
venire accompagnato da veruno *, fu ciò giu- 
stamente attribuito a portento. Una volta il 
Sacerdote D. Giovanni Borrelli gli disse : 
D. Mariano, siete venuto in carrozza? Sie- 
te venuto in sedia? Non rispose il servo di 
Dio 'j e come siete venuto ? ripigliò il Bor- 
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relli al che rispose : hzi ci ha condotto 
Mamma Bella , pronunziando queste parole 
con grave tuono . Questo fatto riferitosi al 
Cardinal Sersale , il Porporato disse : eh ! 
Borrelli, BorrelU verrà un giorno , nel qua- 
le sarai chiamato per questo fatto . Che anzi 
i suoi penitenti avendolo accompagnato, si 
ritirarono più volte in casa loro senza La- 
gnarsi , a dispetto della copiosa pioggia , e 
dell’ oscurità della notte j e si videro scor- 
tali da incognita persona , che aveva una 
lanterna in mano. Il Servo di Dio nel con- 
gedargli avea lor detto : Andate sicuri , e 
non temete niente. 

Fu ancora stupenda cosa , che mentre egli 
stava nella sua stanza , sostenne con due dila 
un peso gravissimo. Essendo in fatti andato 
ad aprire , o a cliiudere la vetrata della sua 
finestra , che era Leu grande e pesante , 
questa dalla parte superiore uscì da gan- 
gheri , e cadendo con impeto, era per pre-- 
cipitare nel cortile. Egli, con sorpresa di 
chi abitava nella stessa scala , e l’ osserv'ava , 
la strinse nell’ orlo inferiore , e trovandosi 
solo , bastò a trattenerla , ed a tirarla den- 
tro la stanza . 
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Dicemmo altrove, come egli liberò da un 
forte dolore un Sacerdote coll’ applicargli 
r Acqua benedetta . Coll’ Acqua medesima 
egli trattenne l’ effusione del vino da alcune 
botti slogate , mentre il povero colono pian- 
gendo ricorse a lui per ottenere aiuto in 
questa sventura . 

Il Sacerdote D. Michelangelo Lanciani 
sentivasi da piò anni tormentato da una 
fiamma nel petto, contumace a tutti i ri- 
medj . Il Servo di Dio , da lui pregato , toc- 
cò quel petto, e stese la mano fino alla co- 
stola spuria sinistra. Nel momento stesso fu 
liberato da quel malore, e solo gli rimase 
( forse per memoria della grazia a lui fatta ) 
qualche senso molesto nella detta costola in 
occasione di qualche contrarietà. Egli anco- 
ra era afflitto da una febbre pertinace , e 
ne rimase libero coll’ adattarsi un giustacore 
di D. Mariano : talché il Medico nella stessa 
mattina lo trovò sano , e lo fece uscir da 
letto . 

Nel Seminario Diocesano un Alunno re- 
stò curvo per un male sofferto. D. Maria- 
no, invitato a visitarlo nella sua Camerata, 
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recitò alcune preci, ed il giovanetto si vide 
all’istante raddrizzato perfettamente , e sano. 

D. Giuseppe Callotti temea, che la mo- 
glie si fosse abortita , giacché due volte per 
debolezza di reni 1’ era avvenuta sì funesta 
disgrazia . Le pose quindi addosso una cin- 
tura del Servo di Dio, e gliela fece portare 
per tutto il tempo della gravidanza. A suo 
tempo diede felicemente alla luce un bam- 
bino , quantunque nel partorirlo si trovasse 
così male attraversato , che 1’ Ostetrice si 
era scoraggila . 

L fama , che nelle Calabrie siensi operati 
parecchi prodigj col suo sudore raccolto 
da’ devoti, e chiuso nelle ampolline j peroc- 
ché silfatte relazioni raccolte furono da’ no- 
stri Missionari, che capitavano in que’paesi. 
Molte altre grazie , e queste sovente por- 
tentose , nelle Calabrie , ed in Napoli si 
attribuirono alla sua intercessione : cosicché 
da per tutto corse la fama , che egli era ope- 
rator di miracoli. Ma sarà sempre cosa diffi- 
cile il raccogliere tutte queste memorie , ed 
ottenerne le convenienti assicurazioni. 
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C A P O V. 

Miracoli operali dopo la morte . 

Questo è il dito di Dio : egli è , che fa 
prodìgi * bisognava esclamare, al veder- 
si il cadavere del Defunto, die per cinque 
giorni trascorsi dalla morte fino alla sua se- 
poltura sembrò corpo di un uomo vivo , an- 
zi spirava fragranza soavissima, che fu an- 
cora particolarmente notata da quel Chirur- 
go , che gli pose il dito nella bocca , e poi 
r odorò egli, e lo fece odorare a’ circostanti. 
Molte grazie, ed anche prodigj si ottennero 
da’ Fedeli , che vennero a visitarlo sul fere- 
tro, ed implorarono l’ intercessione del Ser- 
vo di Dio . Ma jioichè non è facile l’ assi- 
curarsi delle cose, che il roraore del popolo 
rende talvolta dubbiose , ci atterremo sol- 
tanto a fatti più autentici , trasandando an- 
cora gli altri , che son registrati nella Vita 
stampata dal Di Majo. 

Nella notte islessa, in cui T Arciere mutò 
questa misera vita colla beata immortalità, 
comparve ad una Religiosa nel Ritiro da lui 
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fondalo in Caslrovillavi . Ella da moki anni 
giaceva in letto , impotente ad alzarsi , ed 
egli le disse : alzati da questo letto . Ella 
rispose : come io posso alzarmi , quando so- 
no impotentel E quegli ripigliò: alzati, ti 
dico . Ella destatasi nel momento stesso si 
trovò sana . Credea , che D. Mariano fosse , 
vivo j ma poi giuntane la notizia , si conob- 
be , che appunto allora era spirato. 

Uno Scrivano per nome D. Nicola Viola, 
Napoletano , avea perduti certi processi di 
somma importanza . Avendo adoperata mol- 
ta diligenza , non gli riuscì di trovargli. Si 
raccomandò quindi caldamente al Servo di 
Dio , il quale la notte gli comparve in so- 
gno , ed additegli il luogo , in cui erano. 
Ivi infatti gli rinvenne , e si tranquillò. 

Il Sacerdote Napoletano D. Paolo Marotta 
avendo nella gamba sinistra una piaga do- 
lorosa, che resistette a qualunque medica- 
mento , ricorse all’ intercessione del Servo 
di Dio , e con fiducia vi applicò un poco 
di roba usata da lui . Nel giorno seguente 
discovri la piaga , e la trovò perfettamente 
guarita. 


Digilized by Google 



156 

D. Nicola Davino era prossimo a morire, 
e destituto di sensi . 11 Sacerdote D. Saverio 
d’ Oria , recitate le Litanie, gli applicò alla 
nuca del collo il fazzoletto di D. Mariano , 
dicendo sotto voce: D. Mariano^ ricordati 
delle parole dettemi , quando stavi per mo- 
rire : adesso ne voglio le pruove . Al far del 
giorno seguente i Medici , che lo avevano 
abbandonato , credendolo già morto , furo- 
no richiamati a visitarlo, e con istupore lo 
ritrovarono perfettamente sanato . Il male , 
che gli minacciava la morte , era un tumo- 
re scirroso maligno sopra la nuca del collo. 

Un tale per nome D. Crescenzio , Po- 
stiere di professione, avea la moglie cieca. 
D. Margherita Majello gli diede un’ imma- 
gine del Servo di Dio , che si applicò alla 
donna j e dopo alcune preghiere la donna 
ricuperò la vista . 

, Parimente un Pittore, avendo incomin- 
ciato a fare il Ritratto di D. Mariano, non 
vi riuscì : in questa occasione , toccò con un 
j&zzoletto la lesta del defunto. Tornando in 
casa lo applicò agli occhi della moglie cie- 
ca da più anni j e nel momento stesso si 
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vide guarita . Il Ritratto fu poi con felicità 
dipinto da D. Tommaso Crosta . 

Una Signora era altamente afflitta, per- 
chè la sua figliuola volea fare un madrimo- 
nio capriccioso . La madre si raccomandò 
all’ Arderò 5 e questi comparve in sogno al- 
la donzella , dicendole con forte voce , e 
volto aspro : lascia questo partito , perchè 
il giovane è cattivo . Si desta subito la gio- 
vane , va a destare la madre , le racconta 
il fatto , e conchiude ; io ncn voglio più 
quel giovane. 

Angela Scognamiglio soffriva da sette an- 
ni un esito sanguigno dall’ utero , ed era ri- 
dotta agli estremi , talché gli furon dati i 
Sacramenti. Il Confessore D. Pasquale Lom- 
bardi, dopo aver recitato innanzi a lei al- 
cune preci , le lasciò la effigie del Servo 
di Dio. Da quel momento cessò quell’esito 
ostinato , uscì di pericolo , e non si saziò 
di ripetere : il Santo mi ha fatto il mi- 
racolo . ■ 

Suor Maria Francesca Gargiulo , dimo- 
rando nel Ritiro della Visitazione della Tor- 
re del Greco, mangiò del pesce, e le si 
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attraversò nelle fauci una spina ben grande . 
I rimedj , e gli sforzi adoperati riuscirono 
■vani . Intanto il dolore crescea , la voce si 
rendea sertjpre più fioca , ed il pericolo 
di morte era imminente . Si raccomandò 
a D. Mariano , di cui ebbe T immagine . 
Immediatamente aprendo la bocca , e senza 
sforzo vide la spina a terra : e si credè 
miracolosa questa liberazione . 

Una ragazza reclusa nel Conservatorio 
dello Spirito Santo si trovò nel cimento di 
morire per un vomito impetuoso , cagiona- 
tole da una puntura, che ella sentiva alla 
gola. Furono vani i consigli,, e gli aiuti, 
che le somministrarono le compagne . Al- 
fine la Badessa le applicò alla gola un pez- 
zo della veste di D. Mariano , e tantosto 
vomitò una spilla ben grossa , la quale avea 
la punta uncinata ^ e nel momento mede- 
simo restò guarita . 

Un ragazzo gravemente infermo dovea 
soggettarsi ad un taglio crudele: ma appe- 
na fu tocco da un pezzetto della veste di 
D. Mariano , che immantinente fu libero, 
e non occorse più il taglio . Il genitore , 
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che gli recò questa reliquia del Servo di 
Dio , chiamavasi Ruggiero . 

, Nel Conservatorio della Madonna de set- 
te Dolori , al vicolo della Lava , una Mo- 
naca , per nome Suor Maria Giuliana Fa- 
jella , soffriva il male di Sciatica . I Medici 
dopo aver tentali diversi rimedj , 1’ aveano 
abbandonala . Ella ebbe dal Sacerdote D. I- 
gnazio Sinai una calza del Servo di Dio j 
se la pose , e si risanò , nè mai più fu tor- 
mentata da cotesta malattia . 

CAPO VI. 

Della fama di Santità in vita. 

Se la buona testimonianza del pubblico è 
un gran requisito , e se il buon nome vale 
più di molte ricchezze'.^ gran lode è pel no- 
stro Servo di Dio la slima universale, che 
si facea della sua santità , ed il vantaggio , 
che egli produsse con questa opinione . La 
sua vita esemplare ed irreprensibile Io ren- 
dea buon odore di Cristo in ogni luogo j la 
sua modestia era nota a tulli gli uomini y 
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che lo riguardavano j le orazioni sue eran 
fatte senza intermissione , e senza stancarsi j 
le sue parole in pubblico , ed in privato 
erano discorsi di Dio , non essendo dalla 
sua bocca uscito mai un discorso indifferen- 
te j le sue elemosine erano narrate j e le 
grazie , che a sua intercessione si otteneva- 
no da Dio , lo facevano riconoscere per suo 
amico. Quindi non s’intese persona dir ma- 
le di lui ; anzi le lodi , che di lui si ripe- 
teano , gli attiravano sempre nuovi ascolta- 
tori , e contribuivano alla conversione delle 
anime. Ecclesiastici, e Secolari, dotti, ed 
ignoranti , nobili, e plebei ne parlavano 
con rispetto , come d’ un uomo Apostolico, 
Santo, pieno dello Spirito di Dio, vero suo 
Servo , ed inspirato dallo Spirito Santq 3 e 
quando volea proporsi un modello di ogni 
virtù, si nominava D. Mariano Arciero . 
Dovunque camminava , la gente si cavava 
il cappello , si accostava per baciargli la 
mano 3 e quantunque egli se la ritirasse, 
erano contenti almeno di averne un’occhia- 
ta : ed un’ occhiata appunto bastò una volta 
per fare arrossire , e rivolgersi altrove un 
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Sacerdote , che non vivea secondo le mas- 
sime del Vangelo spiegategli , mentre era 
nel Seminario , dal nostro Eroe . 

Nelle Calabrie egli si aveva acquistata 
una fama di santità assai maggiore di quel- 
la , che poi meritò in Napoli . Le sue cose 
ivi si riteneano per reliquie , e se ne otten- 
nero, come già dicemmo, de’ prodigi. Nel- 
la sua partenza da que’ luoghi gli abitanti 
mostrarono segni di somma amarezza ^ 
spezialmente gli Ecclesiastici restarono pie- 
ni di venerazione, e di affetto verso di 
lui. Quando capitavano colà i nostri Mis-^ 
sionari , erano solleciti i Calabresi di do- 
mandar nuove di D. Mariano, e facevano 
della sua santità gli elogi. Esprimeano un 
gran desiderio di ricuperarlo, giacché avea 
tanto fatigato pel bene delle loro anime j e 
rammentavano , come egli avea ridotte le 
donne a velarsi il petto , che prima porta- 
vano indecentemente scoverto , i fanciulli 
già discoli ed oziosi ad essere ubbidienti ed 
applicati , e finanche il Clero a tal rifor- 
ma , che molti ne uscirono cospicui per 
ogui virtù , e per lo zelo nelle Sagre Mis- 

II 
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sioni . Venivano talvolta a bella posta nella 
Capitale per rivederlo : si gittavano a’ suoi 
piedi per baciarglieli ^ la qual cosa egli non 
perniettea , che si eseguisse , per la sua umil- 
tà . Una volta mentre egli si trattenea nel- 
la solita Bottega , un Calabrese , che a caso 
\i passò , avendolo adocchialo disse : qui 
sta questo Santo , e corse per baciargli i 
piedi : ma egli se ne fuggì y ed il Cala- 
brese cominciò a dire , che quegli avea san- 
tificate le Calabrie. 

In Napoli poi recandosi a dir Messa nella 
Chiesa de’ PP. dell’ Oratorio , costoro dicea- 
no : questo Servo di Dio ne' suoi portamenti 
si assomiglia tutto al nostro fondatore S. Fi- 
lippo . Ed andando a celebrare nella Chiesa 
de’ Teatini : que’ Padri solean dire : questo 
è un Servo di Dio , che si assomiglia tut- 
to al nostro S. Gaetano . Inoltre il Vene- 
rabile Servo di Dio Padre Bianchi , la Ve- 
nerabile Serva di Dio Suor Maria Francesca 
delle Piaghe , il Padre D. Gaetano di Ge- 
ronimo , morto in concetto di santità , Io 
chiamavano gran Servo di Dio, Abbiam 
veduto, quanto egli era venerato da’ più 
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ragguardevoli Prelati : ed una volta D. Gia- 
cinto Stampò , insigne Teologo , spiegando 
la Teologia Morale al Clero, profferì que- 
ste parole: D. Mariano Arderò è Santo 
nè vi bisogna il prohatur. 

Laonde faceano a gara le persone pie di 
avvicinarsi a lui j e si osservava , che co- 
loro i quali erano assidui ad ascoltarlo , me- 
navano una vita veramente perfetta. Era 
pregato il suo barbiere da qualche devoto , 
che recidendo i capelli di D. Mariano, glieli 
avesse conservati. Proccuravano di prendersi 
le cose da lui usate 5 e sovente nella Sa- 
grestia gli faceano trovare mutati il berret- 
tino , il cappello , il ferra] uolo per ritener- 
gli in divozione . Anche nelle Calabrie , col 
pretesto di lavargli la biancheria, si rile- 
neano F usata da lui , sostituendo la nuova. 
Egli si avvedea del cambiamento , e mo- 
strandone dispiacere , solea dire : adesso ar- 
riviamo colle pezze ! Ci vogliono pezzi , e 
non pezze. -Si, adesso arriviamo con que- 
ste inezie ì Ed a proposito del berrettino il 
Missionario di santa ricordanza D. Gaetano 

Tirelli , nel dare gli Esercizi Spirituali , si 
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pose in lesta quello dell’ Arderò 5 e confes* 
sò , che , predicando così , gli erano surti 
in mente tali pensieri , e concetti , che egli 
non gli avrebbe potuto affatto nè prevede- 
re, nè immaginare. Per via camminando 
udiva chiamarsi Santo , e fuggiva : vi era 
chi lo invitava a far qualche miracolo, ed 
egli mostrava di non ascoltarlo; ed a dii 
gli dicea : beato voi , egli soggiungeva : se 
V incarro (1), oppure; quanto più misero 
mi vedo, tanto più spero, 

CAPO vn. 

Fama di Santità dopo la morte. 

Che la memoria del giusto non perisca, 
ma sia sempre in benedizione , e passi da 
secolo in secolo', lo ha promesso Iddio, e 
r esperienza fattane sopra tanti Eroi del no- 
me Cristiano ne mostra F avveramento . Non 
è dunque maraviglia , se la fama di San- 
tità , che si aveva acquistata D. Mariano 


( 1 ) Cioèj indovino , vado diritto al mio scopo^ 
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ne’ giorni di sua vita , persista tuttora , e 
forse anche si accresca. Essendo essa pog- 
giata a solide fondamenta , cioè al suo sa- 
pere Teologico , alle sue specchiate virtù , 
alle opere ammirabili del suo zelo , ed a* se- 
gni evidenti di sua perseveranza finale 5 non 
può svanire , come svanisce il romore , che 
nasce da leggieri indizi , e col tempo va a 
dissiparsi . Non erano i raggiri , le impo- 
sture , o una prepotente parentela , che so- 
stenessero la sua riputazione 5 poiché nulla 
di tutto ciò si rinvenne nella sua persona. 
Nè la V^ita , che se ne pubblicò pochi mesi 
dopo la sua morte, corrispose all’idea, che 
già di lui si avea^ nè soddisfece all’ aspetta- 
zione del pubblico: in conseguenza la sua fa- 
ma neppur da questo principio potè derivare. 

Costante adunque si osserva la divozione 
verso il Padre D. Mariano : e non è di po- 
chi , nè del solo popolo minuto 5 ma di 
ogni sorta di persone, le quali non cessano 
di farne memoria con tenerezza , e rispetto. 
Passano da bocca in bocca, e da padre a 
figlio le sue sentenze , le sue massime , i_ 
suoi esempi ^ e tutto serve all’ edificazione 
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delle aDlme . Egli è stimato Santo in ogni 
luogo , dove è stato ^ ninno ha macchiata 
con qualche querela la sua ricordanza , o 
ha mostrato di pensarne male 5 e gli Eccle- 
siastici non meno, che i Laici sono stati 
fermi nel serbarne venerazione. 

Molti con fiducia son ricorsi' a lui per ot- 
tenere da Dio , mediante la sua intercessio- 
ne , grazie spirituali , e temporali ; ed ab- 
biam di sopra narrato quante volte hanno 
toccato con mani T efficacia del suo patro- 
cinio . Altri nel ricevere T Eucaristia univa 
il suo ringraziamento al Signore con quello 
del Servo di Dio , facendo quegli stessi atti , 
che egli aveagli insegnato. Altri ogni mat- 
tina per supplire alla debolezza delle sue 
preghiere , offeriva alla SS. Trinità le pre- 
ghiere , ed i meriti di D. Mariano . Molti 
han chiesto con premura qualche cosa, che 
gli appartenea, per ritenerserla in pregio di 
reliquia, ed ottenerne ne’ bisogni qualche por- 
tento. Altri vanno in cerca delle sue effi- 
gie , infervorati ad invocarlo dall’ udire le 
sue gesta , e le grazie ottenute da’ suoi di- 
voti , come ancora pel desiderio di tenerne 
sempre viva innanzi agli occhi la memoria. 
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Gli abilanli del Rione di Porto Salvo fe- 
cero fervidi voli per seppellire nella loro 
Chiesa il corpo di questo Defunto j ma pre- 
valse la disposizione , che egli avea fatto 
prima di morire, e fu seppellito nella Con- 
gregazione della Conferenza . Quindi gran 
folla di popolo vi accorse , come narram- 
mo ; e molti , non avendo ben tosto ciò 
saputo , andavano domandando , dove fosse 
il suo sepolcro , per visitarlo . Per un mese 
in circa , vi fu colà gran concorso , e mol- 
tissimi venivano continuamente per racco- 
mandarsi alle sue orazioni. Ma poiché la 
detta Congregazione sta quasi sempre chiu- 
sa , e si apre soltanto per gli Ecclesiastici j 
ed una sola volta nell’ anno , cioè nel gior- 
no deir Assunzione di Maria Vergine , vi si 
ammettono anche i Secolari, il numero de’ 
divoli , che l’ avrebbero visitato , è andato 
a scemarsi . I Sacerdoti piuttosto , che ne 
hanno la comodità , se ne prevalgono j e 
vanno colà ad invocarlo nelle vicende , e 
ne’ travagli della vita . I Laici poi vi sono 
sovente venuti , ma non essendovi stati am- 
messi , perchè il luogo era impedito dagli 
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Esercizi Ecclesiastici , si sono contentati di 
fare le loro preci innanzi alla sua maschera 
di cera , che è in una nicchia , nel Vesti- 
bolo della medesima Congregazione . Vi ha 
chi nel visitare questa Maschera è solito di 
dare al Servo di Dio il saluto , col quale 
egli amava di annunziarsi , e di ricevere 
tutti , cioè : sìa lodalo Gesù , e Maria ^ 
e passando per la Congregazione , quando 
è chiusa, non lascia di fare il medesimo' 
saluto , sicuro che egli dal Cielo risponda. 
Vi ha pure chi trovando chiusa la porta , 
s’ inginocchia al di fuori , e si avvicina col 
cuore alle sue spoglie mortali , e molto più 
all* anima , che godrà 1 ’ eterna mercede. Se 
il suo sepolcro fosse stato in qualche pub- 
blica Chiesa , la quale stasse aperta in tutti 
i giorni 5 il concorso sarebbe più numeroso 5 
mentre i suoi divoti frequentano con grati- 
tudine quella Parrocchia , dove egli gior- 
nalmente predicava , rammentando il latte 
della parola di Dio, che ivi han succhiato. 

Intanto è comune, e generale il deside- 
rio di vedergli decretato dal Sommo Pon- 
tefice r onore degli Altari . Il pubblico do- 
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manda con pia importunità : cAe si fa deU 
la sua Causa ? e suol servirsi di questi ter- 
mini : che si fa di quel gran Santo ? I Fe- 
deli contribuiscono colle loro limosino alle 
spese , che occorrono , e son disposti a con- 
tinuare , per quanto le forze lo 'permetto- 
no , onde questo affare giunga al suo ter- 
mine . Laonde molti Arcivescovi , Vescovi, 
Capitoli , ed autorevoli Personaggi hanno 
umiliate le loro suppliche alla Santa Sede, 
affinchè si vegga colla maggior celerilà , che 
fia possibile, condotta al termine la sua 
■ Causa , esponendo insieme e gli encomi del 
Servo di Dio , e i pubblici voti , che son 
diretti a vederlo glorificato. 

CAPO Vili. 

Massime del Servo di Dio pel popolo 
Cristiano . 

1. Bisogna nodrire nel proprio cuore un 
impegno , di salvarsi l’ anima : un odio , con- 
tro al maledetto peccato mortale , e veniale : 
un timore , d’ offendere il Signore Dio : un 
amore, verso il Sommo Bene. 
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a. Il peccalo mortale è un vero male, 
sommo male , eterno male , fuor di cui 
propriamente non vi è altro male : perchè 
ogni altro male di pena è un tratto del Di- 
vino amore. 

3. 11 peccato veniale ancora è il vero ma- 
le , sommo , eterno male , fuor di cui non 
ci è propriamente altro male: perchè il pec- 
calo veniale è vera offesa di un Dio d’ in- 
finita Maestà ^ e chi muore col peccato mor- 
tale , e col veniale insieme , nell’ inferno 
eternamente è castigato per l’ uno , e l’ al- 
tro : e Gesù Cristo nostro Signore sparse 
il suo sangue pel peccato mortale , e pel 
veniale . 

4* Il negozio deir eterna salute è il som- 
mo ed ultimo per l’ importanza : è il più 
pauroso per l’ incertezza : è 1’ unico , per- 
chè irreparabile per la perdita. 

5. Siamo noi Cristiani soldati di G. C. , 
c come tali dobbiamo guardar la Croce co- 
me nostra divisa, di cui dobbiamo gloriar- 
ci , e con cui nella battaglia dobbiamo mo- 
strarci forti , e costanti infatigabilmente . 
Siamo Viatori , dobbiamo aver la Croce 
l>er sicura scorta per arrivare al Paradiso . 
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6. Dio è nostro Padre per creazione , 
Nostro Padre per conservazione , Nostro 
Padre per beneficenza, Nostro Padre per 
Redenzione, Nostro Padre per protezione. 
Nostro Padre per immolazione , e sostenta- 
zione : sostentandoci con tutto sè nel gran 
Sagramento dell’ Altare , Padre nostro per 
coronazione eterna. 

7. Per rimediare alla rovina dell’ anima ^ 
tutto si può , se si vuole , colle lagrime di 
vera penitenza . Con queste certamente si 
risuscita ( 1’ anima ) . 

8. Si piange il corpo senza speranza di 
risuscitarlo. Non si piange l’anima, che 
col pianto risuscita. 

9. Si è perduto il Paradiso ridendo col 
peccato. Piangendo si ricupera. 

10. Il peccato ha acceso il fuoco dell’ in- 
ferno . E le lagrime l’ estinguono presente- 
mente . 

11. Il chiodo ribattuto sia la fuga de’ pec- 
cati veniali. 

12. Non è odio, quando si fuggono per- 
sone , che diedero occasione a peccare , ma 
è carità; onde è tentazione dire a queste, 
che facciano pace. 
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i3. Amiamo Dio, quanto l’oiTendemmo^ 
e non potendo con amore innocente, eh’ è 
assai grato a Dio , amiamolo con amor 
contrito , che gli è gratissimo . 

i4* Confidiamo contro la sconfidenza , 
dicendo : se non piangessimo i peccati pas- 
sali j se non ci emendassimo \ se non ci 
confessassimo^ dovremmo temere^ ma poi- 
ché facciamo quello , che desidera Dio , 
confidiamo', confidiamo, 

15. Quanto ho , tutto è di Dioj e dato- 
mi da Dio solo per Dio : dunque non posso 
essere , se non che ingiusto , non impie- 
gandomi tutto per Dio. 

16. Gesù mio mi sostenta colla sua pro- 
pria sostanza^ dunque giustizia vuole, che 
chi mi sostenta cosi bene , sia solamente 
da me servito : si Dio mio , ecc. 

17 . Il peccato è un inferno portatile : peg- 
giore dell’ inferno ; è peggiore dell’ inferno j 
■perchè ogni male di colpa avanza senza 
comparazione ogni male di pena , eh’ è 
r inferno . 

18 . Il peccato è un inferno portatile j 
perchè chi lo commette , jierde la pace dei- 
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r anima , la quiete , ed il riposo del corpo 
pel verme della coscienza 5 perchè vera- 
mente perde Dio , la sua amicizia , e la 
sua gloria : ecco un vero inferno . 

19. Se io peccando , mio Dio, acqui- 
stassi gloria per 1’ anima , non dovrei , nè 
vorrei mai peccare per non disgustarti. 

20. La Grazia di Dio è Paradiso per la 
libertà dalle passioni, ecc. , per la quiete 
della coscienza , per la presenza speciale 
di Dio , e pel pegno di gloria . 

21. Air esterno non pare l’inferno del 
peccato , perchè è mistero di fede ; così 
pure non pare il Paradiso della Grazia , 
perchè è mistero di fede. 

22. L’ affare di salvarsi 1 ’ anima è il vero 
necessario , 1’ ottimo necessario , 1’ unico ne- 
cessario , e r eterno necessario negozio . 

23 . L* anima dee bene giudicare sè stessa 
per non essere giudicata j debbe unirsi al 
cuore dolcissimo di Gesù per non esserne 
esiliata . 

24. Davidde , Uomo secondo il cuore di 
Dio , sebbene ha peccato , ne ha fatto pe- 
nitenza , ed è stato accertato del perdono j 


Digilized by Google 



i7* 

pur prega : Non inires in iudicium , cum 
servo tuOy Domine. Ed io con tanti pec- 
cati che fo? 

a 5 . Quid prodest komini , si mundum 
universum lucreiur ^ animae vero suae de- 
trimentum patiatur? Questo ben capito fece 
gran Santi : ed io dico d’ averlo capito , quan- 
do neppur mi ha fatto buon Cattolico? 

26. Siano tuoi tutti gl’ interessi: o quanti 
tesori ! Sieno tuoi tutti gli onori ; o quanti 
splendori ! Sieno tue tutte le soddisfazioni : 
ò quanti piaceri! Tutti, tutti? Acquista, 
presumi , e godi ; e poi perdi 1’ anima : ri- 
spondi, ah ! Gesù mio: quid prodest homini? 

27. Eternità. Immortalità. Iddio. Ani- 
ma . Dannazione . Salute eterna . Morte , 
che non finisce di vivere . Vita , che non 
teme di morire. Questi nomi mi empiono 
il pensiero . Questi mi riempiono il cuore. 
Tutto il resto a niente vale . 

28. Iddio niente perde , se mi danno ; 
niente avanza , se mi salvo j e fa quanto 
fa , perchè mi salvi . Ed io fo quanto fo 
per dannarmi . Ahi sommo necessario da 
me sconosciuto, come non fosse mio! 
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29 » Dopocliè Dio ci ha fatto ogni bene : 
mentre ci faceva ogni bene 5 per offenderlo 
ci serviamo de* beni suoi , anzi del concorso 
di sua Potenza , de’ tratti di sua Misericor- 
dia , che trattiene la Giustizia , innanzi al- 
la faccia sua , levandogli F essere , e non 
potendo F assoluto , gli leviamo il relativo 
di Signore , di Padre , di Pastore , ec. iVe- 
gavenmt Dominum . 

30, Il peccato veniale raffredda F anima 
nel servizio di Dio : ci fa perdere il Para- 
diso per qualche tempo : ci condanna al 
Purgatorio : dispone al peccato mortale : è 
gran disgusto di Dio. 

31. Si deve obedire perfettamente i. a 
Dio , 2 . al Confessore , 3 . a’ Superiori do- 
mestici . 

CAPO IX. 

Massime per gli Ecclesiastici. 

I . Chi entra , o s’ avanza nello stato del 
Chiericato , avverta a non traviar nel prin- 
cipio, per non traviare in tutto il corso 
di sua vita. 
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2. Per cominciare bene si prenda la bi- 
lancia non già del mondo, ma quella di Dio. 

3 . Questa bilancia vuol significare un esa- 
me minuto , retto , e giusto , senza ingan- 
no , ed a’ piedi del Crocifisso secondo i sen- 
timenti delle Scritture Divine, e dell’ esem- 
pio , e della dottrina de’ Santi . Qnesto esa- 
me dee farsi da chi entra nel Chiericato. 

4. Il trascurare un esercizio si salutare è 
incontrare un risico di dannarsi , essendo 
difficile , ut hono peragantur exitu , quae 
mah sunt inchoata principio. 

5 . O quant’ importa ricevere bene la no- 
stra Ordinazione ! Importa tanto , quanto 
importa la nostra eterna salute. 

6. L un giusto gastigo di Dio, e solito 
a darsi dalla Divina Giustizia , specialmente 
a chi alla cieca , per passioni , e senza con- 
siglio elegge lo stato Clericale , senza mi- 
surare le forze proprie , senza ponderare gli 
obblighi di questo stato ^ di negarsi da Dio 
gli aiuti particolari a ben adempierne le 
obbligazioni . 

7. Che non usa di diligenza un Capitano 
prima di venire alla rotta col nemico ? Qual 
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diligenza non usa un Piloto prima di inol- 
trarsi in un oceano tempestoso ? Noi soli 
dunque combatteremo alla cieca? Navighe- 
remo alla disperata ? 

8. O Dio della vita mia! Quanto sono ter- 
ribili i vostri arcani ! O elezione di stato quan- 
to degna d’ essere appresa ! Ma quanto male 
appresa dalla maggior parte ! 11 farla bene oh 
quanto giova! Oh quanto nuoce il farla male! 

9. Dirà ogni mattina il Sacerdote a Dio : 
Tuus SUOI egOj salviim me fac\ e soggiun- 
gerà : ah Signore mio , doveva essere tutto 
tuo come uomo 5 piucchè tuo , come Eccle- 
siastico : ma che ? 

10. La Dignità di assolvere da’ peccati, 
che ha il Sacerdote , è alta , sovrana , ed 
ammirabile : Dignità tanto grande , che non 
si può trovare altra potenza , nè in Cielo , 
nè in Terra , che le possa stare a fronte , 
se non quella sola del grande Dio. 

11. lo per me non ammiro prodigi più 
stupendi , più ammirabili di quello , che 
opera un Sacerdote sull’Altare ogni matti- 
na ^ mentre alla di lui voce non solo ub- 
bidisce un Dio , ma s’ asspggetta come ui^ 

i2 
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inansiielissimo Armilo, e si aniiicliìla: Hacc 
est cxinanilio Dei. 

li. Ma oimè Sacerdoti! Dio si lagna del- 
la vostra ingralitiidine , e del disprezzo di 
Lui fallo do])o r elezione di voi a tanta Di- 
gnità : Filios cnuirivi , et exaltavi , ipsi au- 
tem sprevcrunt me . Confusione pel passalo , 
grande amore a Dio per 1’ avvenire . 

13. Se il Sacerdote avesse la santità di 
quei Santi Monaci antichi , Antonio , Ila- 
rione , Arsenio , Paolo , Simeone Stilila , 
Pacomio , non basterebbe j perchè bonus 
Monachus vix ficit honum Clericiiin : ne 
dà la ragione l’ Angelico tra’ Dottori S. Tom- 
maso , perchè ad idoneam Ordinum exse- 
cutioneni non sujjìcit boniias quaUscumque , 
sed requiritur bojiiias superexceUens . 

14. Il Sacerdote deb b’ essere cosi puro, 
e tanto Santo , che deb he andar libero 'da 
ogni neo di colpa , anche apparente . 

1 5 . Piangiamo adunque , o Sacerdoti , 
giacché non ritroviamo in noi nè tale pu- 
rezza , nè tale santità . 

16. Il peccato di un Ecclesiastico supera 
nella 5ua malizia qualsxvogUa altro peccato, 
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ancorché gravissimo , c ciò specialmente per 
la somma ingratitudine. 

ij . Il peccato deir Ecclesiastico è come 
r ecclisse , che adombra lutto il Mondo : 
è come una pietra , che cade da sopra un 
monte , la quale sdrucciolando ne porla se- 
co molte , e molte : è come una peste in 
un fonte , che appesta tutti i cittadini . 

18. I Sacerdoti nella Dignità sono simili 
a Dio , mentre Dio si trasfonde in essi per 
la Potestà . Dunque i Sacerdoti debl)ono 
trasforniarsi in Dio con ])Uoni costumi , e 
per r amore j e ciò si ollcnà coll’ orazione. 

19. Il Sacerdote è per Dignità 1 ’ Inna- 
morato di Dio 5 e Gesù mio gli dice : Pa- 
sce oves meas . 

20. I negligenti Sacerdoti si ricordino di 
chi tenne il talento ozioso , e fu condan- 
nalo ) e temano . 

21. Quanto più debbono temere i mali 
esemplari , e scandalosi ! Ah ! Signore , mes- 
sis quìdem multa : operarli autcni palici . 
Eppure vi sono tanti Ecclesiastici! 

22. Il zelo , che debbo avere F Ecclesia- 
stico , simile debb’ essere a quello di Gesù 
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mìo , forte per distruggere la colpa , dolce 
per tirare i peccatori , ed infatigabile per 
compiere I’ opera . 

a 3 . La vita presente è guerra ^ e Gesù 
nostro Capitano , per abbattere i nostri ne- 
mici , e sterminare il peccato , con met- 
tere in salvo le anime , di noi si vuol ser- 
vire , come di suoi veri soldati . Di noi dun- 
que non si dee fare altro uso : Nemo mili- 
tans Deo implicai se negotiis saecidarihus. 

24. Nella guerra fatta in Cielo Iddio si 
servì degli Angeli suoi ministri, in Terra 
per riparare le sue vittorie si vuol servire di 
noi... Ma per abbattere il peccato in altri , 
bisogna abbatterlo prima in sè : ne quum 
aliis praedicaverim , ipse reprobus ejjficiar. 

25 . Rifletti, anima Sacerdotale , che seb- 
bene eletta a grado Divino, puoi dannar- 
ti. Rifletti a Giuda, Tertulliano ecc. e dì: 
posso cader ancKio. 

26. Non posso fidarmi del Sacro Caratte- 
re , non deir Abito , che vesto ecc. Posso 
dannarmi. E che sarebbe vedermi dannato 
in mezzo a tanti infedeli ! 

27. Oh! che pena di un Sacerdote eletto 
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per essere Giudice, per occupare un gran 
Trono nella gloria, e frattanto vedersi il 
più misero tra’ dannati per un niente. De- 
stinato a liberare anime da quel fuoco , 
dannato ! Oh mio Dio ! 

28. La Dignità Sacerdotale è superiore ad 
ogni Potenza terrena , superiore alle Gerar- 
chie Angeliche, nella potestà di consacrare, 
e di assolvere. Dobbiamo imitare gli Angeli, 
i quali al dire di Gesù mio , semper vìderU 
Jaciem Patris. Dobbiamo perciò camminare 
semj)re alla presenza di Dio , mirandolo co- 
me Giudice , come Rimuneratore , come 
Abisso di Santità , e proprio nostro Modello. 

29. Quanto più pochi sono quelli , che 
si salvano nel Chiericato, tanto più affati- 
chi amoci ad essere fra questi pochi: si non 
vis esse de numero damnatorum, siude esse 
de numero paucorum, 

3 0. 1 Sacerdoti sfaccendati, ed oziosi di- 
cono ; lo non sono Papa, non sono Vescovo, 
non sono Parroco^ e perciò si credono disob- 
bligati da fatigare nella vigna del Signore. 
Ma debbono riflettere , che sono stati ordi- 
nati Sacerdoti per coadiuvare al Papa , al 
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Vescovo, ed al Parroco, proccnrare la sala- 
te delle anime, e loro ciò si disse nell Or- 
dinazione, ed accettarono il peso nel farsi 
volontariamente ordinare. Onde non vale la 
frivola scusa : si danneranno, se non fatighe- 
ranno secondo il talento ricevuto. 

3i. Per vivere da buon Sacerdote, e fa- 
tigare , bisogna non lasciare la scuola della 
Divina Madre , cb’ è la Congregazione : e 
senza motivo di maggiore gloria di Dio non 
dee lasciarsi d’ intervenirvi. 

Elezione di Sepultura falla dal 
P. D, Mariano Arderò. 

» Io qui sottoscritto Sacerdote, e Fratello 
» della Venerabile Congregazione di Maria 
» Santissima Assunta in Cielo della Confe- 
» renza Mariano Arciero considerando, che, 
» attesa la età avanzata, e i miei gravissimi 
» acciacchi , la mia morte non può essere 
» molto lontana j ho risoluto di supplicare , 
» come riverentemente supplico colla pre- 
w sente Scrittura , tutti i miei Confratelli di 
compiacersi di fare sotterrare il mio po- 
si vero Corpo nella suddetta mia amatissi- 
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M ma Congregazione in quel luogo, che sti- 
M mera il Padre Superiore, e Fratelli: di- 
w cliiarando essere questa mia vera , ed ulti- 
» ma volontà di eliggermi , come mi elig- 
» go per luogo di sepultura del mio povero 
w Corpo la mia suddetta amatissima Con- 
M gregazione , affinchè le mie povere ossa 
» riposino ai piedi della mia gran Signora, 
» e Madre Maria Santissima, come sempre 
w mi sono dichiarato predicando : ad pedes 
M Dominae meae vivere volo , et mori cu-^ 
» pio etc. E perciò ho fatto la presente sot- 
w toscritta di mia propria mano, presenti 
M per testirnonj il Reverendo D. Vincenzo 
» Maria de Majo, e Reverendo D. Giusep- 
w pe Caruso. Napoli 22. Decembre 1787. 

Vincenzo Maria de Majo sono tesU 
D. Giuseppe Caruso sono tesU 

Mariano Arciero. 

La suddetta firma è di propria mano di 
detto Rev. D, Mariano Arciero. 

Dottor Rafaele Pontecorvo di NapoU Reg^ 
Notaro. 

IL FINE. 
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